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Per Folio d'oliva 

verrà ripetuto 

lo scandalo del grana? 
(A PAGINA 4) 
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Manfredonia: 

la pioggia può ostacolare 

la bonifica 
(A PAGINA 5) 

Nonostante la violenta campagna nazionalista e reazionaria ideila CDU-CSU 

i e i 
conservano la maggioranza a Bonn 

Il de KohI annuncia tuttavia che il suo partito rivendicherà l'incarico di formare il governo e - tenterà di spezzare: Fattuale 
coalizione - Il calo della SPD non è stato compensato da un progresso della FDP - Le ragioni dei guadagni dell'opposizione 

DALL'INVIATO 
BONN, 3 ottobre 

Strauss è stato fermato, sia pure a fatica. Il voto di oggi 
assegna alla socialdemocrazia il 43,9 per cento del voti e 
2)4 seggi; al democristiani 11 48,6 per cento dei voti (243 seg
gi); al liberali 11 7,7 per cento dei voti (39 seggi). Nel 1972 
i risultati erano stati questi: SPD 45,8 per cento (230 seggi); 
FDP 9,7 per cento (48 seggi); CDU/CSU 44,9 per cento (225 
seggi). 

La SPD e la FDP restano 
al governo con 253 seggi su 
496, ma in una situazione non 
scevra di difficoltà. I due par
titi democristiani restano al
l'opposizione, ma con accre
sciuta forza e nuove ambi
zioni. Il candidato alla Can
celleria, Helmut KohI, non 
tornerà a reggere il suo Land 
come aveva promesso, ma 
resterà a Bonn per tentare 
di rompere la coalizione 
SPD-PDP. Lo ha annunciato 
lui stesso questa sera ai gior
nalisti, ai quali ha detto che 
la CDU-CSU rivendicherà l'in-
•carico governativo e si pro
pone di avviare subito con
tatti con i leaders liberali 
per indurli a cambiare part
ner. Nessuno può dire se la 
operazione riuscirà. 

Strauss non sarà — e si 
spera che non vi siano altri 
pericoli futuri al riguardo — 
il temibile « padrino » di un 
governo a lui ligio impegna-

*to a realizzare il disegno au
toritario e oltranzista. Ma re
sta il fatto che in Baviera 
egli ha superato il tetto dei 
60 per cento dei voti. 

La FDP non registra quel
l'ascesa che tutte le previ
sioni degli esperti le asse
gnavano e che avrebbe do
vuto compensare le parimen
ti previste perdite socialde
mocratiche. Il suo potere 
contrattuale dunque non vie
ne rivalutato. 

Brandt ha definito questa 
sera la giornata odierna, con 
il risultato elettorale non fa
vorevole alla SPD, « una da
ta importante nella storia 
della Repubblica Federale te
desca e .importante per tutta 
l'Europa». Un giudizio che 
non può non essere condi
viso. -

Lo spoglio delle schede è 
ancora in corso, ma le posi
zioni sono definite. La SPD, 
come si vede, ha pagato a 
caro prezzo il suo inserimen
to in una gara concorrenzia
le, anziché di alternativa, 
combattuta sul terreno e nel
la direzione scelti dall'avver
sario. La sua strategia difen
siva l'ha fatta apparire esclu
sivamente come il partito del 
« marco forte » e del « siamo 
più bravi degli altri», sen
za per questo riuscire a dis
sipare le paure agitate dalla 
propaganda democristiana. 

Il bisogno di riforme che 
Brandt aveva saputo sveglia
re nel Paese quattro anni or 
sono, è stato addormentato 
dalla gestione del suo suc
cessore, non solo per le so
pravvenute difficoltà econo
miche, ma nel quadro di un 
adeguamento alla tendenza 
conservatrice emergente nel 
Paese. 

Le prospettive della Ost
politik. pur mantenute con 
coerenza innegabile, erano 
state a loro volta prontamen
te adattate da Schmidt e da 
Genscher al clima dei raffred
dati rapporti intervenuti fra 
Est e Ovest. 
• Il «Model Deutschland» ri
vendicato da Schmidt aveva 
a suo cardine l'ideologia della 
produzione, dell'efficienza e 

del consumo al massimo del 
rigoglio. Ma teneva in eclis
se totale quella SPD che per 
bocca di Brandt si era impe
gnata per una « più alta qua
lità di vita » e si propone
va di « osare più democra
zia ». 

Non è bastato cosi il van
to del successo nel pilotaggio 
della RFT attraverso la tem
pesta economica degli ultimi 
due anni. Il ripiegamento sul 
fronte delle riforme e la ri
nuncia alla difesa dei diritti 
e delle libertà democratiche, 
manifestata con le aberrazio
ni del « Radikalenerlass », ha 
lasciato ampio spazio di ma
novra all'avversario, alimen
tando anzi i riflussi in atto 
nello spirito pubblico della 
Germania occidentale. 

Naturalmente la faticosa te
nuta della coalizione non può 
essere interpretata, per quan
to riguarda la SPD, senza te
ner conto che dalle urne è 
uscito anche un severo ammo
nimento. Ci sono ancora dei 
conti in sospeso, fra la social
democrazia e il Paese, le ri
forme in primo luogo che con 
il pretesto della crisi Schmidt 
aveva abbandonato, e il già 
citato « Radikalenerlass »: Io 
spionaggio delle coscienze, la 
persecuzione dei dissenzienti, 
il maccartismo anticomunista, 
insomma, che si concreta nel 
Berufsverbot, strumento di re
pressione che deve la sua 

Giuseppe Conato 
SEGUE IN ULTIMA 

Una veduta di viale Zara, Cartaria eh» unisca Milano ai eantri a nord dalla citta, dopo lo straripamento dal Savaso. In basto un 
pubblico bloccato dall'acqua fuoriuscita dalla spaccatura dal manto stradata In una strada vicina. 

| Vaste adesioni alle manifestazioni per la riconversione e la ripresa produttiva . 

Si sviluppa l'iniziativa 
del PCI per affrontare 

la grave crisi economica 
Gli interventi di Giorgio Napolitano e Fernando Di Giulio a Venezb e a Genova 
Necessario elevare al massimo la nostra capacità di lotta - L e rinunce devono 
essere distribuite colpendo la rendita parassitaria, 1 prof li ti più elevati, le eva
sioni - Vigilanza attiva, critica puntuale e iniziativa nei confronti del governo 

STRARIPANO I CORSI D'ACQUA DOPO LE ULTIME PIOGGE 

Ondata di maltempo in Lombardia 
Interi quartieri di Milano isolati 

Allarme nel Lodiglano per l'Adda - Il Seveso allaga alcune zone del capoluogo lombardo - Nei pressi di Monza i h Lambro fuori dagli argini 

Danni, pesanti disagi, al
larme per il maltempo in 
Lombardia. Torrenti e fiu
mi si sono gonfiati per le 
ultime abbondanti piogge. 
Alcuni quartieri settentrio
nali di Milano. Tra cui lo 
stesso che ospita la sede del 
nostro giornale, sono allaga
ti. Alle 10 di ieri mattina 
il fiume Seveso, che scorre 
in un letto sotterraneo 
scavato nella zona nord 
della città, ha fatto «sal
tare » il manto stradale so
vrastante riversando le sue 
acque nelle strade circo
stanti, dove in alcuni pun

ti hanno raggiunto i 50 cen
timetri di altezza. Misure 
di emergenza sono state a-
dottate alla periferia di Lo
di per alcune tracimazioni 
dell'Adda. 1 vigili del fuo
co hanno provveduto alla 
evacuazione di alcune fra
zioni e al rafforzamento 
degli argini, mentre a Mon
za si è rese necessario 
chiudere ai traffico i ponti 
sul Lambro, straripato più 
a est, che ha allagato le 
campagne raggiungendo in 
qualche punto l'altezza di 
tre metri e costringendo 
molti abitanti di San Gior
gio, Villasanta e Carate 

Brianza ad abbandonare le 
abitazioni. • 

Danni e traffico interrot
to sull'Aurelio per i nubi
fragi abbattutisi sulla ri
viera ligure di levante. In 
provincia di La Spezia iso
lato un villaggio turistico 
e spazzate dalla piena di 
un torrente due roulottes 
i cui proprietari sì s ino 
fortunosamente salvati. 

Nella provincia di Parma 
il fiume Taro ha invaso le 
colture e la violenza della 
piena ha fatto crollare un 
ponte isolando tre frazioni. 

(A PAGINA 2) 

Il documento conclusivo del convegno dell'ANCI a Viareggio 

I Comuni chiedono misure di risanamento 
Le proposte per fronteggiare l'emergenza, bloccare la spirale dell'inflazione 
e rafforzare il sistema delle autonomie • Aperto il confronto col governo 

DALL'INVIATO 
VIAREGGIO, 3 ottobre 

Che la situazione finanziaria 
degli Enti locali italiani costi
tuisca un'autentica emergen
za nazionale, e che come tale 
vada affrontata con provvedi
menti di ordine immediato. 
tali tuttavia da legarsi a più 
organiche misure di riforma. 
è stato riaffermato a chiare 
lettere nell'importante docu
mento unitario approvato al 
termine del convegno naziona
le dell'ANCI, che ha riunito 
per tre giorni a Viareggio cen
tinaia di sindaci, pubblici am
ministratori, dirigenti politici 
e sindacali, esponenti del Par
lamento e delle Regioni, tec
nici ed esperti. 

Resta fermo comunque — 
. fi aggiunge nella risoluzione 
— che non si esce definitiva
mente dalia crisi e non si af

fronta la riforma della finanza 
pubblica locale, se contestual
mente non si procede alla defi
nizione di un nuovo assetto 
istituzionale delle autonomie. 
E tuttavia l'emergenza richie
de che il Parlamento, il go
verno, le forze politiche e so
ciali. la collettività intera, agi
scano immediatamente nell'av-
viare una concreta azione di 
risanamento. E' un compito, 
questo, che va affrontato sen
za indugi «anche per contra
stare e vincere gli attuali mec
canismi inflazionistici che con
dizionano la ripresa e Io svi
luppo economico-sociale del 
Paese». 

In questa formulazione, co
me del resto nell'intero docu
mento conclusivo, trova con
ferma la grande consapevolez
za politica ed istituzionale che 
ha animato il dibattito. I sin
daci di città grandi e piccole, 

del Nord e del Mezzogiorno. 
pur angustiati da mille pres
santi difficoltà quotidiane, so
no venuti a Viareggio non già 
per ripetere ciascuno «alire 
volte negli anni passati è for
se accadutoi lamentose gnda 
di soccorso, ma per riaffer
mare con chiarezza e con ri
gore che l'Italia è una demo
crazia fondata sulle autono
mie; che Comuni. Province e 
Regioni costituiscono"— assie
me al governo centrale — i va
ri livelli istituzionali dello 
Stato; che la finanza locale e 
dunque parte integrante della 
intera finanza pubblica; che 
bloccare i pervèrsi meccani
smi di indebitamento e di au-
tomlixnexitazione — frutto di 
ritardi legislativi e di resisten
ze centraustiche—è resisten-
sabile' non soltanto per scon
giurare la paralisi degli Enti 
locali « della rete di servizi 

da essi gestita, ma per com
battere un processo inflazioni
stico che — già oggi a livelli L' 
vertiginosi — in capo a qual- , 
che anno rischia di condurre ;-
l'mtera finanza pubblica verso • 
l'ingovernabilità ed il disastro. . 

Di questa drammatica e pur •' 
evidentissima situazione ha • 
mostrato di tenere conto assai ' 
scarsamente il -ministro delle 
Finanze. Pandolfi, nell'inter
vento che ieri ha pronuncia- • 
to di fronte ad una platea che ! 
tale • ìndeguatezza esplicita- t 
mente ha avvertito L'esaspe 
rato richiamo alla globalità e • 
alla complessità dei problemi -
— una consapevolezza che del • 
resto costituiva la base su ; 
cui amministratori locali han- ! 

{ . . - • ' ., Eugenio Manca '••• 
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Via al campionato 
di «A» e alla 

sfida Toro-Juve 

Avvio squillante ieri, nella prima giornata del 
campionato-di serie A, per le squadre torinesi: il 
Torino, campione d'Italia, ha battuto la Sampdo-

' ria grazie a due gol di Oraziani e a uno di Pulici; 
, la Juventus si è imposta a Roma sul campo della 
. Lazio per 3-2. In tono minore invece le prestazioni 

delle squadre milanesi «l'Inter ha pareggiato a Fog-
' già in un incontro non esaltante ed il- Milan si è 

imposto di misura in casa con il Perugia) mentre 
è da segnalare la prestazione della Fiorentina che 

' ha vinto a Cesena per 2-1. - ." - --•• 
NELLA FOTO: la peeWeia azione di Greiieni, eh* ék il via 
• I I * marcatura •»•"•* • . ' (N f l lg PACINf STOKTIVI) 

Proseguono In tutto II Pae
se le iniziative promosse dal 
nostro partito per la riconver
sione e un nuovo sviluppo eco
nomico. Manifestazioni, incon
tri , attivi, convegni caratteriz
zano queste dieci giornate di 
mobilitazione che si protrar
ranno fino al 10 del mese in 
corso. SI tratta di iniziative 
non chiuse ai comunisti, ma 
aperte al confronto con le al
tre forze politiche, le associa
zioni di massa, i rappresen
tanti degli Enti locali. 

Questa grande campagna 
lanciata dal nostro partito ha 
già registrato importanti e si
gnificativi risultati per II tipo 
di mobilitazione e di discus
sione che si è realizzato nelle 
manifestazioni che, numerose, 
si sono svolte in questi gior
ni. Fra queste particolare ri
lievo hanno assunto la mani
festazione tenuta sabato a Ge
nova cui ha preso parte II 
compagno Fernando Di Giu
lio della Direzione del PCI e 
quella che si è svolta ieri a 
Mestre con l'intervento del 
compaqno Giorgio Napolitano 
della Direzione del partito. 

VENEZIA, 3 ottobre 
« Rispetto al governo rima

niamo in una posizione di vi
gilanza attiva, di critica pun
tuale, di iniziativa precisa; ed 
allo stesso tempo dobbiamo 
elevare al massimo la nostra 
capacità di lotta e di propo
sta ». Cosi il compagno Gior
gio Napolitano ha concluso 
oggi la manifestazione regio
nale indetta dal PCI sul te
ma della riconversione indu
striale. Il cinema Excelsior 
di Mestre, che la accoglieva, 
si è rivelato a stento sufficien
te per ospitare i numerosissi
mi compagni, simpatizzanti e 
« osservatoli » esterni giunti 
dall'intero Veneto: un succes
so di presenza — e di parte
cipazione. come indicano i 
numerosi interventi — che 
testimonia da solo l'opportu
nità delle «giornate» di mo
bilitazione. dibattito e con
fronto indette nazionalmente 
dal PCI sui temi della ricon
versione industriale. 

Questo è stato ovviamente 
l'argomento cardine anche 
della riunione di Mestre, in
trodotta e conclusa da Napo
litano dopo gli interventi di 
operai di piccole e grandi 
fabbriche (da Marghera. dal
le Smalterie, dalla Zanussi). 
dei compagni Cacciari, San
toro, Perulli, Scaboro e altri. 
La legge sulla riconversione 
industriale •siamo pronti a 
discuterla e a batterci assie
me alle altre forze democra
tiche per modificarla », - ha 
esordito Napolitano. Quel che 
importa è « che tenga discus
sa in Parlamento senza alcu
na preclusione». Per i comu
nisti essa deve avere alcuni 
punti - qualificanti: « Innanzi
tutto non deve essere un pa
ravento per continuare arbi
trarie erogazioni di denaro 
pubblico* ha affermato Na
politano. Le agevolazioni pre
viste. gli strumenti di inter
vento. « devono davvero ser
vire a orientare e stimolare 
gli investimenti produttivi 
terso le regioni e i settori 
prioritari». Inoltre, ha con
tinuato mei deve essere la 
possibilità del controllo del 
Parlamento, della consulta
zione e dell'intervento delle 
Regioni e del movimento dei 
lavoratori, usando questi ulti
mi le recenti conquiste con
trattuali in tema di informa
zione. intervento e controllo 
dal basso ». 

Ammalo il dibattito sui sin
goli aspetti della legge. An
cora Napolitano ha ricordato 
due condizioni essenziali: il 
risanamento della situazione 
occupazionale e gli investi
menti al Sud. Gli interventi 
dei delegati della Zanussi e 
delle Smaltene hanno sotto
lineato l'esigenza delle diver
sificazioni produttive e di 
una seria gestione delle azien
de «salvate» dalla GEPI. Il 
compagno on. Massimo Cac
ciari ha affrontato in partico
lare ia questione delle Parte-
cipanoni Statali e della Mon-
tedison. sottolineando la ne
cessità che su di essa si 
apra una discussione parla
mentare e che in ogni caso 
non venga a pesare sul piano 
di riconversione anche il fon
do di dotazione per le Parte
cipazioni statali. Altri, come 
Perulli. hanno respinto le vec
chie proposte del pacchetto 
Moro - La Malfa relative alla 
mobilita dei lavoratori, soste
nendo che la questione deve 
essere affrontata già all'inter
no del piano di riconversio
ne. senza rinvìi alla futura 
legge • sul collocamento. Il 
compagno Santoro infine ha 

Tanto per cominciare 
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Si apre dunque una setti
mana che — come ci è stato 
preannuucìato — « non sarà ' 
allegra per nessuno ». Allora, I 
se cominciasse a essere una 
triste settimana, ad esempio, | 
per chi ha imboscato il for
maggio grana? Ci è stato det
to che quanti hanno « colpito 
alle spalle il Paese» se ne 
dovranno pentire. OK. Se do
po tanti « partiam partiam » 
si partisse davvero? Se. come 
chiedeva ieri Fortebraccio, ve
nisse reso noto l'elenco dei 
423 cittadini italiani che que
st'anno — un anno tanto du
ro, un anno di sacrifici — 
hanno comprato Rolls-Royce. 
Mercedes e Porsche? Non si 
vuole vietare a nessuno, per 
carità, di comprare Rohs-
Royce, Mercedes e Porsche. 
Ma se un cittadino è in grado 
di acquistare e di mantenere 
una macchina di gran lusso, 
i suoi connazionali sono giu
stamente curiosi di conosce
re la sua posizione fiscale e 
il livello del suo contributo 
all'erario. 

• Adesso non mancherà chi 
ci accuserà di demagogia, e 
chi dottamente ci spiegherà 
che questi sono aspetti mar
ginali, e che il problema fi
scale è assai più complesso-. 
eccetera. Lo sappiamo. Però 
sappiamo anche che obiezio
ni di questo genere sono fat
te apposta per giustificare I-
nerzìe e lassismi. I gesti esem
plari possono non essere ri
solutivi: ma possono indicare 
una tendenza, anzi un'inver
sione di tendenza. E non sa
rebbe poco, in un Paese in 
cui il bisogno di giustizia è 
un bisogno primario come il 
pane. 

E' certo una settimana im
portante, quella che si apre. 
Le misure d'emergenza prese 
per tamponare la caduta del
la lira devono dar luogo ora 
a provvedimenti organici. Co
me abbiamo in ogni occasio
ne ribadito, il punto essenzia

le è che gli interventi di na
tura monetaria (così come an
che gli eventuali prestiti con
trattati all'estero) non pos
sono essere considerati fine 
a se stessi e non vossono 
fornire la base per una con
sistente ripresa, se non ven
gono inquadrati in un indi
rizzo economico diretto al ri
lancio produttivo. 

Lo stesso vale per i provve
dimenti fiscali e per quelli 
volti a contenere e ridurre 
i deficit delle aziende di pub
blico servizio. Oggi è presso
ché unanime l'affermazione 
che queste iniziative devono 
essere « finalizzate » a un ge
nerale risanamento economi
co. Ne siamo lieti, poiché è 
quanto abbiamo sempre soste
nuto. Ma naturalmente non 
ci si può fermare alle parole. 
Quel che occorre è dare fi
nalmente l'avvio a una pro
grammazione nella quale si 
inseriscano razionalmente sìa 
la politica dei prezzi e delle 
tariffe, sia le scelte settoriali 
d'investimento, sia gli orien
tamenti della spesa pubblica. 

In sede di relazione previ-
sionale, il governo ha reso 
noto che nel corso di questo 
anno gli investimenti calano 
del 3 per cento rispetto al
l'anno scorso, che fu già un 
anno di pesante riflusso. Ecco 
il dato più allarmante, che 
rivela la profonda malattia 
dell'economia italiana. Il pia
no di riconversione che ora 
verrà discusso dal Parlamen
to deve - costituire ~ la ; base 
per rimontare la china, e in
nanzitutto per assicurare svi
luppo all'occupazione, per ri
dare respiro al Mezzogiorno, 
per garantire stabìtita alla 
piccola e media impresa. • 

Sì, questa è una settimana 
importante. Le iniziative di 
lotta assunte dai sindacali lo 
sottolineano: nelle decisioni 
che verranno prese, tutti do
vranno tenere conto della pre
senza forte, responsabile, vi
gilante delle classi lavoratrici. 

Se ne è discusso olla vigilia della 31° sessione 

Prestito all'Italia 
del Fondo monetano 

Dichiarazioni ; del ministro Starnutati ' 

MANILA, 3 ottobre 
Le nuove misure d'emergen

za finanziarie e fiscali annun
ciate dal governo di Roma e 
l'ulteriore ricorso italiano al
le risorse del Fondo moneta
rio intemazionale sono stati 
gli argomenti affrontati oggi 
dalla delegazione dell'Italia 
nel corso di una serie di con
sultazioni con rappresentanti 
del Fondo monetario (alla vi
gilia dell'apertura dei lavori 
della trentunesima sessione) e 
della Comunità europea. -

Il ministro del Tesoro, se
natore Gaetano Stammati, ha 
avuto in mattinata e nel po
meriggio colloqui con il di
rettore generale del Fondo 
monetario, Johannes Witte-
veen, quindi si è incontrato 
con il segretario al Tesoro a-
mericano Simon. -

Ai colloqui ha partecipato 
anche il governatore della 
Banca d'Italia, prof. Paolo 
Baffi. 

In merito ai nuovi provve
dimenti adottati dal governo 
di Roma il ministro del Te
soro ha affermato: « Non ap
pena ho avuto conferma tele
fonica, nel tardo pomeriggio 

NOD li conosce 
ancora il numero 

delle vittime 
dell'uragano Lisa 
Le squadre di soccorso 

stanno alacremente lavo
rando. nella penisola mes
sicana della Baja Califor
nia, al recupero dei corpi 
delle vittime sepolte da 
tonnellate di acqua e fan
go provocate dall'uragano 
Liza che si è abbattuto 
con estrema violenza sulla 
regione. Si ignora ancora 
Il numero esatto o anche 
solo approssimativo dei 
morti. . (A PAGINA «) 

e nella serata di venerdì. dal
l'Italia. dei provvedimenti che 
erano stati programmati allo 
scopo di riprendere il cammi
no per la stabilizzazione eco
nomica interna ed esterna del 
nostro Paese, ho ritenuto op
portuno -informarne subito, 
preliminarmente, il vice pre
sidente della Commissione e-
conomica europea. Haferkanp, 
e quindi, al termine della se
duta antimeridiana del comi
tato ad interim, il direttore 
generale del Fondo monetario, 
al quale ho succintamente e-
sposto il contenuto dei prov
vedimenti ed i motivi che so
no alla base di essi ». 

Circa le reazioni, da parte 
comunitaria in seno al Fon
do monetario, ai provvedi
menti di emergenza, il mini
stro Stammati ha precisato: 
« Le decisioni ufficiali non 
possono essere prese subito. 
Lunedi la commissione eco
nomica europea si riunirà per 
decidere sulla richiesta italia
na. notiamo però una note
vole comprensione sia da par
te delle autorità comunitarie 
sia da parte degli esponenti 
dei Paesi partner». -

Altro problema trattato nel 
corso della giornata dalla de
legazione italiana è stato il 
prestito e stand-by • (diritto 
di prelievo. 

Un elemento tuttora impre
cisato e l'esatto ammontare 
dell'ulteriore prelievo italiano. 

« La cifra alla quale noi pos
siamo accedere — ha spiega
to il ministro Stammati al-
VANSA — è di circa 500 mi
lioni di dollari, ma il diret
tore generale del Fondo ha 
facoltà in casi eccezionali di 
aumentare tale cifra fino ad 
un miliardo. La nostra prin
cipale speranza è di ridurre 
il deficit della Bilancia dei 
pagamenti e per questo sono 
stati adottati i provvedimenti 
annunciati dalla stampa. Le 
riserve, che costituiscono suc
cessivamente linee di difesa, 
consentono - di fronteggiare 
squilibri che si dovessero ve
rificare al di là del previsto », 
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\ PER LE MISURE DI EMERGENZA 
i ' , 

Da domani al Senato 
confronto su 

prezzi e 
La riunione della commissione Bilancio - Mercoledì 
la Direzione del PCI • Il PSI conferma il proprio at
teggiamento disponibile a un esame dei provvedimenti 

Gravi disagi e allarme al Nord per il persistente maltempo 

•' ROMA, 3 ottobre 
L'agenda della settimana 

entrante è fittissima di impe
gni. E ognuno di questi impe
gni riguarda, in modo più o 
meno diretto, le misure eco
nomiche che dovranno esse
re varate a breve scadenza: 
ne discuteranno i partiti, e ne 
parlerà anche il Parlamento 
(dove, tra l'altro, sta per ave
re inizio la discussione sul 
Bilancio dello Stato). • 

Sul piano politico, il discor
so televisivo di Andreotti ha 
provocato reazioni abbastan
za consonanti almeno su due 
aspetti del nostro quadro e-
conomico: da un Iato si rico
nosce che il presidente del 
Consiglio ha finalmente am
messo a chiare lettere la se
rietà della situazione, dall'al
tro si sottolinea con forza la 
necessità che i provvedimenti 
di emergenza siano chiaramen
te rivolti ad avviare una nuo
va politica e un nuovo svi
luppo. Questa convergenza di 

Protesta 
per la riforma 

carcere romano 
di Rebibbia 

ROMA, 3 ottobre 
Un gruppo di detenuti del 

carcere romano di Rebibbia 
hanno dato Uta. questo pome
riggio, ad una protesta per 
sollecitare l'dttuazione della 
riforma carceraria. 

Verso le quattro una decina 
di reclusi, tutti provenienti 
dal braccio in cui sono rin
chiusi gli imputati in attesa 
di giudizio, sono saliti sul 
tetto del reclusorio e han
no cominciato a gridare sto-
gans a favore della riforma. 
Sono caduti nel vuoto i ten
tativi di coinvolgere nella pro
testa anche i detenuti degli 
altri bracci. 

Fra le richieste del gruppo 
che ha inscenato la protesta 
c'era anche quella di potersi 
incontrare con il segretario 
del Partito radicale, Gianfran
co Spadaccia, e con Marco 
Pannella. In serata intorno al 
carcere sono state fatte afflui
re alcune decine di agenti di 
polizia e di caiabinieri. 

nel 

Il Comitato dlrtttivo dai de
putati comunìitì è convocai* 
par domani, martedì 5 otto
bre, alle ore 17. 

- • • • • • • • è 
I l Comitato direttivo del grup
po parlamentare comunista 
del Senato è convocato per 
domani, martedì 5, alle or* 
16. , 

• 
L'assemblea del gruppo parla
mentare comunista dal Sena-
te è convocata per demani, 
martedì 5, alle ore 18. 

• 
I senatori comunisti sono te
nuti ad essere presenti, sema 
accezione alcuna, alla seduta 
pomeridiana di mercoledì 6 
e alle sedute successive. 

;•• ' •' ' t **• ?>•'••• -, " •"• 
giudizi è, appunto, un dato 
politico. Un dato che negli 
ultimi giorni il partito socia
lista ha fatto di tutto per 
mettere in rilievo. Anche og
gi, l'on. Signorile, incaricato 
del settore della politica eco
nomica, ripete sull'Avanti! che 
« per una politica di austerità 
è importante sapere " da chi " 
si prende e " per che cosa " », 
quindi « non è possibile ri
percorrere la politica dei due 
tempi: congiuntura-riforme o 
in altri termini stabilità-ripre
sa ». 
' Gli orientamenti delle for

ze politiche avranno modo 
di misurarsi, a partire da mar
tedì, nelle sedi parlamentari. 
Al Senato — presso la com
missione Bilancio — riprende
rà la discussione sulla que
stione delle tariffe e dei prez
zi amministrati, e saranno 
messe a confronto le propo
ste del governo e quelle già 
emerse nel dibattito tra i par
lamentari. Il ministro dell'In
dustria, Donat Cattin, in qua 
sti giorni ha insistito nel por
re in modo polemico le pro
prie posizioni, quasi non fos
se chiaro che tanto il Parla
mento quanto le forze sinda
cali non hanno affatto rifiuta
to di discutere, ma hanno sol
levato (e con chiarezza) il pro
blema di un esame preventi
vo del problema, in ogni suo 
aspetto, prima che il governo 
e gli organi ministeriali 
(CIP, ecc.) assumano qualsia
si decisione di aumento. In 
realtà, il ministro de dell'In
dustria ha dato l'impressio
ne di polemizzare — a vuoto 

— con i sindacati soprattut
to per ragioni meramente stru
mentali, che riguardano in 
qualche modo i giochi inter
ni alla Democrazia Cristiana. 

A parte il confronto parla
mentare sui prezzi ammini
strati e le tariffe non è e-
scluso che qualche questione 
di carattere economico ven
ga affrontata nei prossimi 
giorni anche dal Consiglio dei 
ministri, nel corso della nor
male seduta settimanale. 

Per mercoledì è stata con
vocata la Direzione del PCI. 
Nella giornata di domani, lu
nedi. intanto i gruppi parla
mentari comunisti studieran-
no nel corso di un seminario 
i problemi legati al prossimo 
dibattito parlamentare sul Bi
lancio dello Stato. 

La Direzione republicana si 
riunirà — se non vi sarà un 
mutamento di programma 
— martedì mattina, e -forse 
in questa sede La Malfa chia
rirà il senso di certe sue sor
tite polemiche degli ultimi 
giorni. Per quanto riguarda 
il riconoscimento da parte di 
Andreotti della serietà della 
situazione, in realtà, il leader 
repubblicano avrebbe qualche 
motivo di essere sodisfatto, 
poiché è stato in tal modo 
liquidato un ottimismo, che 
prima dell'ultima bufera valu
taria. appariva duro a mori
re. Le parole del presidente 
del Consiglio — almeno su 
questo punto — sembrano 
venire incontro alle esigenze 
lamalfiane più note e più ri
badite. Resta, poi, l'aspetto 
della finalizzazione dei prov
vedimenti. dei concreti obiet
tivi che dovranno essere per
seguiti. E in questo campo, 
per il PRI come per gli al
tri partiti, il problema resta 
ovviamente aperto. ; 

zone di Milano allagate 
Evacuate alcune zone del Lodigiani) per i i pericolo di straripamento dell'Adda - Numerose piene in Liguria dopo gli ultimi violenti acquaz
zoni - Isolate tre frazioni in provincia di Parma -Frane e smottamenti in Alto Adige - Vasta mobilitazione di vigili del fuoco e mezzi speciali 

l • MILANO, 3 ottobre 
'••' Le violente piogge cadute 
in questi giorni aull Italia set
tentrionale hanno provocato 
gravi danni e allegamenti nel
le campagne e persino nei 
centri urbani. 

Un'ampia area di Milano. 
situata nelle vicinanze dell'o
spedale di Niguarda, nella zo
na settentrionale della città, 
è stata invasa stamane da 
circa mezzo metro d'acqua 
fuoriuscita dal letto del Seve-
so. un piccolo fiume che flui
sce dalla Brianza. corre in un 

alveo sotterraneo scavato a 
nord del territorio cittadino 
per sfociare poi in due ef
fluenti alla periferia sud-est, 
il Lambro e la Martesana. 

Dopo le precipitazioni del 
giorni scorsi registrate sulla 
Lombardia, fatali sono risul
tati i 64 millimetri di pioggia 
caduti nelle ultime 24 ore su 
Milano e dintorni: in via Val-
furva e Girola il manto stra
dale si è sollevato spaccan
dosi sotto la pressione delle 
acque sottostanti, circa alle 
10 di questa mattina e in bre-
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MILANO — Addetti dell'ATM si apprestano a rimorchiare un auto
bus rimasto in panne in viale Zara in seguito allo straripamento del 
Seveso. 

Grande manifestazione a trentadue anni dall'eccidio nazista 

Marzabotto: impegno di lotta 
accanto ai popoli oppressi 

La tragica esperienza cilena nel discorso dell'ex sindaco di Valparaiso che ha parlato insieme a un 
rappresentante francese, airambasciatore vietnamita, all ' inviato dell'OLP e al compagno Cruicchi 

DALLA REDAZIONE 
BOLOGNA. 3 ottobre 

Marzabotto. a trentadue an
ni dalla feroce offensiva delle 
SS naziste che uccisero 1330 
persone in maggior parte don
ne, vecchi e bambini. Perchè 
oggi tanta gente di ogni parte 
del Paese, per questo appun
tamento straordinario? La pie
tà per i morti e l'affetto per 
i sopravvissuti, l'omaggio alla 
dignità e all'orgogliosa lotta 
contro l'invasore? Certamen
te. Oggi però Marzabotto di
ce ancora qualcosa di più. 

Il cileno prof. Sergio Vu-
skovic, già sindaco di Valpa
raiso. con voce commossa ha 
detto stamane nella sala del 
Consiglio comunale: « Per noi 
è una lezione-, una grande le
zione di unità democratica 
che intendiamo mettere a 
frutto». Ed ha messo l'ac
cento a quanto era avvenuto 
poco prima: il rito religioso 
nel Sacrario che accoglie i re
sti delle vittime* dell'eccidio, 
l'onore delle armi reso da un 
picchetto dell'esercito, la let
tura del messaggio del Presi
dente della Repubblica, di 
quelli dei presidenti della Ca
mera e del Senato e dei se
gretari dei partiti. 

e In campo di concentra
mento ed in galera — ha quin
di detto il dirigente cileno — 
abbiamo cercato di capire co
me nel nostro Paese sia sta
to - possibile il golpe fasci
sta, come mai la democrazia 
ha potuto subire una scon
fitta cosi rapida e dura. 

«Analisi, studio, confronto se
vero: questo abbiamo fatto e 

continuiamo a fare. Sappiamo 
ora che il punto tragicamen
te debole del nostro Paese 
è stato quello della divisione 
del popolo, dell'aspro scontro 
fra Unidad Popular e Demo
crazia cristiana. Qui. a Mar
zabotto. abbiamo sentito im
pegni di difesa della Costitu
zione. parole di pace e di li
bertà. provenire da direzio
ni politiche diverse, abbiamo 
visto rappresentato il vostro 
esercito repubblicano, col po
polo c'è la Chiesa cattolica 
che anche tra questi monti 
ha pagato un pesante tribu
to di sangue ». 

La giornata grigia e a tratti 
piovosa, è iniziata con la mar
cia per la pace e la libertà 
nel mondo, lungo i due chi
lometri di statale porrettana 
da Panico al capoluogo. La 
parola « pace » realizzata con 
giganteschi teli salutava i con
venuti dagli alti costoni del
la montagna. Nel corteo as
sieme ai giovani delle nostre 
province c'erano studenti ira
niani. palestinesi, antifascisti 
cileni. Nella piazza di Marza-
botto frattanto si raccoglie
vano firme contro la tortura 
in uso in diversi Paesi del
l'America Latina, e contribu
ti per aiutare il popolo e le 
forze progressiste che nel Li
bano vengono falcidiate dallo 
schieramento reazionario. 

Il carattere internazionali
sta della manifestazione si è 
dispiegato pienamente quando 
alla folla hanno parlato il 
rappresentante del Comune 
francese di Echirolles. Mas
saro. l'ambasciatore della Re
pubblica socialista del Viet

nam. Huyn Tieng, e successi
vamente. oltre al cileno Ser
gio Vuskovic, l'inviato del
l'OLP. Namer Hamad. Lo ha 
particolarmente sottolineato il 
diplomatico vietnamita, dicen
do della solidarietà che ha 
consentito al sue popolo di 
vincere la lunga guerra, e ora 
« finalmente libero e unifica
to. di sanare le tremende fe
rite causate dall'aggressore 
imperialista, ricostruendo cit
tà e villaggi per fare del Viet
nam. come ebbe a dire il Pre
sidente Ho Chi Minh. un Pae
se dieci volte più bello e 
prospero ». 

Nel suo discorso il sinda
co di Marzabotto. compagno 
Cruicchi. ha annunciato che. 
anche per interesse dell'Asso
ciazione nazionale comuni de
corati al valor militare, delle 
Associazioni della Resistenza. 
del Movimento della pace, è 
iniziato il lavoro per organiz
zare un convegno mondiale 
delle città martiri e- vittime 
della guerra, da tenersi in 
Italia. Egli ha brevemente ac
cennato anche alla rinnovata 
campagna, in Austria ed in 
Germania, tesa ad ottenere la 
libertà condizionale del mag
giore Reder. il comandante 
delle truppe naziste che ese
guirono il massacro di Mar
zabotto. rinchiuso nella for
tezza di Gaeta per sconta
re una condanna all'ergasto
lo. Respingendo fermamente 
«ogni modifica dello stato at
tuale del criminale». Cruic
chi ha detto testualmente che 
« il voto dei familiari del ca
duti. che respinse con 282 
"no" su 288 schede, il 16 lu

glio 1967. la richiesta di per
dono avanzata da Reder. co
stituisce un verdetto defini
tivo ». 

La parie conclusiva della 
manifestazione si è svolta nel
la sala del Consiglio comuna
le. a causa della pioggia che 
ha cominciato a sferzare con 
violenza la vallata. L'oratore 
ufficiale, l'on. Gaetano Arfè. 
ha compiuto un ampio esa
me storico e politico delle vi
cende italiane' ed europee del
l'ultimo mezzo secolo, metten
do in risalto l'importanza di 
quell'unità democratica e an
tifascista. più che mai neces
saria per far uscire il Paese 
dalla crisi e per sconfiggere 
definitivamente chi attenta al
le sue istituzioni. 

< La battaglia non è ancora 
vinta. Ma l'Italia è oggi tut
ta una rete di roccheforti de
mocratiche. che hanno le lo
ro sedi nelle organizzazioni 
dei partiti democratici e nei 
sindacati, nei Comuni e nel
le Regioni, nelle istituzioni 
dello Stato dove gl'inquina
menti sono rimasti circoscrit
ti e trovano nel loro stesso 
seno impulsi innovatori ed e-
puratori. E l'antifascismo, col 
suo positivo mondo di valo
ri. col suo carico di fede nel
la libertà, nella giustizia e 
nella pace, con la sua carica 
di volontà e di maturità — ha 
concluso l'on. Arfè — ha con
quistato le coscienze della 
stragrande maggioranza nel 
Paese, si colloca come la for
za ideale unificante della na
zione, si estende oltre i con
fini della patria». 

Remigio Barbieri 

ve un'ampia area compresa 
tra l'ospedale di Niguarda, la 
circonvallazione e viale Ful
vio Testi, un'arteria di gran
de traffico in direzione di 
Monza, è rimasta sommersa. 

L'area risulta in leggera de
pressione rispetto al suolo cir
costante, fatto che non ha 
permesso il deflusso delle ac
que straripate, mentre i cor
si recettori, Martesana e 
Lambro, in serata hanno co
minciato a tracimare. < 

Le fognature, i chiusini e le 
tubature della zona sono scop
piati. molte auto in sosta so
no rimaste bloccate con l'ac
qua sino alle maniglie, men
tre tram e autobus in transi
to hanno dovuto essere ab
bandonati da conduttori e 
passeggeri. 

Vigili urbani e vigili del 
fuoco sono intervenuti con 
tutti i mezzi a disposizione. 
ma la loro opera, sino a che 
il livello generale dei bacini 
attorno alla città non comin
cerà a decrescere, si limita 
alle ispezioni in luoghi che 
possono creare pericolo in 
caso di allagamento (scanti
nati con caldaie, sottopassi 
tranviari, cabine elettriche) e 
al « recupero » di autoveico
li rimasti semisommersi daiia 
piena. 

Nella tarda mattinata è ces
sato di piovere e l'acqua si 
è ritirata di qualche centi
metro. I danni provocati dal
lo straripamento, ad una pri
ma sommaria stima da parte 
degli uffici tecnici del Comu
ne. appaiono rilevanti e ri
guardano soprattutto una va
sta estensione del sistema fo
gnario. 

Molti cittadini hanno tra
scorso la domenica ad erige
re argini improvvisati per e-
vitare allagamenti alle canti
ne dei condomini della zona. 
Squadre speciali di sorve
glianza pattugliano i tunnel 
della metropolitana nella par
te settentrionale di Milano 
per garantire un pronto in
tervento se si dovesse verifi
care un cedimento, mentre la 
erogazione di corrente elet
trica alle linee sotterranee e 
di superficie è stata sospesa. 

Le previsioni del tempo 
sulla Lombardia non sono 
buone, anche se in serata vi 
è stata qualche temporanea 
schiarita. Per le prossime 24 
ore sono previste piogge e 
temporali isolati. Nelle vici
nanze di Lodi i vigili del fuo
co hanno provveduto ad eva
cuare gli abitanti ed il bestia
me dalla zona « Cascina Dor-
dona», nelle vicinanze del 
fiume Adda, nella previsione 
che nelle prossime ore il fiu
me. già a livello di guardia, 
possa straripare. • • 

Nel comune di Bresso, si
tuato all'estrema periferia 
settentrionale di Milano, le 
acque del Seveso, dopo es
sersi dapprima rovesciate nel 
condotto di depurazione, so
no sfociate in una zona del 
centro abitato ed hanno iso
lato un gruppo di case popo
lari in via Bologna, allagan
do inoltre l'area non edifica
ta in territorio del comune 
di Cormano. Nella tarda se
rata in tutta la fascia nord-
Milano la situazione perma
neva minacciosa ma conteni
bile. legata soprattutto alla 
situazione del Lambro, uno 
dei fiumi di deflusso al li
mite dello straripamento tan
to da imporre anche a Mon
za la chiusura dei ponti al 
traffico. 

GENOVA, 3 ottobre 
Un violento nubifragio si 

è abbattuto la scorsa notte 
sulla riviera ligure di levan
te. da Genova a Spezia. Nel 
capoluogo regionale numerosi 
alberi di alto -fusto piegati 
dalla bufera hanno finito per 
bloccare il traffico, paralizza
to in seguito anche sull'Au-
relia a Capo Mele per frane 
e smottamenti. Momenti 
drammatici nel comune rivie
rasco di Deiva Marina, do
ve la piena di un torrente 
ha travolto due roulottes i cui 
occupanti sono riusciti a met
tersi in salvo appena in tem
po, mentre nella vicina pia
nura di Sarzana un cacciato
re rimasto isolato dalla pie
na del Magra è stato tratto 
in salvo da un elicottero al
zatosi dalla base di Luni. 

TRENTO. 3 ottobre 
Su tutto l'Alto Adige piove 

ininterrottamente da quaran
totto ore e a Bolzano alcu
ne strade del centro sono del 
tutto impraticabili per gli al
lagamenti. Interrotte le stata
li 612 della Val di Cembra e 
la 240 del Caffaro per nume
rose frane. 

PARMA, 3 ottobre 
Condizioni meteorologiche 

migliori attualmente nel Par
mense. dove le violente piog
ge dell'altra notte hanno pro
vocato smottamenti, alcuni 
crolli e allarme per le possi
bili piene di vari fiumi. Par
ticolarmente colpite alcune 
zone della vai di Taro. sul
l'Appennino, dove il crollo di 
un ponte su un affluente del
lo stesso Taro ha isolato tre 
frazioni. A Varano Marchesi 
una frana si è abbattuta su 
una stalla. Alcuni agricoltori 
hanno fatto appena in tem 
pò a mettersi in salvo, men
tre quindici capi di bestiame 
sono rimasti seppelliti. Il tor
rente Rovacchio ha demolito 
gli argini per circa quindici 
metri nei eressi di San Se
condo ed ha invaso le cam
pagne. Si sono invece scari
cate senza danno le piene del 
Taro e dell'Enza, anche per 
l'opera di prevenzione dispo
sta dal gemo civile, mobili
tato per tutta la notte e la 
«ornata di oirgi, iissieme alle 
fon» locali di pollala strada
la • Tifili dal fuoco» 

Una strada ntl «attor* nord di Milano: incettarlo il gommoni par attraversar*. 

Era stata orchestrata da DC e «Comunione e Liberazione» 

Rientrata a Milano la montatura 
contro la Giunta per la refezione 
Una composita coalizione di forze per mettere in difficoltà l'esperienza democratica nel capoluogo lombardo - In realtà 
il fatto politico che più disturba è il possibile consolidamento, dopo le ultime scelte del PSDI, della maggioranza • La po
lemica con la CISL-Enti locali • La decisione di calcolare le quote dei pasti della refezione per fasce dì reddito prò capite 

MILANO. 3 ottobre 
« La Giunta rossa sta rie

sumando metodi stalinisti, per 
imporre un preoccupante mo
dello di governo »; « d'ora in 
poi il confronto-scontro con 
il PCI si fa più serrato »: so
no frasi pubblicate sulle pa
gine di cronache del Giornale 
di Montanelli, la prima conte
nuta in un proclama dei GIP 
<i gruppi democristiani) del 
Comune e di alcune aziende 
cittadine, la seconda a chiusu
ra del capocronaca. 

Cos'è mai successo a Mi
lano perchè si chiami all'adu
nata contro la « Giunta ros
sa»? Il fatto di cronaca del 
momento è la nuova tariffa 
per la refezione scolastica; il 
fatto politico che più distur
ba — e che fa « serrare le fi
le » a quello che eufemistica
mente i montanelliani defini
scono « schieramento demo
cratico » — è la decisione del
l'Esecutivo socialdemocratico 
milanese di approfondire il 
proprio atteggiamento nei con
fronti dell' Amministrazione 
comunale in occasione del 
prossimo dibattito sul pro
gramma poliennale, per dare 
significalo politico definitivo 
alla posizione positiva che in 
più di un'occasione il grup
po consiliare del PSDI ha già 
assunto su delibere importan
ti. 

II nuovo orientamento e-
merso nel PSDI premia la te
nacia con cui la nuova Giun
ta di Milano — nata non co
me « Giunta rossa » ma co
me amministrazione aperta a-
gli apporti diretti di tutte le 
forze sinceramente interessa
te a mettere mano ai dram
matici problemi della città — 
ha ricercato l'unità, la colla
borazione. il confronto con le 
forze politiche, sindacali e so
ciali. E" questa « marcia si
lenziosa di avvicinamento del 
PSDI », come l'ha definita, 
credendo di fare del sarca
smo, il capogruppo della DC 
in Consiglio comunale l'altra 
sera, che consolida la maggio
ranza al Comune di Milano. 
e fa perdere definitivamente le 
staffe a quanti pensavano al
la presenza del PCI in Giun
ta come ad un episodio da 
rimontare rapidamente. I/a
vevano. del resto, detto chia
ramente a luglio. La DC cit
tadina «retta ufficialmente dal 
Commissario on. Vittorino Co
lombo e diretta in realtà da! 
vicesegretario Garoochio. espo
nente di « Comunione e libe
razione » e consigliere comu
nale» fece agli ex alleati del 
centrosinistra la proposta di 
rompere l'attuale maggioranza 
e di dare vita ad una Giunta 
minoritaria « laica » PSI-
PSDI PRI • garantita » dai vo 
ti estemi della DC mei cui 
gruppo consiliare abbondano 
t « laici » di • Comunione e 
liberazione » e di cui è capo
gruppo l'on. Borniso. super-
manager di CL a Milano). 

L'allargamento della mag
gioranza. che si prospetta con 
la presentazione del piano po
liennale, è una sconfitta po
litica che glt anticomunisti, 
comunque camuffati, non rie
scono a diferire. Di qui il 
ricorso alle trombe per chia

mare alle armi contro la 
« Giunta rossa ». Motivo-pre
testo immediato: le nuove ta
riffe per la refezione scola
stica. Obiettivo: far leva sul
l'esasperato corporativismo di 
ristretti settori dei dipenden
ti comunali che fanno capo 
alla CISL-Enti locali, collegar
lo al a malcontento » delle fa
miglie che devono pagare la 
refezione; costringere la Giun
ta a « fare come prima ». di
mostrando che c e chi è in 
grado di sbarrare il passo al 
« nuovo modo di governare ». 
Per capire tutto ìo strumen-
talismo, e la irresponsabilità 
anche, della campagna scate
nata contro la Giunta sulla 
refezione scolastica è utile co
noscere i termini conereii del
la questione. 

Non appena nominato as
sessore all'Economato, il com
pagno Maurizio Mottini volle 
avere chiaro il quadro entro 
il quale l'Amministrazione si 

muoveva per l'erogazione di 
alcuni servizi tra i quali la 
refezione scolastica, in modo 
da arrivare ad eventuali de 
cisioni innovatrici per l'anno 
scolastico 1976-1977 (quello, 
appunto che incomincia ora). 
Si appurò che il Comune for
niva annualmente oltre 9 mi
lioni di pasti (8 milioni ai 
bambini e 1 milione agli adul
ti); che ogni pasto veniva a 
costare 1.200 lire; che c'era 
una tendenza netta alla di
minuzione dei pasti gratuiti 
pt'i- i bambini e a un aumen
to della gratuità per gli adul
ti; che la lievitazione di tut
ti i costi portava a 12 miliar
di - la spesa complessiva so
stenuta dal Comune; che le 
tariffe erano ferme da anni 
su quote di 300 e 150 lire a 
seconda dei redditi, mentre 
la gratuità era limitata alle 
famiglie non iscritte nei ruo
li dell'imposta di famiglia. 

I dati ai Consigli di zona 
I dati raccolti furono man

dati a tutti i Consigli di 
milioni 200 mila a 11 milio
ni 200 mila»; l'ampliamento 

zona perchè avessero chiari j del servizio è stato realizza-
i termini del servizio refezio 
ne scolastica: e si disse an
che, subito, che l'Amministra
zione si proponeva interventi 
per ristrutturare sia il ser
vizio che le quote di parteci
pazione. Dopo un anno di la
voro ci sono i primi risul
tati. Nell'anno soclastico 1975-
1976 i giorni di erogazione 
della refezione sono aumenta 
ti «nelle materne sono stati 
25 in più. passando da 153 
a 178 giorni» perchè si è cer
cato di far coincidere il tem
po pieno con l'inizio dell'an
no scolastico, rinunciando a 
ricorrere ai rinvìi di setti
mane ai quali si affidavano. 
invece. le passate Giunte «per 
risparmiare ». con grave dan
no per l'organizzazione fami
liare; i pasti sono aumenta
ti del 21.4 per cento «da 9 

to con lo stesso personale 
dell'anno precedente, riveden
do i criteri organizzativi e 
meccanizzando parte delle at 
tività. Quanto ai costi, un 
pasto e salito a 1.400 lire men
tre i rimborsi sono slati pa
ri a 208 lire al pasto. 

Partendo da questa analisi 
la Giunta ha affrontato il 
problema delle quote diffe 
renziate con l'obiettivo di as 
sicurare :1 carattere sociale 
del servizio allargando la b:.-
se della gratuità; di chiede
re alle famiglie, che sono in 
grado di farlo, di partecipa 
re alla spesa con un con-

' tributo rapportato ai propri 
j redditi; di sanare il fenome

no de! milione e più di pasti 
gratuiti consumati dagli «a 
dulti », cioè dal personale in
segnante e non insegnante. 

Il calcolo per le quote 
Di qui la decisione di cal

colare le quote per fasce di 
redditi pro-capite, in modo 
da tenere nel giusto conto il 
fenomeno delie famiglie con 
più bambini, assicurando la 
gratuità per tutti i bambini 
di famiglie con redditi pro
capite fino a 960 mila lire 
annue; di chiedere 300 lire 
per redditi pro-capite tra le 
960 mila e 15 milioni. 600 li
re per redditi pro-capite tra 
il milione e mezzo e i 25 mi
lioni, 1.000 lire ai redditi pro
capite oltre i 25 milioni: di 
far pagare una cifra simbo
lica di 250 lire agli adulti, 
insegnanti e non insegnanti. 

Diciamo subito che i dati 
sin'ora raccolti in 84 scuole 
materne su 240 confermano 
che l'obiettivo sociale che la 
la Giunta si era posta è pie
namente raggiunto: l'area del 
bambini ammessi alla fratul-
tà è passata, Infatti, dal 5,6 

per cento dello scorso anno 
al 21.03 per cento, assorben 
do quasi completamente i 
bambini che pagavano 150 li 
re. I pasti a 300 lire, che 
erano il 71.7 per cento, sono 
ora il 30.2 per cento; il 28.7 
per cento paga 600 lire, il 21 
per cento paga 1.000 lire. Dai 
genitori, d'altra parte, non so
no venute reazioni inconsul
te. 

Qiieste. invece, si sono a-
vu:e da pane degli « adulti 
non paganti », in stragrande 
maggioranza appartenenti al
la CISL-Enti locali, dove — 
per quel che riguarda il Co
mune di Milano — a orche
strare la musica sono stati 
personaggi di « Comunione e 
liberazione», direttamente col
legati con i loro amici di 
corrente presenti nel gruppo 
consiliare de e del quali Bor-
ruto, ex vice sindaco, ex as
sessore al personale, ora o-

norevole e capogruppo, è il 
leader. 

La CISL-Enti locali pianta 
la grana: vuole il rispetto del 
« diritto » per il personale del
le materne del pasto gratis, 
accusa la Giunta di rompere 
gli accordi e di mettere i 
sindacati di fronte ai fatti 
compiuti; chiama alla « soli
darietà » genitori e lavorato
ri. La Giunta risponde, paca
tamente. punto per punto: 
non ci sono accordi (tanto è 
vero che l'agitazionismo della 
CISL-Enti locali non è con
diviso dagli altri sindacati); 
la Federazione unitaria CGIL-
CISL-UIL è stata informata 
delle proposte della Giunta 
sin dal luglio scorso; la real
tà dimostra che le nuove ta
riffe rafforzano il carattere 
sociale del servizio; l'Ammi
nistrazione. comunque, e di
sponibile per ulteriori verifi
che ed eventuali correzioni. 

Ci sono incontri tra Giunta 
è sindacati: la Federazione 
CGII^CISL-UIL è d'accordo 
sul principio che anche gli 
adulti devono pagare, sia pu
re una cifra simbolica; per 
favorire una composizione 
dell'agitazione, propone che 
la qjota per il personale ven
ga diminuita da 250 a 150 li
re e che sia aumentato da 
1 milione e mezzo a 1 mi
lione 650 mila lire il reddi
to proi-anite che dà diritto 
alla quota di 300 lire. La 
Giunta e d'accordo, ma la 
CISL-Enti locali tiene duro. 
sollecitata dai convergenti ap
poggi di una parte della DC 
<di «Comunione e liberazio
ne». in particolare» e di De
mocrazia proletaria; su! Gior-
nalc di Montanelli e sui quo
tidiani dell'* ultrasinistra » si 
possono leggere gli stessi in
citamenti alla lotta contro la 
Giunta. 

Poi. ieri, l'accordo. Isolata 
a", i "interno deìlo stesso mo
vimento sindacale e dalla mas
sa dei genitori, anche la 
CISL-Enti locali accetta le 
proposte di CGIL-CISL-UIL 
su cui la Giunta concorda ria 
pili giorni e firma insieme a 
lutti gli altri. Non resta più 
spazio per ulteriori montatu
re. Resta, pero, l'episodio che 
dice come, ri; fronte alla gra
vita dei problemi generali del 
Paese, ci sia chi. respingendo 
la lezione che e venuta dal 
voto del 15 e 20 giugno, la
vora per accrescere le diffi
colta. creare situazioni tor
bide, rendere ingovernabile la 
città, per impedire che vada 
avanti il processo di unità 
tra le forze democratiche e, 
con esso. la possibilità di 
cambiare le cose. 

Renata Bottarelli 

All'amico 

CESARI NO BRANDUANI 
che chiamavamo scherzosamente ti 
principe del librai. • che »oprmt-
rurto tra l'unico fraterno di tutu. 
Piero R*T*1U, Mario Ztroni. 

Milano. I ottobr*. 
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Un problema culturale aperto ;* > > 

r \ 

e università 
. Condizioni e possibilità di un rapporto 
, attivo - Alcune esperienze di rilievo 

In un'occasione molto • re
cente. e anche molto ufficiale. 
si è sentito negare da talune 
parti la possibilità di un rap 
porto attivo fra università e 
teatro. E poiché, almeno in 
un caso, l'affermazione (o la 
negazione) proviene da una 
persona che ha mostrato fino 
a ieri di apprezzarlo e gra
dirlo, questo incontro, riten
go forse conveniente spende
re una parola, magari in fret
ta. sui problemi riguardanti, 
appunto, le relazioni attive 
fra università e teatro. E di
to le attive, in quanto le al 
tre. le storiche, non credo 
vengano messe in discussio
ne con licenza dei denegatori. 

In principio era il nulla, di
ciamo biblicamente, un prin
cipio vicinissimo, di ventotto 
anni fa appena. Ma il nulla 
è stato riempito rapidamente 
e. a dir poco, scandalosamen
te per i • guai « immorali > 
provocati ' dalla animazione. 
dalla sperimentazione, dallo 
imporsi sempre più pressan
te del concetto di partecipa
zione. Non dirò che le istan-
7e del nuovo teatro derivino 
da atteggiamenti diretti del
l'università. o per dir meglio 
delle cattedre di storia del 
teatro e dello spettacolo del
le università: posso però ra
gionevolmente sostenere che 
jl momento di riflessione su 
queste iniziative (le anima-
rioni e le sperimentazioni. 
per ' esempio) appartenga a 
un dibattito che se non si è 
svolto solo nelle università si 
è svolto anche nelle univer
sità. 

Non c'è dubbio, del resto. 
che le ipotesi di una teoria 
del teatro ricadano di pre
ferenza nelle competenze di 
uomini di scuola piuttosto che 
su altri, con conseguenze ai 
livelli operativi facilmente 
avvertibili. Sia che questi li
velli siano riconoscibili nel 
territorio dello spettacolo, sia 
che riguardino altri tipi di in
tervento. le cosiddette anima
zioni socio culturali che pren
dono le mosse dall'uso del 
linguaggio teatrale anche se 
non sono animazione teatra
le. come per lunga pezza si 
è detto con espressione suffi
cientemente equivoca. L'in
tervento dell'università, cioè. 
si è fatto avvertire quando si 
è trattato di informare su al
cune particolari problemati
che rappresentative, ma si è 
verificato anche quando si è 
più direttamente cercato l'im
patto con i potenziali fruito
ri dell'evento teatrale o ad 
dirittura ci si è calati negli 
spazi cosiddetti dell'esistenza. 

Certamente l'università non 
si muove da sola in questa 
ricerca, procede in comunio
ne con operatori e istituzioni 
spinti, nei medesimi ambiti. 
da motivazioni identiche, man
tenendo un suo livello di au
tonomia ma istituendo un rap 
norto dialettico molto inten
so. e senza neanche sottiliz
zare eccessivamente se si 
tratti di istituzioni decrepite. 
e come tali destinate natu
ralmente a morire - (i teatri 
stabili), o di idee molto ge
nerose ma con solo relative 
possibilità di soprai vivenza 
nelle formule originarie (la 
ricerca dei gruppi di base 
sorti per disponibilità volon
taria e personale). Questo 
perchè in un periodo in cui 
ognuno tende a curare essen
zialmente il proprio e parti 
culare ». si rende necessario 
il collagene per tener insi? 
me un tessuto che gli interes
si separati rendono vistosa 
mente sfrangiato. 

Nel 'documento preparato 
or è qualche mese. la sezio 
ne culturale del PCI ha in
leso sottolineare il ruolo mul
tiforme dell'unii ersi tà nell'uri 
mane, per qualche riguardo. 
dibattito sul teatro e sulla sua 
funzione nella società moder 
na. e in questo SCIMI ha indi 
e alo le linee di moi imento che 
in grandissima misura corri 
>pondono con le scelte opera 
t i ie effettuate dai docenti del 
l'università e negli altri spa 
zi. più o meno istituzionahz 
zati. nei quali sono chiamali 
a operare. E" proprio in ra 
gionc di una usionc più am 
pia del concetto di teatro — 
il teatro come comportamen 
to politico dell'individuo e del 
la società — che gli unner 
sitari hanno preso frequen 
temente la parola onde segna
re le strade corrette da se
guirsi. ' Corrette pol it icami 
te. è ovvio. E. prima di ogni 
altra, la necessità di un col 
legamento con le organizza
zioni politiche dei lavoratori 
al fine dì rendere possibili 
quegli interventi in mancan
za dei quali ogni operazione 
rischia di rimanere confinata 
in un'area dove la velleità 
e la retorica si fanno prete
sto per un'azione destinata al 

più ad allargare l'area del 
mercato. 

Non si tratta di un mar
chingegno linguistico per na
scondersi dietro l'inedtricabi-
lità delle parole, piuttosto di 
un modo molto preciso di ri
fiutare le appartenenze mer
cantilistiche di cui il teatro. 
certo teatro, si fa più o me
no coscientemente carico, ad
dirittura di centrare gli inter
venti negli spazi della distri
buzione di cultura e in quel
li della produzione di cultura, ' 
senza i quali qualsiasi discor
so sul decentramento, sul ter
ritorio. sull'animazione rima
ne paternalistico quando non 
riducibile a un semplice epi
sodio di carità culturale. E' 
un modo, ancora, di iniziare 
l'intervento nelle singole real
tà territoriali, togliendo al 
termine « teatro » il significa
to riduttivo che gli ha asse
gnato la cultura borghese, ciò 
che pare un'offesa al buon 
gusto e all'intelligenza, oltre 
che un illecito storico. 

Solamente considerando la 
università e il teatro come 
strutture immodificabili si può 
sostenere l'estraneità dell'una 
rispetto all'altro. Ma se in
vece li si assume come pie
tre angolari di un discorso 
culturale e politico nuovi, se 
li si rende elementi centrali 
delle strutture polivalenti ipo
tizzate. dei consorzi, dei com
prensori, allora io credo che 
l'affermazione sulla completa 
interattività possa essere ra
gionevolmente sostenuta. 

In ;ina struttura come il 
laboratorio, dove si pretenda 
di programmare in termini di 
partecipazione la politica cul
turale e si provveda alla qua
lificazione dell'operatore cul
turale sul piano della massi
ma professionalità, la . pre
senza dell'università è non so
lo necessaria, ma fondamen
tale. L'esperienza di questi ul
timi anni lo dimostra a suf
ficienza. L'attività di Scabia 
in Abruzzo e nella zona ap
penninica tosco-emiliana., la 
presenza di Eugenio Barba -
nel Salcnto. i seminari ' del 
centro di animazione e di de
centramento di Salerno, le ini
ziative assunte nel settore 
della ricerca sulla « teatrali
tà » popolare nel Salernitano 
e in Irpinia, tanto per esem
plificale. sono linimenti qua
lificanti di un'azione che le 
cattedre di storia del teatro 
e dello spettacolo (in questi 
casi - di Bologna, di Lecce. 
di Salerno), e spesso non es
se soltanto, vanno svolgendo 
non contro le altre componen
ti culturali e politiche, ma in
sieme on queste componenti. 
E senza vantare diritti di 
primizia sul piano della ga
ranzia scientifica delle opera
zioni. 

A Salerno. l'Istituto di sto
ria dell'arte (dove appunto 
sono impartiti due insegna
menti di storia del teatro e 
dello spettacolo) ha intrapre
so da tempo contatti con le 
forze politiche e amministra
tive della regione per svol
gere una attività nell'arco di 
un ' intero anno accademico. 
attiiità che eviti la soglia 
della discriminazione e coin
volga gli strati sociali di dif
ferente provenienza cultura
le che hanno fatto apparizio
ne effettiva nell'area e nella 
gestione del potere. 

In operazioni di questa na
tura. che tendono a coprire 
in primo luogo se non unica
mente II- zone sociali tradi
zionalmente escluse dalla frui
zione dei prodotti della crea
zione. l'università ha un ruo
lo fondamentale da svolgere 
proprio perchè può sollecita
re le iniziative che si sradi
cano o mostrano la volontà 
di sradicarsi dai confini trop
po settoriali e mistificatori del 
professionismo commerciale. 

Operando come sta opera n 
do (e non può mancare di 
fare), l'università si offre al
tresì l'opportunità di uscire 
dall'isolamento aristocratico 
che ne ha contraddistinto la 
stona recente e meno recen 
te. per comporre una unità 
socio politico culturale che la 
gestione capitalistica del pote
re ha scrupolosamente ci itato. 
onde jontinuare a possedere 
le chia\i del sistema e stru 
mcntali-izare ai suoi fini ogni 
attuità. 

In ouc.-to >CIM>. contami 
nando fatui amente e con con
tinuità le reciproche esigen 
ze. università e teatro posso 
no ritagliarsi competenze co 
mimi, con risultali apprezza 
bili sul piano della salute so 
ciale e culturale dei singoli 
e dei gruppi. E con buona pa
ce contemporaneamente, sia 
detto senza offesa, di coloro 
che difendono disperatamen 
te. ma con sempre maggiore 
difficoltà, le trincee di insop
portabili arcaismi ideologici e 
degli .\ltri che, in nome di 
soluzioni avveniristiche e pa-
lingenetiche. eli ouella senili
tà morale diventano oggetti 
vamentc giustificazione e so
stegno. 

La Biennale '76 verso la conclusione 
VENEZIA — Si avvia a conclusione l'edizio- ' 
ne 1976 delta Biennale. Inaugurata il 14 lu
glio scorso, la manifestazione veneziana si 
protrarrà per alcuni settori, quale quello del
la Biennale-musica, fino al 30 ottobre. Le nu
merose mostre allestite nella città lagunare 
chiuderanno invece ì battenti domenica 10 ot
tobre. Particolare significato riveste una del

le iniziative in programma nel prossimi gior
ni: intellettuali spagnoli e italiani si incon
treranno a Venezia il 7 e l'8 ottobre nell'am
bito delle manifestazioni che la Biennale ha 
quest'anno dedicato al tema « Spagna 1936-
1976». NELLA FOTO: uno scorcio del padi
glione nel quale è stata allestita la mostra 
d'arte sulla guerra civile spagnola. 

Gli orientamenti ideologici e culturali dopo il 20 giugno 

Sul terreno * . / • 
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Confronto dialettico sui temi del pluralismo, delle libertà e dello Stato 

// dibattito che si e aperto, 
dopo ti votox del 20 giugno. 
sugli orientamenti ideali e 
culturali della sinistra italia
na. ha introdotto spunti pole
mici, ma direi soprattutto in
teressanti motivi di ricerca e 
di rinnovamento teorico che 
suggeriscono la opportunità 
di estendere il dibattito an
che nel partito e sulle colon
ne dell "Unità. Ho presente 
particolarmente l'intervento 
del compagno Asor Rosa (due 
articoli sull'Unita: « Tendenze 
politiche e tradizione cultu
rale » e « Teorìa, politica, tra
sformazioni sociali ». nel me
se di agostpj: le argomenta
zioni di Asór Rosa riguardano 
in sostanza il rapporto fra 
le tradizioni socialista e co
munista, cioè l'aggiornamento 
in un dibattito delle idee, che 
prende lo spunto dai risul
tati del 20 giugno e dalla 
relazione di Bobbio al conve
gno di Mondoperaio. 

E' chiaro che la polemica 
con Bobbio ha la sua impor
tanza, ma è anche chiaro che 
il nocciolo del discorso è il 
rapporto fra socialisti e co
munisti, sotto il profilo della 
lotta sul terreno ideale e cul
turale; tenendo conto di que
sto mi sembra che mentre 
la ricchezza delle argomenta
zioni di Asor Rosa è notevole, 
il punto di approdo del suo 
ragionamento risulti più che 
altro virtuale e in fin dei 
conti un poco astratto. E' ve
ramente una ben strana dia
lettica fra l'altro quella di 
Asor Rosa che critica le idee 

' di Bobbio e in parte le con-

A che punto è la legislazione che consente l'interruzione della maternità 

L'aborto in Inghilterra 
I dati statistici rilevati da un comitato suir«Abortion Act» istituito nel 1974 - I sug
gerimenti avanzati e gli emendamenti già approvati - Le proposte per impedire la spe-

: culazione da parte delle cliniche private - Una tendenza restrittiva e una liberalizzatrice 

LONDRA, ottobre 
In Inghilterra non esistono 

difficolta particolari per le 
donne che vogliono interrom
pere la graviuanza per moti
vi di salute. La legge del 11MT7 
(Abortion Act) rena.2 legale lo 
aborto terapeutico. Esistono 
invece una serie di ostacoli 
dovuti non solo alla comples
sità con cui vengono elabora
ti i criteri di interpretazione 
della legge, ma anche alla len
tezza ea alla rigidità con cui 
vengono rilasciati i certificati 
che attestano l'esistenza delle 
condizioni previste per l'abor-. 
to terapeutico. 

Questi ostacoli hanno provo
cato un aumento considerevo
le del ricorso alle cliniche pri
vate: attualmente sono trenta
cinque quelle che operano in 
questo settore e fanno capo 
tutte ad organizzazioni priva
te. Si è potuto constatare che 
i modi di applicazione della 
legge favoriscono le donne ap
partenenti alle classi sociali 
più elevate rispetto a quelle 
che appartengono alle classi 
sociali meno abbienti: infat
ti queste ultime non possono 
ricorrere alle cliniche private 
le cui tariffe variano dà 100 a 
150 mila lire, e debbono sot
tostare ad una serie di con
trolli di natura « quasi poli
ziesca» se vogliono abortire 
in un ospedale del NHS (Ser
vizio sanitario nazionale), col 
risultato che frequentemente 
sono portate a ricorrere a pra
tiche abortive illegali, nono
stante esista l'aborto legaliz
zato; frequentemente si è ri
scontrato inoltre che è tale il 
tempo intercorrente tra la cer
tificazione dell'esistenza delle 
condizioni per l'aborto ed il 
ricovero in ospedale che ven
gono a scadere i termini di 
tempo previsti per l'aborto o 
si entra in un'area di rischio 
che la donna non si sente di 
correre. 

Movimenti 
femminili 

Xon e da trascurare poi il 
fatto che molti medxi hanno 
potuto arricchirsi nella prati 
ca privata m poco tempo e so 
no stati al centro rii scandali 
in virtù della possibilità, che 
la Iep.se offre, dì certificare 

in cui il medico certificante 
lavora od ha degli interessi 
economici 

continuazione provocherebbe 
rischi per la vita della donna 
o pericoli per la sua salute fi
sica o mentale o per quella 
dei suoi figli, superiori a quel
li che si produrrebbero se 'a 
gravidanza fosse portata a ter
mine; e se vi sono rischi rea
li che il neonato possa essere 
affetto da anormalità fisiche 
o mentali o possa essere gra
vemente handicappato. ì/t-
mendamento introdotto dice 
che la gravidanza può essera 
interrotta quando esistono 
gravi rischi per la vita, la 
salute fisica e mentale della 
donna e quella del nascituro, 
evitando di introdurre il con
fronto con i rischi collegati 
con il portare a termine la 
gravidanza, un confronto non 
sempre oggettivamente realiz
zabile: >- - • 

b) la certificazione delle 
condizioni per abortire. I due 
medici che certificano la ne
cessità dell'aborto terapeutico 
non debbono avere lo studio 
in comune ed uno di loro de
ve essere laureato da almeno 
cinque anni; - - « » -

e) l'aborto delle donne stra
niere. Queste non possono a-
bortire in Inghilterra a meno 
che non si sia sicuri che 20 
settimane prima della loro ri
chiesta d'aborto, esse risiede
vano in questo Paese; 
- d ) i termini previsti per lo 

aborto. Secondo l'emendamen
to è illegale praticare l'abor
to ed assistere ad un aborto 
nel caso in cui una donna se 
incinta da venti settimane 
(prima il tempo previsto era 
di 28 settimane i a meno che 
un medico specializzato che la
vora nel NHS sia ragionevol
mente convinto che la donna 
sta generando un bambino che 
potrebbe nascere con handi 
caps fisici e mentali 

Questi emendamenti, da noi 
esposti schematicamente, ave 
vano lo scopo sia di porre freno 
agli arricchimenti illeciti de» 
medici nella pratica privata. 
sia di limitare il fenomeno 
delle donne che si recavano 
in • Inghilterra per abortire. 
sia infme di rendere più fle.'-
sibili ì criteri di determina 
zinne delle condizioni di n 
schio. senza arrivare a libera 

i lizzare l'aborto Gli emenda 
j menti erano stari preceduti 
I dalla stesura di un rapporto 
j nel 1974 da oarte di un comi-

„ I tato istituito per lavorare al
la necessita dell'aborto e di I tomo all'Abortion Act. A par-
effettuarlo nella stessa clinica I te 1 suggerimenti che fornisce 

- - - - - - questo comitato ai legislatori. 
e sin quali ci soffermeremo 
più avanti, ci sembra utile for 

Infine e da rilevare che la nire alcuni dati statistici che 

Achille Mango 

relazione esistente tra aborto 
terapeutico e condizioni della 
sua praticabilità, si presta q 
severe critiche che puntila'. 
mente t movimenti femmini
li. organizzati e non. hanno 
mosso rivendicando alla don 
na la libera decisione poiché 
essa sola può valutare com 
plessivamente ì rischi indotti 
da una maternità non deside
rata. 

C e abbastanza materia, co 
me si vede, per spingere ver
so un:* revisione della legge 
del 1967. 

Alcuni emendamenti sono 
stati introdotti nel febbraio 
del 1973; i più importanti so
no quelli che riguardano: 

a» l'interruzione della gravi
danza. La legge del 1967 dice 
va che la gravidanza pub es
sere interrotta se due medici 
sono dell'opinione che la sua 

aiutano il lettore a farsi una 
idea del fenomeno sociale le 
gaio all'aborto, come si pre 
senta in Inghilterra, e che 
sono stati rilevati dallo stes
so comitato • > -

In Inghilterra tra il 1958 e 
il 1966 n sono stati 660 mila 
aborti, dal 1967 «anno di in 
troduz:one della legge sullo 
aborto terapeutico) fino il 
1975 vi sono stati più di un 
milione di aborti. • -

Dall'Italia il numero dell'* 
donne che si recano m Inghil 
terra per abortire è salito da 
3 nel 1968 a 480 nel 1972. n 
spetto alle 620 e 17.531 della 
Germania, alle 56 e 25.185 de. 
la Francia, alle 6 e 730 della 
Spagna 

La mortalità riscontrata e 
la seguente nel 1968 su 22 256 
aborti vi sono stati 4 morti 
(18 su centomila), nel 1972 

su 156.714 aborti vi sono stati 
15 morti (9,6 su centomila a-
borti). Gli aborti illegali era
no. sempre nel 1968, 72.000. 

Per quanto riguarda l'età vi 
sono alcuni dati che riguarda
no le ragazze al di sotto dei 
16 anni che sono significativi: 
nel 1971 vi sono stati in que
sta fascia di età 2.618 aborti 
rispetto ai 553 del 1963, infine 
nel 1970 su 756 gravidanze re
gistrate tra i dieci ed i quat
tordici anni vi sono stati 499 
aborti. 
" Il totale complessivo degli 
aborti era nel 1968 per i resi
denti 9.030, per i non residen
ti 1.235; nel 1971 per l resi
denti si avevano 72.786 aborti 
e per i non residenti 31.914. 
Infine i posti letto di gineco
logia in tutta la Gran Breta
gna sono 13.061; per farsi una 
idea della quantità di opera
zioni effettuate basta conside
rare che in una sola settima
na (6-12 febbraio 1972), presa 
come campione, vi erano ben 
81 aborti e 165 operazioni gi
necologiche per i pazienti pri
vati, contro i 2.085 aborti e 
7.351 operazioni ginecologiche 
per i pazienti pubblici, cioè 
ricoverati nelle strutture sa
nitarie del NHS. 

Profilo 
psicosociale 

Uno dei quesiti che scioglie
va il rapporto redatto nel 74 
dal Comitato di lavoro sul 
l'Abortion Act era quello che 
concerneva la definizione del 
profilo psico sociale delle don
ne che sono Doriate a chiede
re l'aborto Riportiamo tutti : 
requisiti individuati per poter
ne analizzare concretamente 
le conseguenze Secondo le in 
dicazioni del comitato sono 
portate a ricorrere all'aborto 
le donne che hanno. 1 > sinto 
mi di malattie mentali: 2) una 
stona personale di preeeden'i 
malattie mentali; 3> hand: 
caps. 4» tratti della loro per 
sonalita dominati da aggressi
vità. irresponsabilità, compor 
lamenti isterici; 5» elemen'i 
fobico ossessivi, dubbio, ineer 
tezza: 6» precedenti esperien
ze di aborto; 7» uno stato di 
dipendenza da alcool o da 
droghe. 

Paradossalmente l'immagine 
— certo non plausibile — del 
la donna portata ad abortire. 
cosi rome emerge dagli eie 
menti e dai tratti, forniti da! 
comitato, può essere cosi nas 
sunta e definita e un sogget
to dotato di una personalità 
fragile, portato ad assumere 
comportamenti di trasgressio 
ne delle norme allorché si n e 
ne a trovare in situazioni dif 
ficili; portato a vivere le con 
seguenze di atti mancati «con 
trollo dell'attività sessuale e 
della sua finalizzazione ad un 
atto di procreazione» sotto 
forma di sentimenti di colpa. 
che a loro volta producono 
condizioni di disagio psicolo 
gico e di malattia mentale 

La base di questo profilo 
e — come risulta chiaramen 
te — che il ricorso all'aborto 
non sarebbe espressione di e 
mancipazione della donna, ma 
di malattia' e questo d'altron
de lo spinto che anima tutta 
la legislazione in materia di 
aborto terapeutico. 

Queste contraddizioni, ed al

tre ancora, si trovano nei sug
gerimenti del comitato il qua
le si limita a dare un'impo
stazione restrittiva ed una li
beralizzatrice al problema. Se
condo l'approccio restrittivo 
l'aborto, dovrebbe essere con
siderato legale solo nel casj 
in cui è accertata l'esistenza 
di una grave rischio per la 
salute della madre; esso do
vrebbe essere praticato solo 
nel Servizio sanitario naziona
le oppure in cliniche autoriz
zate; solo i medici specializ
zati del NHS hanno la facoltà 
di certificare le condizioni di 
aborto, mentre all'esterno del 
NHS solo alcuni medici sele
zionati; le donne straniere non 
possono abortire in Inghilter
ra. Questi suggerimenti restrit
tivi si collocano all'interno di 
una tendenza culturale che 
vede la soluzione ottimale di 
ogni problema nella sua sani-
tarizzazione; in concreto però 
essa produce un effetto con
trario: quello di privatizzare 
il problema-aborto, dal mo
mento che le strutture pub
bliche non sono preparate A 
far fronte all'esplosione di ri
chieste di intervento. 

Insistere sulla necessita di 
mettere filtri selettivi non ha 
soltanto un effetto deterrente 
sulle donne, che presentano un 
profilo psicologico analogo a 
quello descritto sopra, ma pro
pone l'incentivazione alle cli
niche private che lucrano vi
stosamente su questo proble
ma al punto che le associazio
ni private più serie si sono 
sentite in dovere di mattere 
in guardia le donne e le auto
rità sanitarie hanno richiesto 
controlli più severi sull'opera
to di queste istituzioni. 

Di contro i suggerimenti di 
liberalizzazione prevedono che 
ci può essere aborto su richie
sta della donna durante i pri 
mi tre mesi della gravidanza 
e che la decisione dell'aborto 
deve essere presa da una com
missione. legalmente ricono 
scinta o da un giudire. 

Va detto che il legislature 
ha preso in considerazione i 
suggenmenti restnttivi e tri 
scurato invece quelli di libe
ralizzazione. cosi come ulte 
normente restnttive sono 'e 

; conclusioni a cui arriva il Se-
| Iected Committee on Abortion 
! che ha lavorato nella sessio 
j ne 1975-16. soprattutto per 
i quanto concerne i limiti di 

tempo — peraltro ampi — 
entro cui l'aborto può essere 
effettuato: non più 28 set
timane come prevedeva la Ieg 
gè del 1967. bensì venti se'-
timane Oltre questo tempo 
ogni aborto e ntenuto illegale. 
a meno che uno specialista 
non dichiari che esistono se
ri pencoli per la madre. S: 
ha l'impressione che ci si tro 

j n di fronte ad una vera e pro-
i pna campagna contro la legge 
, del 1967 e che. se i suggen-
' menti del comitato dovesse 
; ro essere presi in considera

zione dai legislatori, in Inghil
terra aumenterà sia il numero 
delle maternità indesiderate • 
conseguentemente il numer-» 
dei bambini non desiderati. 
sia il numero dei bambini 
handicappati. Su questi ulti
mi punti in particolare ì me
dici inglesi più progressisti in 
intano a riflettere, poiché il 
problema e di stabilire se •» 
meglio un aborto o un figlio 
non desiderato. 

Giusoppo Do Luca 

testa per poi avvertire che 
la sostanza delle posizioni 
ideali dello stesso Bobbio è 
già all'interno della tradizio
ne comunista italiana, anit 
della « prassi comunista ita
liana» («rifiuto dell'utopia», 
« fare un passo alla volta », 
« non vi sono soluzioni defi
nitive », « esser sempre pron
ti per tornare indietro ». i 
motivi insomma di una filo
sofia laica della storia/. 

In fin dei conti cos'è che, 
secondo Asor Rosa, non si 
può « ricomprendere critica
mente » delle posizioni di 
Bobbio'' Nientemeno che la 
distanza dalla concezione 
gramsciana del « moderno 
Principe», ti partito; questo 
è veramente un limite dt Bob
bio. si osserva A me pare 
che invece qui emergano con 
estrema chiarezza una que
stione di metodo e anche una 
questione di giudizio in sede 
storica. La questione di me
todo riguarda come noi co
munisti impostiamo la lotta 
politica sul terreno ideale 
verso le posizioni altrui: il 
dibattito e quel tanto di ela
borazione del nuovo che sor
ge dal confronto con posi
zioni diverse, rischiano di va
nificarsi quando si procede 
per semplificazioni dialettiche 
« assorbendo criticamente » le 
posizioni altrui. 

Mi pare che a questo pro
blema sì ricolleghi poi l'altro 
relativo ad un giudizio in 
sede storica, • quando Asor 
Rosa scrive: « Molti principi 
della tradizione liberaldemo-
crùtica sembrano esser stati 
fatti propri dalla cultura e 
dalla pratica del movimento 
comunista italiano ». Devo 
dire che questa formulazione 
non mi convince, come non 
mi convince il tono di ovvietà 
con cui si richiama l'elabo
razione di Gramsci come 
punto di partenza di questo 
processo di appropriazione da 
parte comunista della tradi
zione liberaldemocratica. Al
trettanto si potrebbe dire sul
le argomentazioni avanzate 
sull'appropriazione comunista 
di parte (ma quale parte?) 
dell'« area » socialista: ma al
lora dell'appropriazione nel-
l'« area » cattolica perchè non 
parlare? • 
- A me pare che per tutte 
queste singole questioni oc
corra un'accelerazione dell'in
dagine net nostro movimento 
non ' sulle « aree » e i'« va
lori» conquistati, ma su co
me la battaglia ideale si è 
riflessa e si è indirizzata, in 
questi anni, in quanto orga
nizzazione della lotta, enucle
azione degli obiettivi di tra
sformazione della realtà, for
mazione della ragione e della 
coscienza con cui grandi lotte 
di massa sono state combat
tuta e anche vinte. Non sono 
possibili scorciatoie rispetto 
a questa strada; il cosiddetto 
rapporto « politica - cultura » 
non può essere ridotto a nien-
t'altro che a un rapporto pri
vilegiato fra gruppi di intel
lettuali e gruppi dirigenti, e 
questo • Asor Rosa lo dice 
chiaramente; come non esiste 
alcuna utilità nelle storpiatu
re dell'eclettismo (che non 
è né ricerca ne rinnovamen
to), e semprechè si voglia 
soprattutto evitare l'errore 
(comune a tutta l'extra-sini-
trai di identificare strategia 
e ideologia. 

E allora, francamente, se 
si procede con questo meto
do diventa assai difficile indi
viduare nel partito socialista 
tanto l'anima « turatiana », 
quanto l'anima « libertaria ». 

Affronterei quindi tale que
stione partendo da differenti 
premesse, non per cambiare 
discorso, ma per arrivare al 
nodo del rapporto fra tradi
zioni socialiste e pensiero 
marxista e (perchè no?) pen
siero socialista non marxista. 
muovendo però dalla realta 
di questo movimento politico, 
oltreché dalle sue motiva
zioni 

Il riferimento fondamentale 
deve essere la natura della 
forza e del consenso attorno 
a questo partito, nel quadro 
della realta del movimento 
operaio italiano, come speri
mentazione di una ria di tra
sformazione democratica e 
invuiltsta dell'Italia, in so
stanza come azione dei lavo
ratori. dei militanti e dei diri-
ocnti dt questo partito nella 
organizzazione, nella politica 
delle alleanze, in definitiva 
come strategia e «dinamismo» 
del mutamento dei rapporti 
dt forza nella nostra società. 

E non può sfuggire a nes
suno ti dato politico di fondo 
che ha caratterizzato la "to
na italiana di questi trenta 
anni, rappresentato dal fatto 
che socialisti e comunisti ita
liani. con una differenza che 
balza agli occhi nel confronto 
con altri Paesi europei, o 
hanno lottato uriti (dalla 
Resistenza a tutto il periodo 
della guerra freddai o nelle 
rane fasi della politica di 
centro-sinistra hanno cornili 
que garantito 1 unita delle 
lolle operate e come questa 
tntesa costante che ha fatto 
perno sull'unita dei lavora
tori abbia creato oggi nel 
Pae.se una realtà profonda
mente nuora Si tratta soprat
tutto di tradizioni politiche 
operanti, incomprensibili at
traverso 1 ottica dottrinaria. 
perche notevolmente originali 
e legate strettamente alia tra
sformazione impetuosa della 
società nazior.ile 

Ma naturalmente, dicendo 
questo, non raglio assoluta
mente suggerire una risposta 
polemica che potrebbe, a ra
gione. apparire rozza e sem-
pUiicatoria 11 dibattito ideale 
c'c. nel movimento operaio. 
nelle sue diverse componenti 
e c'è soprattutto la lotta poli
tica sul terreno ideale e cui 
turale. L'asse della lotta poli

tica su questo terreno e in 
Italia la questione della demo
crazia: una nuova fase della 
rivoluzione demociatica e an
tifascista, e stato detto al no
stro ultimo congresso: ma si 
riiletta anche su tutti gli 
aspetti che la nostra impo
stazione ha assunto su scala 
internazionale e particolar
mente nel dibattito alla con
ferenza dei txirtiti comunisti 
europei. Perchè la democra
zia. come forma del potere 
che potrà condurle l'Italia 
sulla via della costruzione del 
socialismo'' E perchè una 
democrazia come quella che 
si e venuta costruendo in que
sti anni in Italia'' Mi sembra 
clic Bobbio non affronti prò 
prlo questa questione e che 
la sua « filosofia laica della 
storia » sia ptu che altro una 
«immagine» della storia già 
compiuta e per di più lina 
immagine riflessa, frutto m 
sostanza di una carenza di 
prospettiva di trasformazione 
della società nazionale. 

La questione della democra
zia, dunque. Per noi comu
nisti, il « teorema » di To
gliatti. come ha sintetizzato 
Reichlin su Rinascita, forse 
anche per indicare con un 
esempio che ti rifiuto della 
ideologia i totalizzante » non 
significa scegliere il passo in
certo dell'empirismo né l'arit
metica degli avvenimenti. Ma 
proprio leggendo il secondo 
articolo di Asor Rosa mi sono 
convinto che sotto il profilo 
teorico la questione della de
mocrazia è, per noi comuni
sti italiani, continuamente un 
problema da risolvere; m che 
senso? Nel senso che il pro
blema della democrazia non 
è mai risolto immediatamente 
dal partito che si realizza al 
massimo dei suoi sforzi nella 
trasformazione sociale o nel
la « rivoluzione degli strumen
ti teorici e culturali », come 
prefigurazione di un generale 
cambiamento (come risulta 
nell'impostazione pret olente 
di Asor Rosa), ma è risolto 
solo in quanto volontà gene
rale nella forma statale in 
atto e come indirizzo di que
sta di fronte all'Ingiustizia 
sociale, alla formazione e alla 
espropriazione della ricchez
za. alla lotta di classe. 
• Lungo questa linea di ragio
namento diventa quindi op
portuno chiederci se la solle
citazione nei nostri confronti 
operata da Bobbio, non ridu
cendo la sua argomentazione 
ai minimi termini, ma co
gliendone la base problema
tica. non sia oltreché legitti
ma almeno in parte fondata. 
E' insomma pienamente com
piuta. nella fase attuale, la 
nostra elaborazione sul tema 
democrazia* E questa doman
da ovviamente è rivolta an
che al partito socialista e in 
fondo, in termini certamente 
più ampi, al partito che in 
questi JO anni ha coniugato 
con più a libertà » democrazia 
e potere e e o e il partito de
mocristiano. e in senso più 
lato è rivolta a tutto il movi
mento cattolico. A proposito 
del movimento cattolico, e 
della DC jMrticolarmentc, fra 
l'altro non e di poca cosa 
il fatto che i problemi della 
democrazia e del pluralismo 
vengono ancora da queste 
forze affrontati sul piano del 
pensiero e della dottrina po
litica cattolica con uno spi
rito di autosufficienza, che 
certamente si spiega ma non 
si aiustifica. Si spiega parche 
e certo che il tema del plu
ralismo come rienc avanzato 
da esponenti democristiani e 
conforme alta sua origine co
me * pluralismo nel movimen
to cattolico », tanto che per 
diventare « pluralismo nella 
democrazia italiana ». nella 
fasa attuale, richiede la solu
zione di non pochi nodi teo
rici. 

Il iapporto fra una conce
zione della storia « provviden
ziale n e « benefica » di stam
po cattolico e una concezione 
marxista della stona come 
« movimento reale delle con
traddizioni » è un problema 
che la rottura dell'unita poli
tica dei cattolici ha messo 
ancor più in evidenza e che 
sposta in aventi tutta la tema
tica del pluralismo, delle li
berta economiche e delle li
berta civili, come l'attualità 
politica fa oggi ben vedere 

Ma allora m che termini 
doobiamo. noi comunisti, af
frontare t nodi teorici che 
sono impliciti nell'indicazione 
della nuora fase della rivolu
zione democratica e antifasci
sta* 

De un lato è evidente che 
tutta l'elaborazione del parti
to « nuovo ». cioè del partito 
di massa, e stata ria noi in
trodotta originalmente r.el 
corpo di un pensiero politico 
europeo che fin dalle sue ori 
ami rivoluzionarie del « con-
trafto sociale » ha privilegialo 
il tema dello Stato, centra 
Ma teorica che ritroviamo 
anche in Marx e in Lenin 
Il portilo « nuovo » ha intro
dotto e non poteva non mtro 
durre una forte modificazione 
nella tradizione marxista e 
nella tradizione socialista cu 
ropea; il partito « nuovo » ha 
introdotto un nuovo fattore 
di organizzatone, a lirello 
dei problemi dt una moderna 
democrazia nella separazione 
o torse nel vuoto dei rapporti 
fra i lavoratori <i produttori 
della ricchezza sociale/ e lo 
Sta'o 

\tn questa operazione di 
portata storica dt per se me 
viabilmente reclama la poli
tica delle alleanze e un ter
reno nuovo e obbligato anche 
per gli altri partitt lecco il 
pluralismo dei partiti), recla
ma cioè la formazione di un 
nuovo blocco storico nella so 
cteta e nello Stato 

Claudio Mussolini 
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Leggi 
e contratti 
filo diretto con i lavoratori 

Diritto alla 
qualifica e 
pubblico impiego 
Cara Unità. 

lavoro da poco più di cin
que anni presso il Comune 
di Piombino, con in qualifica 
di applicato d'ordine. A nor
ma del Contratto Nazionale 
di Lavoro e dell'Integrativo 
Regionale (Toscana) la posi
zione di lavoro che mi ri
guarda e inserita al 4' Livello 
retributivo, mentre quella del 
mio « supcriore » è inserita 
al 5* Livello. Attualmente, per 
ragioni di ordine interno, la 
Amministrazione, fermo re
stando-il mio inquadramento 
dal punto di vista giuridico-
economico, mi impiega in 
mansioni completamente di
verse da quelle richieste dal
la effettiva posizione di la
voro. Conseguentemente il lu-
varo da me espletato non <"• 
caratterizzabile da una unica 
tipologia di mansioni e quin
di non è facilmente ricondu
cibile ad una qualifica omo
genea. Le prestazioni di lavo
ro fornite da chi scrive oltre
ché diverse da quelle svolte 
nel passato, possono riguar
dare, sovente, anche lo svol
gimento di mansioni superio
ri. Per tutta onestà, faccio 
presente che mi sono dichia
rato consenziente a questa 
temporanea soluzione. 

Ma veniamo alla enuncia
zione del quesito, che intendo 
articolato in 3 punti: 

A) Considerato che la qua
lifica di Assistente, con il 
nuovo Contratto, ha buone 
prospettive di evoluzione ri
guardo ai livelli retributivi, la 
Amministrazione potrà, al mo-
mento del' mio nuovo inqua
dramento, collocarmi in una 
posizione di lavoro che non 
sia suscettibile della stessa 
evoluzione, o dovrà attendere 
la effettiva entrata in vigore 
del Contratto stesso e poi o-
perare una equa valutazione 
che mi salvaguardi da una 
eventuale dequalificazione pro
fessionale? 

B) Fermo restando quanto 
da me esposto circa la pro
miscuità di mansioni del mio 
attuale « utilizzo » ed alcune 
delle quali sono di ordine 
superiore alla attuale quali
fica, l'Amministrazione, alla 
data dell'inquadramento defi
nitivo, dovrà o no, tener con
to di quanto sostenuto dalla 
Giurisprudenza nel caso cita
to di mansioni diverse e de
terminare fra esse, quella pre-
valente"* 

C) Nel caso* VAUnnìnlstrtei 
zione procedesse senza tener 
conto di quanto esposto (an
che contro le mie aspettative) 
quale azione a mia tutela do
vrei promuovere (anche in 
virtù di una esperienza nega
tiva contratta precedentemen
te) ed in base a quali prov
vedimenti legislativi? 

FRANCO MICHELETTI 
(Piombino) 

La prima notazione riguarda 
il fatto che tu, come tanti 
tuoi colleghi in situazione e 
con problemi analoghi, siete 
spontaneamente portati a 
considerare la questione in 
termini che sono, per cosi 
dire, di • diritto comune del 
lavoro. I principi . ricordati 
nella lettera, come l'obbligo 
di comunicare le mansioni, la 
prevalenza delle mansioni di 
fatto sulla qualifica formale. 
i criteri da adottare in caso 
di mansioni promiscue, sono 
tutti concetti esatti, ma ri
guardano. in linea principale, 
il rapporto di lavoro privato, 
e non da ora si discute se. 
e in quale misura, siano ap
plicabili anche al rapporto 
d'impiego con enti pubblici 
non economici. 

Il dibattito si è fatto par
ticolarmente intenso dopo la 
emanazione dello Statuto dei 
lavoratori che, all'art. 13. con
tiene un'importante norma di 
tutela della professionalità ef
fettiva e potenziale del lavo
ratore, sancendo sia il suo 
diritto, a non essere comun
que dequalificato, sia a esse
re automaticamente promos
so alla qualifica superiore se 
per un certo tempo esplichi 
di fatto. • in modo totale a 
prevalente, le relative mansio
ni. K" del tutto naturale che 
anche i dipendenti pubblici 
vogliano sentirsi garantiti da 
una tale forma di tutela, e 
che si sentano pertanto de
fraudati se essa viene dichia
rata non applicabile nei loro 
confronti, cosi come la giu
risprudenza ha più volte ri
petuto. e le stesse organizza
zioni sindacali sostanzialmen
te riconosciuto in più occa
sioni. 

Eppure, il problema merita 
una attenta riflessione, che 
tenga conto della complessità 
degli interessi in gioco. Co
minciamo col ricordare che 
gli Enti pubblici istituzionali 
(Stato, Comuni, enti parasta
tali ecc.) non sono imprese, 
e sono vincolati a precise re
gole di diritto per quanto 
riguarda la consistenza degli 
organici, i bilanci e la stessa 
regolamentazione della car
riera dei dipendenti, che de
ve rispondere a criteri • di 
buon andamento. di obietti
vità, di imparzialità, ai e l e 
zione dei migliori. Si potreb
be dire, in sintesi, che i la
voratori dipendenti da im
prese private hanno, sì. l'art. 
13. ma non hanno né un di
ritto, ne un'aspettativa ad 
una carriera, non hanno con
corsi intemi per avanzamen
to ecc.. e tutto è rimesso ad 
un fatto di mercato e di for
za sindacale nei confronti dei 
datore di lavoro. 

Del tutto logico è. allora, 
che debba per essi valere il 
principio che se il datore di 
lavoro usa la foraa-lavoro co
me gli conviene, queste sue 
scelte incontrino, ad un certo 
punto, un limite, e non pos
sa quindi, ad esempio, dopo 

aver fatto svolgere per " un 
certo numero di mesi ad un 

" operaio mansioni di capo re
parto, retrocederlo di nuovo 
a semplice operaio. 

Nell'impiego pubblico la 
questione si presenta in ter
mini diversi, e il perchè si 
intende: se l'art. 13 fosse ap
plicato pari pari, in breve le 
piante organiche degli enti sa
rebbero sconvolte, certi lavo
ratori si vedrebbero scaval
cati, nella loro legittima a-
spettativa alla promozione se
condo regolamento ad un cer
to posto, da altri che riescono 
a dimostrare di aver svolto 
mansioni superiori e così via. 
Soprattutto si costituirebbe 
una formidabile occasione di 
clientelismo, in qunnto ogni 
superiore gerarchico avrebbe 
una facile occasione per far 
fare rapida carriera, attraver
so questa scorciatoia, ad un 
dipendente suo protetto, sem
plicemente affidandogli per 
un certo tempo mansioni su
periori a quelle della sua qua
lifica. 

Ecco perchè si è sempre ri
tenuto, e si continua a rite
nere, che nel rapporto di pub
blico impiego valga il prin
cipio esattamente contrario a 
quello del rapporto di lavoro 
privato, e cioè che conti solo 
la qualifica formale e non 
le mansioni effettivamente 
svolte. 

Ma la medaglia ha. come 
è ovvio, anche il suo rove
scio: si potrebbe allora obiet
tare, infatti, che in molti ca
si le cose stanno ben diver
samente, che l'amministrazio
ne deve espletare certi servi
zi con il personale che si 
trova ad avere ed è dunque 
nella necessità non proroga
bile di adibirlo a compiti che 
non corrispondono a quelli 
della qualifica formale, più 
difficili, impegnativi, in una 
parola di qualifica superiore. 
E cosa dovrebbe fare allora 
il dipendente? Rifiutarsi, ed 
entrale in conflitto anche giu
ridico con l'amministrazione. 
o rassegnarsi a svolgere quei 
compiti superiori senza trar
ne il minimo beneficio, so
stanzialmente a sottosalario? 

Occorre, è chiaro, trovare 
un criterio di ragionevole e-
quilibrio: anzitutto va ricor
dato che la stessa giurispru
denza riconosce al lavoratore 
pubblico dipendente che ab
bia svolto mansioni superiori 
il diritto alle differenze sala 
riali. mentre per quanto ri
guarda la qualifica vera e 
propria nulla impedisce, co
me infatti è in realtà avve
nuto, che apposite fonti nor
mative, e in primo luogo la 
contrattazione nazionale e in
tegrativa prevedano la possi-

' bflita i Hi ' fjrodedèffe% a rettifi
che o a innovazioni nell'in
quadramento tenendo conto. 
appunto, del fatto che certi 
dipendenti abbiano svolto in
carichi corrispondenti a qua
lifiche superiori, e quindi tu
telandoli adeguatamente in se
de di inquadramento. 

L'esigenza vera è quella del 
controllo: controllo sul con
ferimento degli incarichi e 
controllo sulle modifiche di 
inquadramento: qui può allo
ra riproporsi, ma ove esista 
una regolamentazione del po
tere dell'Ente relativo al nuo
vo inquadramento, la possi
bilità di censurarne, davanti 
alla giustizia amministrativa. 
le eventuali irrazionalità e a-
busi, e certo, di fronte ad un 
disconoscimento delle man
sioni superiori svolte, o della 
loro prevalenza, quella di far 
dichiarare illegittimo l'atto 
che nega l'inquadramento do
vuto. Cosi come non ci sem
bra giuridicamente possibile 
che esso sia peggiorativo ri
spetto alla qualifica formale 
già rivestita. 

In definitiva, il rapporto fra 
lavoro pubblico e privato si 
sta, per tanti aspetti, sem
pre più avvicinando, ma si 
tratta di un percorso che si 
compie gradualmente e. per 
quanto riguarda l'impiego 
pubblico, sempre tenendo pre
sente l'esigenza di un con
trollo più attento, perchè ri
guardante l'uso di pubblico 
denaro: e a questo proposito 
non si vede cosa si opponga 
all'accertamento di una di
retta responsabilità da parte 
di amministratori che usino 
dei loro poteri in modo clien
telare, ponendo certi dipen
denti nella situazione di po
ter richiedere differenze sti
pendiali per svolgimento di 
fatto di mansioni superiori. 
senza che una effettiva esi
genza in tal senso sia stata 
preventivamente e collegial
mente riconosciuta ed accer
tata. 

Trasferimenti 
illegittimi 
dei dirigenti 
sindacali 

La Cassazione, con senten
za del 18 novembre 1975 n 
3875 «pubblicata nella rivista 
Giurisprudenza civile. 1976. 
parte prima, pagina 226> si è 
pronunciata in mento all'art. 
22 dello Statuto dei lavoratori. 

. relativo ai trasferimenti dei 
dirigenti sindacali, in termini 
rispondenti ad una effettiva 
tutela degli interessi, prima di 
tutto sindacali, protetti dalla 
norma. 
- Infatti ha affermato che 

il termine « trasferimen
to» . di cui all'art. 22 del
lo Statuto, deve riferirsi non 
solo al trasferimento in sen
so tecnico, ma anche a qual
siasi spostamento all'interno 
o ail'estemo dell'unità produt
tiva. in circostanze di tempo e 
di luogo o con modalità tali 
da pregiudicare le garanzie e 
la tutela cui è ispirata la nor
ma. Anche in queste ultime 
ipotesi la legittimità del prov
vedimento del datore di lavo
ro è quindi condizionata a. 
nullaosta del sindacato. 
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OCCORRE IMPEDIRE NUOVI FAVORI AGLI SPECULATORI 

'AIMA mette all'asta l'olio di oliva 
Verrà ripetuto lo scandalo del grana? 
L'asta per 170 mila quintali avrà luogo oggi - Un sistema che può favorire accaparramenti - Chiesta la sospensione della gara 

L'aiuto dei Comuni modenesi al Friuli 

Consegnate a Tarcento 
due scuole prefabbricate 

' Significative ammissioni del commissario Zamber-
letti - Un complesso di servizi igienici donato dal 
Comune di Reggio Emilia a una frazione di Lusevera 

DAL CORRISPONDENTE 
TARCENTO, 3 ottobre 

Nel Comune terremotato di 
Tarcento in mattinata, nel po
meriggio in quello di Luseve
ra, nella Valle del Torre, gli 
amministratori della provincia 
dei Comuni modenesi hanno 
consegnato oggi due moderni 
prefabbricati ad uso scolasti
co già in grado di ospitare 
i piccoli alunni delle elemen
tari, realizzati dalla Coopera
tiva Muratori e Cementisti di 
Carpi. Contemporaneamente 
una rappresentanza del Co
mune di Reggio Emilia dona
va alla popolazione di Pradie-
lis, una piccola frazione del 
Comune di Lusevera, un com
plesso di bagni, docce, servi
zi igienici. 

Alla cerimonia di Tarcento 
era presenta l'onorevole Zam-
berletti che in un breve in
tervento ha tenuto a signifi
care il valore politico dell'in
contro odierno tra ammini
stratori di diverse Regioni, un 
significato che va oltre il suo 
aspetto formale. « Quella del 
Friuli — ha detto il commis
sario straordinario di Gover
no — può sembrare una bat
taglia disperata a fronte de
gli immani disastri che il ter
remoto ha provocato è inve
ce una battaglia che possia
mo e vogliamo vincere pur
ché si realizzino due condi
zioni: che si riesca ad espri
mere tutta la nostra capacità 
di mobilitazione unitaria che 
lo Stato in tutta la sua arti
colazione (potere centrale. Re
gioni. Province e Comuni) 
concorra all'opera di ricostru
zione e soprattutto in un 
quadro di programmazione 
rapida, ma sempre puntuale ». 

La consegna dei due com
plessi 'scolastici è avvenuta 
con una cerimonia semplicis
sima, senza tagli di nastri, 
qualificata dalla presenza di 
delegazioni che si sono as
sunte l'impegno di garantire 
la continuità di intervento an
che in futuro: quella ospite 
era composta dal presidente 
dell'Amministrazione provin

ciale di Modena Asprea, dal 
sindaco del capoluogo emilia
no Bulgarelli, da assessori dei 
due consessi elettivi, espo 
nenti della Confederazione 
sindacale CGIL-CISL-UIL, rap
presentanti le lorze politiche 
dell'arco democratico, diri
genti la cooperativa di Carpi; 
erano presenti anche i massi
mi esponenti del corpo dei vi
gili del fuoco operanti in Friu
li. amministratori locali, rap 
presentanti della Lega delle 
Cooperative friulane. Asprea 
ha ricordato la spontanea mo
bilitazione delle Amministra
zioni locali. Enti ed associazio
ni della Regione Emilia-Roma
gna. che hanno intuito il 
dramma delle popolazioni 
friulane e hanno inteso offrire 
un tangibile contributo che 
vuol essere il segno del ri
lancio della vita civile e delia 
ripresa delle attività, perchè 
la gente di queste terre possa 
ritornare e ridare un nuovo 
voìto alle zone oggi devastate. 

Il compagno Bulgarelli ha 
affermato che la necessità di 
superare il comprensibile sco 
ramento delle popolazioni, di 
recuperare le attività in ogni 
settore, coinvolge l'apparato 
dello Stato e la volontà delle 
forze politicha e sociali. 

« Questa pesante sventura — 
ha detto — non può essere 
un problema del solo Friuli, 
ma deve coinvolgere l'intera 
collettività nazionale ». Quin
di il sindaco di Tarcento. 
Giuffrè, ringraziando gli o-
spiti e attraverso essi i citta
dini di tutta l'Emilia per la 
loro generosa gara di solida
rietà, ha voluto ricordare che 
i primi atti della ripresa di 
questo, che era un tempo 
uno fra i più suggestivi cen
tri. del Friuli, sono venuti 
proprio dai modenesi, che su
bito dopo il 6 maggio hanno 
provveduto con loro mezzi e 
tecnici al ripristino della via
bilità. delle condotte idriche. 
delle strutture igieniche e al 
trasporto delle macerie. 

Rino Maddalozzo 

La rassegna in corso fino al 20 ottobre 

Economia e cultura 
ungheresi nelle 

settimane di Milano 
Le molteplici manifestazioni con le quali l'iniziativa 
intende rafforzare la cooperazione fra i due Paesi 

MILANO, 3 ottobre 
Hanno preso il via a Mi

lano, con l'apertura di mo
stre di arte figurativa e di 
iniziative commerciali. le 
« settimane ungheresi » alle 
quali seguiranno nei prossi
mi giorni rassegne cinema
tografiche. concerti alla Pic
cola Scala, incontri alla Ca
mera di commercio. 

L'iniziativa — patrocinata 
dal Comune e dalla Cam?ra 
di commercio di Milano, dal 
Circolo Amici dell'Ungheria, 
dal Circolo di via De Amicis. 
dal Circolo della stampa — 
è stata promossa dall'Istitu
to ungherese per le relazioni 
culturali con l'estero, dalla 
Camera di commercio unghe 
rese. dall'Hungexpo. dalla Fe
derazione ungherese delle As
sociazioni tecnico-scientifiche. 

All'inaugurazione erano pre
senti l'ambasciatore unghere
se in Italia. Palotas. e i vice
ministri del Commercio con 
l'Estero e della Cultura. La 
ufficialità ha già lasciato il 
passo alla partecipazione di
retta dei cittadini: le setti
mane ungheresi diventano co 
sì davvero, come dice lo slo
gan scelto per l'occasione, un 
« Incontro con l'Ungheria 
1976 ». 

Le « settimane » sono una 
tradizione per Milano, che ha 
ultimamente ospitato quelle 
inglesi; Milano che. come ha 
detto il vicesmdaco ing. Vit
torio Korach. vuole essere 
« sempre meglio e in modo 
sempre più diretto una delle 
finestre italiane sull'Europa e 
la finestra eurooea sull'Italia ». 
nella convinzione che l'incon
tro tra civiltà diverse favori
sce il progresso degli uomi
ni. 

Questo è tanto più vero per 
quel che riguarda Italia e 
Ungheria, due Paesi che han
no rapporti e storici > di lun
ghissima data (Budapest sor
ge dove i romani costruiro
no Aquincum; in una piazza 
della capitale ungherese un 
monumento ricorda Garibaldi: 
l'eroe nazionale magiaro Lajos 
Kossuth ha trascorso gli ul
timi anni della sua vita a To
rino. amico di Giuseppe Maz
zini) e che tutt 'ora commer
ciano intensamente. L'Italia, 
infatti, è il principale part
ner commerciale dell'Unghe

ria nell'area europea occiden
tale. 

Le « settimane » si propon
gono di approfondire questi 
rapporti attraverso una mag
giore conoscenza dei molte
plici aspetti della vita unghe
rese. da quello folcloristico 
a quello industriale, da quel
lo commerciale a quello arti
gianale. dalla moda al teatro. 
dal cinema alla musica, dal
la pittura alla letteratura. Le 
iniziative che si susseguiran
no fino al 20 ottobre offro
no. infatti, testimonianze del
l'attività ungherese in tutti 
questi campi. 

A Palazzo Reale, nella sala 
delle Cariatidi, è allestita una 
mostra della pittura unghere
se del 900 che comprende o-
pere significative dei vari mo
vimenti lungo un arco di tem
po che va dalla fine dell'800 
ai giorni nostri. Una rasse-
na dell'editoria ungherese, par
ticolarmente attenta alla pro
duzione letteraria italiana Mo 
scorso anno è stato stam
pate quasi mezzo milione di 
copie di testi italiani tradot
ti in ungherese, ampiamente 
letti attraverso la rete capil
lare delle biblioteche pubbli
che». è presentata sia a Palaz
zo Reale sia alla libreria 
Rizzoli in Galleria. Il Palaz
zo del turismo ospita una 
mostra etnografica e turistica. 
Prodotti dell'artigianato, del 
l'agricoltura e dell'industria 
sono esposti (e in vendita) 
presso l'Hotel Hilton e la 
« Rinascente ». 

Particolarmente denso il 
programma musicale. Solisti 
e complessi molto noti in 
Ungheria faranno musica al
la Piccola Scala da domani a 
sabato. 

Dal 12 al 19 avrà luogo una 
settimana dedicata al cinema 
di oggi, con proiezioni di 
cinque films recentissimi e 
due incontri con il regista 
Peter Bacso. 

Conferenze di esperti e 
scienziati ungheresi sono in 
calendario dall'I 1 al 15 otto
bre presso la Camera di com
mercio su vari problemi di 
interesse comune e suscetti
bili. quindi, di incoraggiare 
la cooperazione economico-in
dustriale tra Italia e Unghe
ria. 

•«' Prima il formaggio grana, 
ora l'olio. Gli speculatori so
no nuovamente all'attacco. A-
vremo cosi anche l'oliva d'o
ro? E' probabile. Ma è anche 
scandaloso. Bisogna interveni
re perchè ciò non si verifi
chi. Altrimenti certi appelli ai 
sacrifici, alla austerità e ad 
una maggiore giustizia corro
no il rischio di diventare sol
tanto parole. E invece la crisi 
economica che attraversa il 
Paese, ha bisogno di fatti con
creti, esemplari. Agli specula
tori, agli accaparratori, agli 
imboscatori, a coloro che gio
cano al rialzo sulla pelle dei 
consumatori e dei produttori 
agricoli, deve essere dichiara
ta guerra. 

Oggi l'AIMA mette all'asta 
una parte (170 mila q.li) di 
olio che ha ammassato nei 
suoi magazzini (800 mila q.li) 
a seguito dell'intervento ope
rato sul mercato, allorché i 
prezzi alla produzione erano 
letteralmente crollati. Il con
tadino olivicoltore in quella 
circostanza era stato remune
rato con 1411 lire per ogni 
chilo di « extravergine » e con 
1250 lire per il « comune ». 
Una bassa remunerazione an
che se ad essa va aggiunta 
quella integrazione comunita
ria (360 lire il chilo) che pe
rò non arriva mai. 

Una buona fetta della pro
duzione olivicola 1975-76 è 
quindi finita all'AIMA. Per
chè? Innanzitutto per l'alto 
costo dell'olio che si è tra
dotto in consumi minori 
(meno 35-40 per cento nel 
1975, rispetto al 1974) ep-
poi perchè gli industriali olea
ri avevano trovato più conve
niente importare massicci 
quantitavi dai paesi del baci
no del Mediterraneo (Grecia 
e Spagna soprattutto ma an
che Tunisia, Marocco, Turchia 
e Algeria). 

Da qualche tempo a questa 
parte il mercato all'ingrosso 
dell'olio sta registrando ten
sioni insolite o, come dicono 
gli esperti, presenta sintomi 
di sostenutezza. Gli industria
li che si trovano di fronte nd 
una campagna olearia, 76-77 
che si preannuncia scarsa 
(molti oliveti sono stati spian
tati e non c'è da meravigliarsi 
data la situazione di sottore
munerazione del produttore di 
olive) tendono a ricostituire 
le loro scorte: quindi non è 
improbabile che si precipite
ranno all'asta, tenteranno di 
accaparrarsi il prodotto per 
poi ripetere il pasticcio com
binato con il fonnaggio grana. 

Quelli dell'AIMA tentano di 
sdrammatizzare e raccontano 
che nelle tre precedenti aste 
tenutesi in agosto (esattamen
te il 3, il 20 e il 31) l'olio ri
mase in gran parte invendu
to: furono aggiudicati soltan
to 34 mila q.li, sui 56 mila a 
disposizione, di olio lampan
te. Il fatto che in agosto non 
ci sia stata corsa all'olio, non 
significa che a ottobre il fe
nomeno si ripeta. Tenere gli 
occhi bene aperti, prevenire 
e soprattutto scoraggiare ogni 
tentativo di speculazione è 
d'obbligo. Quelli dell'AIMA è 
bene che se lo mettano in 
testa. 

Attualmente il prezzo di 
mercato (e ci riferiamo sem
pre all'ingrosso) si aggira 
sulle 1750 lire per l'extraver
gine, sulle 1580 per il fino. 
sulle 1450 per il semifino e 
sulle 1400 per il lampante: 
l'AIMA per l'asta di oggi ha 
fissato un prezzo di partenza 
di 1520 lire per l'olio di qualità 
superiore e di 960 pef quello 
di qualità più bassa. I com
pratori a ' queste condizioni 
salteranno fuori come funghi. 

E allora che fare? 
I - proff. Casadio, Ciusa e 

Grassani, gli stessi che denun
ciarono le manovre sul for
maggio grana chiedendo per 
primi l'intervento della magi
stratura. hanno proposto la 
sospensione dell'asta. Il che 
pero potrebbe provocare un 
immediato aumento dei prez
zi all'ingrosso, dal momento 
che l'offerta scarseggia e per 
la prima volta da diversi me
si è nettamente inferiore alla 
domanda. 

Le stesse cooperative di 
consumo aderenti alla Lega 
hanno rivendicato che l'AIMA 
immetta al consumo sia pur 
gradualmente le scorte gia
centi nei suoi magazzini, pro
prio per evitare brusche im
pennate dei prezzi. Certo, esi
ste anche il problema di co
me immetterle. Il sistema del
le aste è pericoloso, può fa
vorire accaparramenti (e chi 
può impedirli?) e conseguenti 
imboscamenti. L'ideale sareb
be di cedere quelle scorte, 
in grandissima parte, alle coo
perative di consumo o alle 
catene di vendita dei detta-

i glianti associati, a prezzi con
cordati e controllati. 

Marconi, si dice, si è bat
tuto in questo senso a Bru
xelles ma non è stato ascol
tato. Secondo noi, non ha 
puntato a sufficienza i pugni 
sul tavolo, denunciando l'as
surdità di regolamenti che 
vanno alla svelta modificati: 
ci costano troppo. 

Tuttavia qualcosa da fare 
resta pur sempre: questa vol
ta all'asta mandiamoci, ad 
esempio, anche la Guardia di 
Finanza. A far che cosa? A 
fare • gli opportuni controlli, 
a guardare bene in faccia cer
ti personaggi. E ' una sacro
santa azione di tutela nei con
fronti non solo dei consuma
tori per i quali pure l'olio è 
diventato un genere di lusso 
ma degli stessi produttori a-
gricoli. i quali stanno assi
stendo impotenti a queste ma
novre scatenate sul loro pro
dotto pagato male dall'AIMA 
e peggio ancora sul mercato, 
Prendete il caso dell'extra 
vergine: a loro 1411 lire, al 
consumo più del doppio, an
che 3 mila lire con tanto di 
etichetta famosa. 

Romane Bonifacci 

L'uragano che hajconvolto i[ Messico 

Tonnellate di fango 
e di acqua dopo 

il passaggio di Liza 
Ancora imprecisato il numero delle vittime, che 
secondo alcune fonti supererebbe il migliaio 

Un sopravvissuto pi t ia attraverio I* rovina dalla cittì devastata dall'uragano Liia. 

LA PAZ, 3 ottobre 
Si susseguono contrastanti le notizie 

relative al numero delle vittime pro
vocate dal furioso uragano che ha in
vestito. l'altro ieri, la penisola messi
cana della Baja California. Il gover
natore dello stato. Angel Mendoza A-
ramburu, ha nettamente smentito che 
« Liza » (è il nome col quale viene in
dicato l'uragano) abbia provoce.*o gli 
oltre mille morti di cui hanno par
lato le autorità sanitarie e alcuni fun
zionari statali. Il governatore indica 
in 395 le vittime del disastro, ma que
sta cifra sembra certamente destinata 
a crescere: le squadre di soccorso so
no infatti impegnate duramente a spo
stare tonnellate di fango e di sabbia 
sotto cui vi sono ancora decine dei 
veicoli che erano occupati dai loro 
passeggeri nel momento in cui si e 
scatenato l'urr^ano. Secondo informa
zioni fornite dalla Croce Rossa, mol

te delle vittime sono donne e bambini 
dei quartieri poveri di La Paz sor
presi da un'enorme ondata di acqua 
e fango per la rottura di una diga. 

Mentre comincialo a diffondersi se
rie preoccupazioni per la possibilità 
che si sviluppino epidemie, fonti go
vernative di La Paz hanno reso noti i 
primi dati sulla situazione: sarebbero 
65 mila le persone senza tetto. Di que
ste, 20 mila hanno trascorso la notte 
in edifici pubblici della capitale dello 
StEtO. 

La paura delle epidemie induce le 
autorità governative a provvedere al
la sepoltura delle vitime in fosse co
muni, ciò che contribuisce — secondo 
alcuni militari che stanno provveden
do alla triste incombenza — a compli
care ì conteggi dei morti, chp non 
Vengono neppure identificati. Ancora 
più imprecise sono le notizie intorno 
E1 numero dei dispersi, finora molto 
alto. 

Organizzazioni di soccorso provvedo
no a rifornire di razioni di viveri par
te dei 70 mila abitanti di La Paz, an
data distrutta per almeno lui terzo 
della sua estensione. Nove aerei da 
trasporto dell'aeronautica militare 
stanno provvedendo a far affluire 
nuovi rifornimenti. Il principale pro
blema. passato l'uragano, e ora quel
lo dell'acqua potabile, la cui erogazio
ne non ha potuto essere normalmente 
ripresa. 

Altro grave problema è quello del
l'isolamento quasi totale delle zone 
colpite dal resto del mondo: le tele
comunicazioni non sono state ancora 
riattivate e gli unici contatti sono re
si possibili dalla rete radio del servi
zio guardacoste e dell'aeroporto sul 
quale atterrano gli aerei militari. 

Anche Città del Messico è stata in
vestita da « Liza » che ha distrutto 
duecento rase e causato inondazioni 
nello stato di Sonora. 

^)KTRO e 
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SETTIMANE UNGHERESI A MILANO - 1 - 20 OTTOBRE 1976 
ESPOSIZIONI 

2 2 0 ottobrt 
ARTISTI UNGHERESI DEL '900 
MOSTRA DEL LIBRO 
PROIEZIONI DI FILM E DOCUMENTARI 
ARTISTICI 
PALAZZO REALE - Sala delle Cariatidi 
Piazzetta Reale 
orario: 9.3O12.20 / 15 30 19.20 
giovedì anche 20.30 22 20 - lunedi chiuso 

vendita di libri, dischi e manifesti 

giovedì ^ottobre - ore 21 
CONFERENZA con diapositive sull'arte moderna 
ungherese del dott Lajos Nemeth. critico d'arte 

ingrasso libero 
1-11 ottobre 

RAPPORTI STORICI ITALO - UNGHERESI 
MOSTRA ETNOGRAFICA E TURISTICA 
PALAZZO DEL TURISMO (e» ARENGARIO) 
Piazzetta Reale 
orano-9 12 3 0 / 1 5 19 ingresso libero 

5 30 ottobre 
ARTE APPLICATA CONTEMPORANEA 
UNGHERESE 
LYDA LEVI Via Durini. 24 
orario. 9 12 .30 / 14 30 19 
domenica chiuso ingresso libero 

9 20 ottobre 
MANIFESTI DELCINEMAUNGHERESE 
SOCIETÀ' UMANITARIA 
Chiostro dei Glicini - Via Daveno. 7 

ingrasso libero 
1-5 ottobre 

MOSTRA DI ARTICOLI DI CONSUMO 
HOTEL H I L I O N 
orano. 10 17 vendila di articoli da regalo 

1 15 ottobre 
MOSTRA - VENDITA DI LIBRI. DISCHI, 
POSTERS E ARTICOLI DA REGALO 
LA RINASCENTE 

1-15 ottobre 
VENDITA DI LIBRI 
LIBRERIA RIZZOLI Galleria V Emanuele 

PROGRAMMI MUSICALI 
sabato 2 ottobre • ora 17.30 

Concerto dell'orchestra dei POME RIGGI 
MUSICALI DI MILANO 
direttore Miklos Erdelyi • pianista Andras Sch.ff 
musiche di Erkel. Mozart.Bartók. Kodaly 
S A L A " G V E R D I " del Conservatorio 

lunedi 4 ottobre - ore 21.15 
Concerto dei pianisti ANDRAS SCHIFF 
e IMRE ROHMANN 
musiche di Mozart, Seri uberi. Brahms. Fiartók 
PICCOLA SCALA 

martedì 5ottobre -ore 21.15 
Concerto della violinista MARIA BALINT 
pianista MARIA STEINERT 
musiche di- Ledair. Bach. Kodaly. 
Banófc-Szigeti, RavH 
PICCOLA SCALA 

mercoledì" 6 ottobre - ore 21.15 
Conceno del pianista IMRE ROHMANN 
musiche di: Liszt, Bartók, Soproni 
PICCOLA SCALA 

giovedì 7 ottobre - ore 21.15 
Concerto del violoncellista MIKLÓS PERÉNYI 
musiche di: Bach. Dallapiccola, Kodaly 
PICCOLA SCALA 

venerdì 8 ottobre - ore 21.15 
Concerto del BAKFARK CONSORT 
musiche europee barocche e del Rinascimento 
PICCOLA SCALA 

sabato 9 ottobre • ore 21.15 
Concerto del CORO FEMMINILE DI GYOR 
direttore Miklos Szabó - musiche di B. Bartók 
27 canti a due voci - 2 canzoni popolari rumene 
3 scene di villaggio ingraete libero 

PROIEZIONI CINEMATOGRAFICHE 
"Cinema Ungherese Oggi" 
SOCIETÀ' UMANITARIA 

SALONE AFFRESCHI - Via Daveno. 7 

martedì 12 ottobre - ore 20 e ore 22 
IDENTIFICAZIONE di Laszló Lugossy 

mercoledì 13 ottobre - ore 20 e ore 22 
D O V E' LEI. SIGNORA DE'RY' di GyuUMair 

giovedì 14 ottobre - ore 19.30 e ore 21.30 
TEMPO PRESENTE di Peter Bacsò 
(dopo la seconda proiezione incontro con il regista) 

venerdì 15 ottobre - ore 19.30 e ore 21.30 
PIANOFORTE NELL' ARIAdi Peter Bacsó 
(dopo la seconda proiezione incontro con il regista) 

sabato 16 ottobre ore 20 e ore 22 
IL CANGURO d> Janos Zsombolyai 
versioni originali con sottotitoli italiani 

ingresso con invito 

GIORNATE TECNICO - ECONOMICHE 
UNGHERESI 

CAMERA DI COMMERCIO. INDUSTRIA. 
ARTIGIANATO E AGRICOLTURA DI MILANO 
Via Meravigii.9'B - CONFERENZE DI ILLUSTRI 

SPECIALISTI UNGHERESI 
11-15 ottobre 

GASTRONOMIA 
7 2 3 ottobre 

Ristorante Ungherese DANUBIUScon orchestra 
tzigana Ristorante LA NÒS - Via Amedei. 2 
orano 20-24 - domenica chiuso 

1-15 ottobre 
SPECIALITÀ' UNGHERESI nel ristorante 
self-service "Cento Guglie" 
LA RINASCENTE 
orano: 1214 3 0 / 15-19 30 

1/ffeOO HVTOffRMMfN 
PALAZZO MARINO • Telartene) t 2 t » 7 t 4 
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Oggi inizia il disinquinamento della zona colpita dall'arsenico t v 

•t.. 

Si teme che la pioggia ostacoli 
l'opera di bonifica a Manfredonia 

; \ •> • 

* - y 

i v 

Le preoccupazioni del sindaco - Appello radiofonico per invitare le 
cinque vigili provvisori per impedire l'accesso all'area inquinata -

ditte specializzate a cooperare - Settanta-
Preoccupazioni per la situazione sanitaria 

• DALL'INVIATO -i u 
MANFREDONIA, 3 ottobre 

Racconta il sindaco di Man
fredonia, Michele Magno: 
« Stanotte mi sono alzato dal 
letto tre volte, per vedere se 
per caso pioveva ». La piog
gia e al momento il nemico 
numero uno della vicenda del
l'arsenico fuoriuscito • dall'A-
NIC di Manfredonia domeni
ca scorsa. Se non piove in
fatti da domani potrà comin
ciare il disinquinamento, che, 
come abbiamo già detto, con
sisterà in pratica nel rendere 
insolubile l'anidride ' arsenio-
sa in modo da farla depo
sitare sul terreno senza il pe
ricolo che penetri in profon-

LAVAGNA 

Attentato 
al negozio di 
un assessore 
repubblicano 

GENOVA. 3 ottobre 
Attentato terroristico stanot

te alle 1,20 nel comune di La
vagna, contro uno degli as
sessori della nuova Ammini
strazione comunale, scaturita 
dal voto del 20 giugno e da 
un accordo fra partiti laici. 
Si tratta di Silvio Mistrange-
lo, esponente del Partito re
pubblicano. assessore allo 
Sport e al Turismo. I terro
risti, ancora ignoti, hanno col
locato e fatto esplodere un or
digno davanti al panificio ge
stito dal Mistrangelo nella cen
trale via Genova al numerò 
259. La deflagrazione è stata 
potente. - f 

Il Mistrangelo, che ha 43 
anni e abita con la famiglia 
sopra il negozio, ha sentito i 
muri dell'abitazione tremare e 
infrangersi i vetri delle fine
stre in seguito allo scoppio. 

L'ordigno. infatti. aveva 
squarciato la porta del nego
zio e provocato moltissimi 
danni anche all'interno. Semi
distrutti anche un furgonci
no « APE » e un pullmino 
« 850 » di proprietà dello stes
so Mistrangelo e posteggiati 
innanzi all'ingresso del nego
zio. 

L'impressione e lo sdegno 
per il vile attentato sono sta
ti vivissimi a Lavagna. Il Mi
strangelo ha dichiarato che 
non riesce a capire, come la 
sua attività politica possa aver 
dato motivo all'attentato. 

dita oppure finisca in mare. 
E ' chiaro che un eventuale 
pioggia renderebbe tutto più 
difficile e allungherebbe an
cora di più i tempi del disin
quinamento che già avviene 
con notevole ritardo. Il ve
leno — come sappiamo — ha 
provocato enormi danni. 

Naturalmente appena un 
problema già appare risolto, 
subito se ne presentano al
tri. Fu accolto con sollievo 
nei giorni scorsi l'accordo fra 
i tecnici sulle modalità del 
disinquinamento. Pure con 
sollievo si seppe che l'ANIC 
si accollava tutte le spese che 
saranno ingentissime per la 
bonifica (come del resto era 
naturale). Ma ecco subito un 
altro motivo di preoccupazio
ne. Attualmente per il disin
quinamento è impegnata una 
sola ditta, la SIAFA, che ha 
disponibili sul posto mezzi' e 
uomini in quantità limitata. 

La SIAPA, per la verità, si 
è messa all'opera già ieri se
ra quando il tratto interessa
to all'inquinamento della sta
tale 89 è stato sottoposto al 
trattamento che sarà poi fat
to anche altrove. Gli uomini 
della ditta hanno lavorato so
do dalle 7 di sera fino alle 
3 del mattino di oggi. Alla 
fine erano letteralmente stre
mati e naturalmente non han
no potuto riprendere il lavo
ro in giornata. I sindaci di 
Manfredonia e di Monte San
t'Angelo, in conseguenza, han
no rivolto dalla radio un ap
pello a tutte le imprese che 
dispongono di mezzi e di per
sonale per effettuare ' irrora
zioni e spargimento di pro
dotti liquidi sui terreni. 

L'appello ha trovato un'e
co immediata. E ' andato in 
onda per la prima volta alle 
9,30 dal GR 2 e ."> mimmi do
po in Municipio è arrivata 
la telefonata di imi ditta di 
Pescara che metteva a dispo
sizione le sue macchine e il 
suo personale. Nelle ore suc
cessive abbiamo assistito a 
numerose altre telefonate. 
Non tutte quelle che si sono 
offerte, ovviamente avevano i 
requisiti necessari. Ala è co
munque prevedibile che do
mani all 'appuntamento con la 
prima fase «lei lavoro di bo
nifica gli uomini della SIA
PA non saranno soli. Ancora 
una volta cioè ci sarà voluto 
l'attivismo, la passione civi
le dei due sindaci, i compa
gni Magno e Troiano, per ri
solvere situazioni difficili. E 
questa considerazione ci co
stringe a rilevare ancora una 
volta che in tutta questa 
drammatica vicenda è stato 
sempre pressoché completa
mente assente lo Stato italia
no. 

Inutili le sollecitazioni, le 

radioXS* programmi 
tv primo j radio 
11,00 Cerimonia religiosa 

13 ,00 Sapere 
«Cinema e colonne sonore» 

13 ,30 Telegiornale 

14 ,00 Speciale Parlamento 

18 ,30 La T V dei ragazzi 
« Luoghi eccelsi celle ia i -

nto. As*ijt » . « Gic*an-
m detto Francesce • U T 
prcgfjnma ccic!ct:o Ja 
Giancarlo O n e r i 

2 0 , 0 0 Telegiornale 

20 ,45 Dalla terrazza 
Film Regia ci /.'«rk Kco-
sc-. Interpreti Fau! Ne* -
man. Jeanne V,ooc*arc!, 
Mima Lo-/ 

2 2 , 3 0 Telegiornale 

Oggi al Parlamento 

tv secondo 
18,00 ' Sport 

C e i s - r e • t ' e g • •! 
* G re r.* » Eni I è » 

18,30 Telegicrpa'e 

19,00 S mei Temp'e 

Tele: i-n c o 9cjer '•'£: e 

20,00 Te'egicrnale 

20,45 Via pistola m \e~d ta 
Scr~r?3 «"" e' V "*~r e C e 

. 't'i.i tr; -:c r j ';—<*T3 
G'fL?-" G-ee-e ce-

Crr-»r.-i P*- . I »- a Oc 
e' i e W«-'f P a>e F-.-

2 1 . 5 0 Tcleg'Crna e 

2 2 , 0 5 , Prime denn» 
Rec.tai r»' sis-a-c * -—-
r t::i Ste'is 

23,00 Telegiornale 

PRIMA RETE 
GIORNALE RADIO O - 6 30. 7. 
8. 12 13. M. 15. 16 17, 19. 
23. 7.20 La.ero flash. 7.30 Sa
ncite, stamane. 7,tS Le;gt e se--
lenze. 8 35- GR 1 Sport 9 Ve, 
eci 13; 12.10 Una parola al gior
no. 12,20 Lo spunto. 13.35 A-
michevolmente. 14 10 Viaggi pro
babili. 14 30 Un complesso di 
giorno. 15.30 Le avventure Ci 
Rai menai. 15,45 Tra una setti
mana a ouest era 16.05 Ari alto 
li.elio. 17.30 II g raso1- 18 Wj -
sica •« 19.1C L apountan-enro 
ce ì Rad o Une 19.20 Dottore 
bi.-coase.'ò 19 50 V J S c'-e ria 
f !m 20 3C L a=srccc 21 05 
..arz da" a * al'a Z. 21,5C C d 
certo COS'IST.CC. 23 15 Cgoi *• 
Fa-lame no 

>• — 

SECONDA RETE 
GIORNALE RADiO - Ore 6 30 7 30. 
3 30 9 3C 13 33 11 30 1230, 
13 30. 15.30 17 20 1=30 19 30 
22,30 6 Un a'-'C e cri e £ 4 ; 
Caoclavc-i ce' 3 mos c«. 9 35 
n t i , c,55 Ca-—- D-r U - : . 
10 35 Picce? s-o' t r*ll'avansDe:-
Tacc'c l i 25 Le •—;rv s'è ir—>-
rcss b 'i 1? 'C T-asi: ss z- -e 
e C i * ' ' 12 43 i' c-isr-—- ce 12 2 j 
Dc.ce-re-.te n-c-.tr.csc. '4 Se i 
= - . . 14 33 * ' ! < - • ! : i -ec z-
-» • '3 A . . - - - - -e •-• •*-..? r,? 
5 -s 15 42 C-,- 9 ; r ; c ; ; 7 ;C 
G -e c»l - v r c - "i-s :s l ì 25 
R?'* oc* tecee» to 55 S^re-so- e 
21 jc s*~ - r>-e 

TERZA RETE 
G'C5N.*LE R*D C . C-e e 4 7 V 
'.2 45 12 4^. le.50 1=45 23 45 2 : 
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r '• :t M JO ice eoe a*c '2 r-
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-a 20 c-?-.rr; r e ; ; • - 2i C* 
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Stcev. 

televisione svizzem 
Ore 18 Per i bjmb - , 13 55 Le 
cirnaVtl ce» m n i u i 19,30 Te-
legicma'e. 19.45 Ob ett v-c ipor-, 
20.15. Pepe , k M W M . 20.45. 

E-c-ccce.-» TV 
"i_rc- .« 

Te eg c-r» * 
. Erec t* cei ut 
2 1 Ì 5 Gia^anc-ea Ga.szzen. 22 55 
Te'eg cma e 

televisione copodistrìa 
Ore 30.15 Te'eg-crna'e 20 35- 21 45 l -oressc- st 
Imme-iior* m ap^ea . Docume-i- S*"^n 22 15 F»s>c r 
taric; 21: Un milione di duct". 

televisione montecarìo 

s o.e- i . 

pressioni, le richieste urgen
ti. Una scandalosa barriera 
di indifferenza, di - silenzi è 

'stata eretta fra Roma e Man
fredonia. Basti dire che il mi
nistro della Sanità sen. Dal 
Falco, giunto nella zona ' per 
partecipare ad un Congresso 
non ha avuto nemmeno la 
sensibilità di fermarsi per 
qualche ora a Manfredonia. 
Ha ricevuto sindaci e auto
rità sanitarie in una saletta 
dell'aeroporto di Foggia, ha 
assicurato il suo • interessa
mento ed è corso a Pugno 
Chiuso, facendo addirittura 
una strada notevolmente più 
lunga del necessario pur di 
non passare per la zona col
pita. 

Resta insoluto e drammati
co il problema della sorve
glianza per impedire l'ac
cesso alla zona inquinata. Sol
tanto stamattina si è arriva
ti finalmente ad una precisa 
delimitazione dell'area che an
zi e stata suddivisa in una 
zona A (più pericolosa) e in 
una • zona B dove l'inquina
mento è minore. La recinzio
ne di un'area di 1.500 ettari. 
iniziata oggi, non ha risolto 
praticamente nulla: a chiun
que è ancora possibile rag
giungere la zona. Attualmen
te l'unico segno evidente del 
pericolo sono i cartelli che 
invitano gli automobilisti a 
procedere a passo d'uomo 
con i vetri e gli aeratori chiu
si. •. , 
"' Nemmeno il problema del
l'accesso ai punti più perico
losi dell'area intorno all'A-
NIC si è riusciti a risolver
lo in modo soddisfacente. An
che a questo tenteranno di 
provvedere i Comuni con la 
assunzione temporanea di 75 
vigili. 

Elementi ' di preoccupazio
ne ce ne sono ancora, per 
quanto riguarda la situazio
ne sanitaria. E ' infatti, leg
germente aumentato il nume
ro delle persone ricoverate 
all'ospedale civile di Manfre
donia per sintomi di gastro
enterite. Nel nosocomio ci so
no attualmente 23 adulti e 
una decina di bambini che 
forse si sono intossicati con 
l'arsenico. Per fortuna, preci
sano i sanitari, nessuno dei 
ricoverati è in condizioni che 
si possano definire preoccu
panti (ma ricordiamo che 
certe conseguenze dovute al
l'intossicazione da arsenico, 
in particolare le polineuriti, 
possono manifestarsi dopo un 
certo numero di giorni). Il 
Consiglio comunale di Man
fredonia, convocato ieri sera, 
ha deciso di rimanere riuni
to in permanenza sino a quan
do la situazione non sarà av
viata alla normalità. Alla riu
nione in programma per do
mani mattina sono stati in
vitati anche i senatori e i de
putati dell'arco costituzionale 
eletti nella zona. 

Felice Piemontese 

PALERMO - Operaio morente per le radiazioni 

Avvisi di reato 
a due dirigenti Siemens 

Nel prossimo anno la rassegna si sposterà nuovamente da Napoli a Sorrento 
. v v * 

Un film-omaggio sul grande Chaplin 
conclude gli «Incontri del cinema» 
: Bilancio complessivamente positivo, nonostante le polemiche e qualche contestazione - Fra le 
ultime opere presentate, lavori di J.-J. Andrien, Francois Truffaut, Barna Kubay e Alexander Kluge 

DALLA REDAZIONE , 
> PALERMO, 3 ottobre 

Il caso dell'operaio paler
mitano Antonino Lupica. ri
dotto in fin di vita da ima 
leucemia che, secondo i sin
dacati, è stata provocata dal
le radiazioni diffuse dal ma
teriale usato durante la lavo
razione dei tubi micro-onde 
nello stabilimento SIT-Sie-
mens di Palermo è sfociato 
in due comunicazioni giudi
ziarie nei confronti dei diri
genti del gruppo. 

I due avvisi di procedimen
to sono stati inviati dal pre
tore Ferretti , che svolge una 
delle inchieste disposte dalla 
Procura sull'episodio, all'inge
gner Giorgio Villa, legale rap
presentante della SIT-Siemens 
(del gruppo STET dell'IRI) 
a Milano. I dirigenti della 
SIT-Siemens sono indiziati di 
« lesioni gravi » e di violazio
ni delle norme per la preven
zione delle malattie professio
nali e degli infortuni. 

Intanto l'autorità giudizia
ria ha nominato i periti che 
dovranno visitare nei prossi
mi giorni il Lupica, che lotta 
con la morte in una corsia 

dell'ospedale Cervello, per ac
certare se la malattia di cui 
l'operaio è affetto, sia stata 
causata o no dalle radiazioni. 

Anche un figlio di Antoni
no Lupica, il ventiduenne 
Giampiero, pure lui operaio 
dello stabilimento palermita
no ha accusato nei giorni scor
si un analogo male al sangue, 
diagnosticato dai medici co
me una forma di « leucoce-
mia », 

I sindacati hanno denuncia
to che le malattie di cui ì due 
operai sono affetti non sono 
altro che la punta di un ice
berg più grosso: dermatiti, in
fezioni al sangue, ecc. provo
cate, secondo quant j ha af
fermato il consiglio di fabbri
ca in un dossier 

Una clamorosa conferma di 
questi addebiti venne data 
dall'esito di due ispezioni con
dotte dall'Ispettorato del La
voro nel giugno e nel luglio 
scorsi. 

Vennero mossi ben sedici 
rilievi all'organizzazione e al
l'ambiente di lavoro in fab
brica, riguardanti proprio i 
reparti maggiormente esposti 
alle radiazioni, 

v. ve. 

Da duecento famiglie rimaste senz'acqua 

interrotta per protesta 
ia Tiburtina presso Roma 

ROMA, 3 ottobre 
Una drammatica protesta è 

stata inscenata questo pome
riggio a Setteville di Guido-
nia, a pochi chilometri dalla 
capitale, da un gruppo di abi
tanti del luogo che da cinque 
giorni tono rimasti senz'ac
qua a causa della rottura di 
un'autoclave. I manifestanti 
hanno bloccato il traffico sul
la via Tiburtina ed hanno in
terrotto la strada fino a tar
da sera bruciando numerosi 
copertoni. 

Il disagio per la mancanza 
dell'acqua riguarda circa due
cento famiglie che abitano al
cuni palazzi costruiti abusi
vamente dall'impresario ro
mano Franceschi e poi acqui
stati dal Comune di Roma per 

dare una sistemazione ai sen-
za-tetto. Gli edifìci sono pri
vi di numerosi servizi, e tra 
l'altro attingono l'acqua — co
me pure molti altri fabbrica
ti di Setteville — da alcuni 
pozzi artesiani, poiché man
ca l'allacciamento all'acque
dotto. 

Al disagio generale di cen
tinaia e centinaia di famiglie 
di Setteville che aspettano la 
costruzione delle condutture 
idriche, si è aggiunto quindi 
quello delle duecento fami
glie che non ricevono più nep
pure l'acqua dei pozzi poi
ché s'è rotta un'autoclave. 

Stasera, comunque, il Co
mune di Roma ha provvedu
to a inviare sul posto una 
squadra dell'ACEA per ripa
rare il guasto. 

Preoccupata denuncia dalla Conferenza nazionale svoltasi nel comune romagnolo 

Ceramiche giapponesi in USA 
col marchio «made in Faenza» 
Affermata l'esigenza di una ferma disciplina e tutela legale dei prodotti artistici 
dell'artigianato italiano • Il convegno promosso dall'Amministrazione democratica 
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DALL'INVIATO 
FAENZA. 3 ottobre 

Le ceramiche d'arte, in un 
futuro molto orossimo. sa
ranno firmate. Questa la con
clusione delle due giornate di 
lavoro della conferenza nazio
nale ' del settore, promossa 
dalla Amministrazione demo
cratica di Faenza e che ha vi
sto riuniti in uno dei centri 
più • famosi della ceramica i 
rappresentanti di 31 località 
provenienti da diciotto regio
ni italiane. -

La proposta che viene da 
Faenza e molto semplice: si 
tratta di approntare quanto 
prima un testo di legge uni
tario che preveda un marcnio 
per le • ceramiche d'arie ». a 
tutela di una tradizione seco
lare. 

Il disegno di le^pe per la 
j disciplina e la tuiela della ce

ramica artistica consentirà <1i 
I « datare » ogni pezzo secondo 
j la sua provenienza, nel pieno 

rispetto di una lunga tradizio
ne artigianale. Ma tutelare la 
ceramica d'arte «che oggi co
stituisce. nella bilancia com
merciale, una voce di oltre 
duecento miliardi all'anno. 
molti dei quali ricavati dalla 
vendita all'estero» non signi
fica solo garantire il « mar
chio ». ma anche promuovere 
la costituzione di comprenso
ri e aiutare lo sviluppo di for
me associative nel settore. 

Una proposta di legge in tal 
senso, come ha sottolineata 
nel corso del convegno il com
pagno Vernerò Lombardi, sin
daco della città, deve tener 
conto innanzitutto delle indi
cazioni degli artigiani e dei 
maestri d'arte. 

Oggi, la necessità del « mar
chio » che distingua una ce
ramica d'arre di Faenza da 
una di Deruta o di Vitn sul 
Mare diventa una necessità 
non più procrastinabile anche 
contro la concorrenza stranie
ra. • 

E' stato ricordato, a questo 

proposito, nel corso delle due 
giornate del convegno, t ome 
i giapponesi si stiano prepa
rando ad investire il mercato 
statunitense con pezzi n made 
in Faenza ». « Sono venuti 
qualche anno fa a Faenza — 
è stato osservato —: hanno 
studiato la nostra produzione 
e poi sono ripartiti. Oggi ad
dirittura hanno dato il nome 
Faenza ad una località giap
ponese in modo da contrab
bandare meglio i loro prodot
ti ». 

II « marchio » però non è 
sufficiente da solo a dare nuo
vo impulso alla produzione di 
arte - sono necessari 1 consor
zi fra gli artigiani, per ridur
re 1 costi «per la terra e il 
cotto», per sviluppare una re
te di vendita che raggiunga 
niesdm i niert-ati esteri. (Qual
cosa qui a Faenza, è giusto 
sottolinearlo, e già stato fatto. 
Ce la « Cooperativa artigiani 
ceramisti faentini p. forte di 
una settantina di dipendenti, 
che ha l'eMhiMva per il mer
cato statunitense: ed e, que
sta dell'associazionismo, una 
linea che va portata avanti 
con decisione. E' significati
vo che l'iniziativa sia partita 
da una citta quale Faenza, 
« capitale della ceramica ». do
ve da secoli ne; boccali con
trassegnati dal «garofano ros
so » si versano gli albana. *1 
trebbiano e il rosso sangiove
se, oggi tutelati dal marchio 
del « Passatore ». 

A Faenza, a sostenere l'ini
ziativa. erano presenti i com
pagni Boldnni e Li Vigni, il 
repubblicano Cifarelli. il so
cialista Stefano Servadei. il 
democristiano Assirelli, pre
sentatore della prima propo
sta di legge a questo riguar
do. il compagno Adamo Vec
chi. consigliere regionale del
l'Emilia-Romagna, i giuristi 
Giuseppe Cataldi, già primo 
presidente della Corte dei con
ti. Tonino Papaldo, giudica 
costituzionale emento, Gu
glielmo Roearssen, presidente 

della quinta sessione del Con
siglio di Stato. , . . 

Qualcosa dunque si farà e 
presto. Intanto è stato costi
tuito un segretariato compo
sto dai sindaci dei comuni di 
Faenza, Deruta. Orvieto, Al-
bisola e un gruppo di studio 
«composto da Assiretti, Cifa
relli, Servadei, Boldrini e coa
diuvato da alcuni giuristi» che 
dovrà approntare una pro
posta di legge da presentare 
quanto prima in Parlamento. 

Giuseppe Muslin 

All'età di 80 anni 

Morto a Milano 
Cesarìno 
Era considerato uno dei 
più famosi librai italiani 

MILANO. .1 ottobre 
E' morto l'altro ieri, all'età 

di 80 anni, Cesarino Brandua-
m. uno dei più famosi librai 
italiani, noto a Milano anche 
come il « principe dei !i-

< brai ». 
Per molti decenni Brandua-

ni aveva diretto una delle più 
importanti librerie milanesi, 
quella di Ulrico Hoepli. pri
ma di mettersi in proprio a-
prendone una tutta sua in via 
Sant'Andrea. Soltanto lo scor
so anno aveva abbandonato il 
lavoro attivo, ma non per que
sto aveva desistito dal segui
re- le vicende editoriali ita
liane e milanesi. 

Nel 1964. Branduam pubbli
cò un libro che raccoglieva 
la sua lunga esperienza, inti
tolato Memorie di un libraio; 
in esso, l'autore ricostruiva le 
vicende degli oltre cinquanta 
anni trascorsi presso Hoepli 
e rammentava gli incontri avu
ti con i maggiori protagonisti 
della cultura italiana. 

Si è conclusa sabato sera 
al S. Carlo di Napoli, con la 
consegna dei « premi Uè Si
ca » e la proiezione del film 
omaggio B Charlie Chaplin 11 
gentiluomo vagabondo di Ri
chard Patterson. la rassegna 
internazionale del cinema, ce
lebrativa del decimo anniver
sario degli « Incontri ». Il 
maggior i iconosoiinento, come 
previsto, è andato al film // 

• colpo di grazia di Schlondorff. 
Nel corso dellu manifestazio
ne il ministro Antoniozzi, do
po aver portato il saluto del 
governo, ha dichiarato d'aver 
sottolineato, conferendo di
nanzi alla seconda commissio
ne della Camera, la necessità 
di abolire la censura. 

SERVIZIO 
NAPOLI. 3 ottobre 

Dedicare una biografia fil
mata al cineasta che e btato 
definito il solo immortale tra 
t viventi era compito arduo, 
considerata la complessa e 
contraddittoria personalità di 
un artista quale è stato ed e 
Chaplin. amato e ammirato da 
sterminati pubblici di tutto il 
mondo e nello stesso tempo 
odiato e perseguitato dagli e-
sponenti più reazionari del 
potere capitalistico, accecati 
dull'odio razzista, dall'antico
munismo e dalla rabbia di as
sistere impotenti, all'affer
marsi di un'arte ispirata al 
desiderio della pace e dell'a
micizia tra i popoli, oltre che 
alla denuncia delle ingiustizie 
sociali e del brutale sfrutta
mento dell'uomo sull'uomo 
nelle società tecnologicamente 
sviluppate. 

Il film che il regista Ri
chard Patterson ha dedicato 
alla grande figura di Chaplin 
e un documentario che si av
vale non soltanto di reperti 
fotografici recuperati negli ar
chivi londinesi, relativi alta 
famiglia e ai primi anni di vi
ta dell'attore, in povertà, ma 
punta soprattutto sui film del
lo stesso Charlot. adojìerando-
li come testimonianza diretta 
del grande personaggio: una 
sorta di confessione aperta e 
per molti versi imprevedibile, 
nel senso die tutta la produ
zione filmica di Chaplin ap
pare sotto una luce diversa, 
lasciandone intravedere i va
lori autobiografici. Ci si ac
corge. insomma, che la comi
cità, le trovate grottesche e 
dissacratorie, le amarezze e la 
satira nei film chapliniani 
hanno un riscontro preciso 
con le vicissitudini della vita 
dell'attore e ne ripropongono 
invariabilmente in chiave fan
tastica e. poetica, i termini 
storici e reali. Che sono poi 
i termini di lotta che l'artista 
conduce incessantemente. • da 
oltre mezzo secolo, contro i 
pregiudizi razziali, la violen
za, e contro il potere dispo
tico della borghesia, e il suo 
ipocrita moralismo. 

Illuminante, dunque, dal 
punto di vtsia critico, ti film 
The gentleman tramp illustra 
le jasi salienti della olografia 
dell'artista, dalla sua infanzia 
povera, nella Londra degli ini
zi di questo secolo ai trionfi 
su scala mondiale, attraverso 
momenti di esaltante felicità 
e altri momenti di dolorosa 
esperienza quando persecuzio
ni. calunnie infamanti, ricatti 
d'ogni genere turbarono la vi
ta di Chaplin. 

Si comprende, ad esempio. 
come la figura del bambino 
nel film II Monello nasca dal 
ricordo della sua infanzia e 
come ne riproponga, in modo 
preciso, gli incredibili casi. 
Così come, nello slesso film, 
la sequenza dedicata al tenta
tivo di sottrarre al vagabondo 
il sito piccolo complice e la 
furiosa reazione di Charlot 
contro i poliziotti che voglio
no portarselo via, riflette la 
vicenda vera del processo che 
una delle sue prime donne in
tentò contro l'attore per ricat
tarlo e sottrargli il figlio 

Altro esempio illuminante. 
in questo senso, e la scena 
del tribunale. Quando, nel 
film Un re a New York, il 
protagonista innaffia con la 
pompa dei pompieri t giudici. 
Era. quello, il momento degli 
sfrenati attacchi maccartista 
che si conclusero con l'ama
ro abbandono degli Stati Uni
ti. 

Suora evidenza contenutisti
ca. eoù. assumono tutte le 
trovate e le gags charlotttane: 
la loro amara comicità s: u-
mantzza ancor più. e si com
prende che esse trattano sem
pre di un discorso molto se
rio sulla condizione dell'uo
mo nella società, condotto con 
entrema coerenza e serietà. 
con un impegno arile che 
Chaplin non ha mai abban
donato. 

Una breve panoramica, ora. 
m aggiunta alle informazioni 
precedentemente trasmesse. 
sugli altri film, presentati agli 
* Incontri ». che abbiamo po
tuto vedere II più importan
te dei quali e nenia alcun dub
bio \je fils d'Amr est mori 
del regista belga Jean-Jacques 
Andrièn. interpretato da Pier
re Clementi. E' un'opera per
vasa dalla disperazione e dal 
senso della solitudine di un 
giovane che rive di espedienti 
m una grande ctttà del Xord 
'Bruxelles/, m compagnia di 
una donna e di un bambino. 
Egli scopre che un suo ami
co. del quale non conosceva 
nulla e col quale realizzava 
i suoi piccoli furti, viene as
sassinato 

Frugando nelle sue tasche. 
trora un documento d'identità 
dal quale apprende che ti com
pagno e tunisino. Recatosi nel 
villaggio natale di lut. ti gio-
rane. scopre una realta cruda 
e desolata di miseria e di vio
lenza. Il padre dell'uomo as
sassinato era un eroe della 
lotta per l'indipendenza della 
Tunisia. 

Il film, quoti muto, s'affi-
da prevalentemente a stupen

de immagini, che hanno l'e
videnza v la forza di certi 
film di Pasolini. 

L'argent (le poche di Truf
faut e un film che ha molti 
pregi, soprattutto in fatto di 
finezza psicologica e di grazia 
stilistica, e segnu il ritorno 
del noto regista francese ai 
suoi temi preferiti, che sono 
quelli dell'infanzia. AV/ CASO 
specifico, si tratta di una se
rie d>. ritratti di scolari di un 
villaggio della provincia Qual
cuno ha avanzato il nome di 
De Amicis e del suo Cuore. 
ma a noi sembra che t'indiriz
zo della ricerca di Truffaut 
sia del tutto diverso, poiché i 
casi dei singoli personaggi si 
stemperano in una più com
plessa realtà sociologica, ma 
soprattutto perchè t suoi « ri
tratti » non indulgono al pie
tismo e alla retorica senti
mentale. 

Inconcludente e il film del
l'ungherese Barna Kubay, Le
pre alla paprika, nel quale. 
con stucchevole vacuità e con
venzionalità. si narra di una 
battuta di caccia, con la im
probabile figura di una con-
tessina e un'altrettanto vacua 
figura di contadino filosofo. 
da tutti, e a ragione, conside
rato to scemo del villaggio. 

Alexander Kluge ha presen
tato agli « Incontri » un inte
ressante. anche < se non del 
tutto convincente film imper
niato sulla figuia di uno sbir
ro messo a spiare gli amori 
politici degli operai dai pa
droni di una grossa fabbrica 
multinazionale Deludente il 
film Complesso di colpa del
l'americano Brian De Palma. 
che sembra ispirato ad un ro
manzo di Carolina Invernizio 
e racconta una storia compli
catissima, nella quale ci sono 
tutti gli ingredienti possibili, 
al fine di stupire lo spetta
tore 

Si e conclusa cosi questa 
edizione degli Incontri, che 
ha suscitato polemiche e an
che qualche contestazione, ma 
che noi crediamo sia stata ne! 
complesso, interessante e in
formativa sulla produzione 
più recente del cinema euro
peo. Dal prossimo anno, co
munque, gli « Incontri » tor
neranno a Sorrento. 

Il discorso — c/ic faremo 
— sulla necessità di imposta
re a Napoli una iniziativa di
versa, che si appoggi alle 
strutture democratiche del 
Mezzogiorno e lo aiuti a su
perare il livello di sottosvi
luppo in cui è mantenuto, an

che nel campo del cinema — 
discorso impostato, a nostro 
parere opportunamente dalla 
Associazione degli autori cine
matografici e appoggiato da 
Maurizio Valenti e dalla Ani 
ministrazione comunale di Na
poli —, è giusto, ed e bene 
che siu stato posto 

Paolo Ricci 

Nuove proteste 
nel carcere 

di Poggioreale 
NAPOLI. 3 ottobre 

Nuove proteste dei detenuti 
ogei nel carcere di Poggio-
reare. Questa volta sono stati 
i circa 3CH) detenuti, solita
mente adibiti alla cucina, ai 
servizi e alle pulizie, che si 
sono rifiutati di pi estare la 
loro opera. In conseguenza di 
ciò in giornata non sono stati 
serviti cibi cotti nel carcere. 

Durante l'ora della passeg
giata si sono rinnovate anche 
le manifestazioni di tutti gli 
altri che però sono rientrati 
ordinatamente nelle celle. 

•tei U I L I SOCIETÀ FINANZIARIA TELEFONICA p.a. 

SEDE LEGALE IN TORINO - DIREZIONE GENERALE IN ROMA 

Capitale Sociale L. 280.000.000.000 interamente versato. 
iscritta presso 11 Tribunale di Torino al n. 286/33 del Registro Società 

ASSEMBLEA ORDINARIA DEGÙ AZIONISTI DEL 29 SETTEMBRE 1976 

LE DELIBERAZIONI DELL'ASSEMBLEA 

òi è tenuta in Torino il 29 settembre 1976, sotto la presidenza del Cav. del Lav. Dott. 
.Arnaldo Giannini. l'Assemblea ordinaria della Società. Erano presenti o rappresentati 
117 Azionisti per complessive 93.774.172 azioni pari al 66.980» del capitale sociale. 
L'Assemblea ha approvato la relazione del Consiglio di Amministrazione, la rivalutazione 
monetaria di cui alla legge 2 dicembre 1975 n. 57G per oltre 141 miliardi, lo stato patrimo
niale al 31 marzo 1976 che comprende i risultati di tale rivalutazione, il conto dei profitti 
e delle perdite chiusosi con un utile netto di L. imi. 26.823.5, nonché il pagamento . 
del saldo dividendo in ragione di L 40 al lordo delle ritenute di legge (avuto presenta' 
l'acconto dividendo di L. 140 per azione già corrisposto contro presentazione della 
cedola n. 20) per ciascuna delle 140 milioni di azioni da nominali L. 2 000 costituenti 
i l capitale sociale, a decorrere dal 4 ottobre 1976 contro presentazione della cedola n. 2 1 . 

f 

LA RELAZIONE DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

'Dopo aver sottolineato in apertura che per la prima volta da moltissimi anni 
l'Assemblea è stata convocata a distanza di sei mesi dalla chiusura dell'esercizio 
per esigenze di opportunità e di rispetto relative ai termini delle nuove norme 
societarie e della legge Visentini di rivalutazione monetaria, il Consiglio di Ammini
strazione è passato a trattare dell'esercizio trascorso. E' stato evidenziato come. 
anche in un anno di particolare difficoltà per il Paese, difficoltà che risultano 
esaltate nel settore per la natura e le caratteristiche delle principali aziende 
operative, il Gruppo abbia risposto responsabilmente ai compiti affidatigli per il 
migliore soddisfacimento delle esigenze di sviluppo delle telecomunicazioni italiane. 
svolgendo altresì un importante funzione di sostegno nei riguardi di vitali comparti 
industriali a tecnologia avanzata e assicurando la piena salvaguardia dell'occupa
zione. Il Consiglio di Amministrazione oltre a ribadire l'esigenza di trovare adeguata 
soluzione al problema tariffario. h.i posto in particolare rilievo la necessità di interventi 
governativi, allineati a quelli a-.^iuirati dagli altri Paesi, alle industrie operanti nel 
settore manifatturiero ed elettronico. Pur in presenza di difficoltà di carattere generale 
e particolare, il Gruppo ha seguilo una politica industriale che mira a mantenere le 
premesse affinché, superata la ia-,u in atto, sia realizzabile un concreto rilancio 
dell 'attività produttiva, impostando adeguati programmi di ristrutturazione, riconver
sione e diversificazione produttiva, accentuando il già cospicuo impegno nella ricerca 
e sviluppo ed intensificando lo sforzo di penetrazione nei mercati esteri. I dati 
d i consuntivo danno atto del lavoro compiuto nel 1975: il Gruppo ha investito 
1.028 miliardi, il fatturato ha segnato un incremento del 29% e il personale occupato 
è aumentato del 2.7°o. Gli investimenti localizzati nelle regioni meridionali sono stati 
pari ad oltre 320 miliardi. 

La Concessionaria SIP ha invertito nell'anno 955 miliardi: sono stati eseguiti 915.000 
nuovi collegamenti con un incremento di 570.999 abbonati: gli apparecchi in servizio 
hanno superato i 14 milioni e mezzo consentendo di raggiungere una densità tele
ionica di 25.9 apparecchi ogni 100 abitanti: il iranico extraurbano ha superato i 
2 miliardi di comunicazioni. 
Soddisfacenti possono considerarsi i risultati ' conseguiti dalla ITALCABLE anche 
se lo sviluppo dei traffici intercontinentali e stato condizionato dalla generalizzata 
recessione. In particolare però il traffico così detto di transito ha segnato, comunque. 
miglioramenti superiori alle attese in virtù della capacità dei nuovi impianti e della 
elevata qualità dei servizi forniti che hanno consentito alla ITALCABLE di migliorare 
la posizione di prestigio già raggiunta in sede internazionale. 
Nel campo delle telecomunicazioni via satellite ulteriore sviluppo ha registrato la 
TELESPAZIO sempre più impegnata in programmi ed iniziative connesse a tecniche di 
avanguardia applicate alle telecomunicazioni. Soddisfacente è stato l'aumento dei 
circuit i via satellite in esercizio e del numero di ore di trasmissioni televisive 
La massima attenzione e stata dedicata dal Gruppo ai problemi della ricerca nei settori 
delle telecomunicazioni e dell'elettronica, comparti strettamente interdipendenti 
destinati ad esserlo sempre di più nel prossimo futuro La SIT-SIEMENS ha in corso 
da tempo la realizzazione del progetto PROTEO, cui si affianca il progetto SINTRA; 
fra la vasta gamma di ricerche dello CSELT si ricorda il programma avente per 
traguardo la realizzazione della trasmissione in fibre ottiche: presso la ELSAG nel 
settore della meccanizzazione postale si sta realizzando un lettore ottico di grande 
ri l ievo tecnico: continui sono gli sviluppi della SELENIA nel campo dei radar per 
i l controllo del traffico aereo, nelle armi elettroniche, nei satelliti e nella informatica. 
i l notevole impulso dato dal Gruppo al campo della ricerca vede impegnate circa 
5 000 unità di cui 1.155 laureati: la spesa annua è dell'ordine di 76 miliardi pan a 
circa i l 3.8*o degli introiti complessivi ed al 12". del fatturato delle sole aziende 
manifatturiere. 
Nel settore dei componenti att ivi, per la SGS-ATES. altra Consociata del Gruppo, si 
è reso necessario l'avvio di un programma di ristrutturazione delle proprie linee di 
produzione per far fronte alle conseguenze, subite nel 1975. derivanti da una notevole 
caduta della domanda mondiale che ha fatto registrare una contrazione del 25#» 
rispetto al 1974 
Nel settore dell'informatica, che risulta di notevole importanza per le applicazioni 
di elaborazione dati e per l'integrazione tecnologica con le telecomunicazioni, i l 
Gruppo è presente con la SIEMENS DATA, con la ITALDATA e con la SELENIA 
Rilevante l impeqno del Gmppo nel Mezzogiorno dove le Consociate hanno continuato a 
dare i l loro contributo allo sforzo comune per la soluzione dei problemi delle regioni 
meno favorite del Paese. - ' * - . . - - : • * • , . * 
L'impegno delle Società del Gruppo ha consentito nel 1975. pur nella avversa congiun
tura. non solo di mantenere inalterati i livelli occupazionali, ma di poter conseguire 
anche un non trascurabile incremento della forza lavorativa (oltre 130 400 unità con 
un aumento di circa 3500 unità). Nelle regioni meridionali l'incremento è stato di 
1.260 unita lavorative pari al 36° . dell'aumento complessivo del personale. 
Sui problemi di formazione e addestramento del personale si è operato per valorizzare 
e potenziare i! patrimonio umano de! Gruppo: a tal fine particolarmente preWc^a è 
stata l'attività della Scuola Superiore di Telecomunicazioni • Guglielmo Reiss Romoli - , 
attività destinata ad avere un grande sviluppo nella nuova sede de L'Aquila. 
Il Consiglio di Amministrazione, riunitosi dopo l'Assemblea, ha confermato Presidente 
i l Cav. del Lav. Dott. Arnaldo Giannini e Vice Presidenti l'On. A w . Arrigo Paganelli 
ed il Prof. Inq. Giovanni Someda. Amministratore Delegato e Direttore Generale della 
Società è i l Dott. Carlo Cerutti: Direttore Generale è i l Dott. Paolo Pugliese. 

PAGAMENTO DEL SALDO DIVIDENDO ESERCIZIO 1975-H76 

fn conformità alle deliberazioni dell'Assemblea Ordinaria degli Azionisti del 29 
settembre 1976. il saldo dividendo relativo all'esercizio 1975-1976. pan a L. 40 lorde 
per ciascuna delle n. 140 000.000 di azioni da nominali L. 2 000 costituenti il capitale 
sociale avuto presente racconto dividendo di L. 140 per azione già comsposto a 
partire dal 12 luglio u. s.. sarà posto in pagamento dal 4 ottobre 1976 contro presen
tazione della cedola n. 21. 
Il saldo dividendo sarà esigibile presso le Casse della Società in Tonno, Via Bertola. 
n. 28 ed in Roma. Via Aniene. n. 31 nonché presso le consuete Casse meancate. 

Il Presidente del Consiglio di Amministrazione 
Cav. M U » . Dott. ArrwWe « •un ta ' 
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Puntuali al primo appuntamento i «gemelli del gol» Graziami e Pulici 

PARTENZA-RAZZO DI TORINO E JUVE 
Sconfitta nei primi minuti la Samp (3-1 ) 

Gioco «olandese» 
dei granata 

(finché c'è Sala) 
Il capitano protagonista, insieme a un Graziarli in gran vena, di un inizio di partita fa
voloso • La sua uscita pe? uno stiramento ha poi squinternato l'intesa della squadra 

, f¥~«> 

mm mimo 

TORINO-SAMPDORIA — Gr i l l in i sorprende U difesa bluctrchiaU • segna, di tetta, la *ua se
conda rata. 

MARCATORI: Graziati! (T) al 
5* e al 7' del p.t.; De Glor
iti* (S) al 5' del s.t.; Pulici 
(T) al 42' del s.t. 

TORINO: Castellini 7; Dano-
va 6,5, Salvador! 6,5; P. Sa
la 7, Mozzini 5. Caporale 6,5; 
C. Sala 7 (dall'8* del p.t. 
Butti 6). Pece! 63, Orazia
ni 7J5. Zaccarelll 6.5, Pu
lir! 63. N. 12 Cazzatura, 
n. 14 Garritano. -

SAMPDORIA: Cacciatori 6,5; 
Arnuzzo 6, Ferroni 6; Tut-
tino 6, Zecchini 3, Lippl 6; 
Orlandi 6, Bedln 6. De Gior-

. KU 63 , Savoldi 6 (dal 20' 
del s.t. Chiorri 5.5), Saltut-
ti 5. N. 12 Di Vincenzo; n. 
13 Callloni. 

ARBITRO: Benedetti, di Ro
ma (5). 
NOTE: spettatori circa 3B 

mila di cui 18 mila 700 pa
ganti per un incasso di 46 mi
lioni 962 mila e 100 lire. Am
moniti Arnuzzo, Pecci e Lip-
pi. Dòpo otto minuti ha la
sciato il campo C. Sala in se
guito ad uno stiramento del 
bicipite femorale destro. Nien
te antidoping. 

DALLA REDAZIONE 
TORINO, 3 ottobre 

La Sampdoria da sempre è 
considerata la « bestia nera » 
del Torino e si sa come van
no queste cose nel mondo del 
calcio (e non solo nel calcio 
e nello sport), finisce cioè 
che tutti ci credono. 

Questa volta però tutto sem
brava volgere a favore del 
Torino: non solo la squadra 
è la gran favorita del cam
pionato, non solo aveva il 
morale a mille con il supera
mento del turno in Coppa dei 
Campioni, ma riceveva una 
Sampdoria reduce da sette 
sconfitte consecutive. 

Non solo! Dopo sette mi
nuti il Torino era già in van
taggio per 2-0. Graziani aveva 
messo a segno la sua prima 
doppietta della stagione (era 
successa la stessa cosa con
tro la Samp nello .«corso cam
pionato) e dava l'impressione 
di essere irresistibile. Claudio 
Sala stava spiegando (con i 
piedi) perchè gli spetta di di
ritto il posto in nazionale e 
all' ultimo momento Radice 
era riuscito a recuperare an

che Pecci. Squadra al com
pleto quindi e Torino a tutto 
gas. 

Ma già prima del 2-0 era 
successo qualcosa che avreb
be pesato per tutto l'arco del
la gara. Bersellini doveva an
cora rendersi conto che il gio
vane Ferroni, detto « Ferro », 
stava fondendo alle costole 
di Claudio Sala. 

Era stato proprio Claudio 
Sala, al 5', che dopo aver la
sciato al palo Ferroni dalla 
sinistra aveva crossato un cen
tro perfetto per Pulici, appo
stato sul secondo palo: Ar
nuzzo svettava più alto di 
Pulici e la palla arrivava a 
lambire la luce della porta 
dove arrivava Graziani che 
in spaccata scingeva la palla 
in rete. Al 7' Claudio Sala 
affondava sulla sinistra e ni 
momento dell'arresto per cros
sare si era procurato uno 
strappo alla coscia destra. Lo 
abbiamo visto zoppicare e ne 
abbiamo avuto subito la con
ferma perchè era Zaccarelll 
a calciare il corner dalla ban
dierina: respinta corta di un 
difensore e Graziani dalla li
nea di fondo, da posizione im
possibile. rientrava e scara
ventava in rete: un gol fanta
stico ma l'arbitro annullava 
perchè per il guardalinee la 
palla era uscita oltre la linea 
di fondo. Ancora corner quin
di, e questa volta dalla de-

15 minuti di 
ritardo per il 
campionato 

di serie «A» 
ROMA. 3 ottobre 

Tutte le partite della pri
ma giornata del campiona
to italiano di calcio di se
rie «A » sono cominciate 
con 15' di ritardo per una 
manifestazione di protesta 
promossa dall'Associazione 
italiana giocatori contro il 
calciomercato ed i media
tori. 

Moderatamente soddisfatto 11 tralner granata 

Radice: importante 
è raccoglier punti 

TORINO, 3 ottobre 
Attenzione accentrata sulle 

condizioni di Claudio Sala nel 
dopo-panita del Comunale. Il 
professor Cattaneo fornisce la 
diagnosi esatta: «Stiramento 
al bicipite femorale della co
scia destra, la prognosi è di 
sei-sette giorni. improbabile 
l'impiego del giocatore dome
nica prossima » Bologna». 
Per il resto dopo-partita di 
normale amministrazione per 
i granata. Radice non si scom
pone più di tanto per le pau
se denunciate dalla squadra. 
dopo i primi sette minuti 
«monstre» iniziali. Tutto som
mato. per quanto lo neghi, an
che lui deve essere convinto 
che l'uscita di capitan Sala è 
stata decisiva agli effetti della 
organizzazione del gioco gra
nata. L'importante per lui e-
rano i due punti: « Pronti via 
e... avanti. L'importante è que
sto ». Ribadisce, poi sotto». 
nea: «Forse in alcune occa
sioni è piti facile sbloccare il 

- risultato che amministrarlo, 

come è accaduto anche altre 
volte. In pratica ci siamo 
creati da soli dei grossi brivi
di». 

Graziani: « L'importante è 
cominciare bene. Il gol annul
lato? L'arbitro ha ritenuto che 
io avessi raccolto il pallone 
al di la della linea di fondo 
campo, infatti ci ha concesso 
il corner, comunque a me è 
parso che fosse dentro». 

Aria triste alla Sampdoria. 
Bersellini: « Siamo ì soliti 
polli, andiamo in casa della 
squadra più forte e la faccia
mo segnare due volte nei pri
mi dieci minuti come dei dilet
tanti. poi dicono che ti nostro 
problema sia l'attacco! A que
sto punto lo è la difesa. L'uni
ca nota positiva, e che fa ben 
sperare per il futuro, è che 
siamo riusciti a mettere in dif
ficoltà il Torino in alcune fasi 
dell'incontro, anche se avrem
mo dovuto "pressare" con più 
continuità ». 

b. m. 

stra, e calciava Pecci: palla 
alta e Graziani si « vendica
va » incornando e battendo 
per la seconda volta (lui è 
convinto di averne fatti tre!) 
Cacciatori. 

Il Torino stava giocando co
me se avesse avuto contro il 
Borussia, prossimo avversario 
di « Coppa » ma Claudio Sala 
si avvicinava alla panchina e 
chiedeva il cambio. La « cur
va Maratona » al rientro negli 
spogliatoi gli tributava un ca
loroso applauso. Al suo posto 
entrava Butti, la squadra ac
cusava il colpo e si squin
ternava. 

Radice nega che un gioca
tore possa condizionare il suo 
« giocattolo », ma in attesa di 
una prova contraria si può 
asserire che senza Claudio Sa
la oggi il Torino è apparso 
un'altra cosa. Forse siamo 
stati tutti suggestionati da 
quei primi minuti favolosi. 
forse anche con Claudio Sala 
il Torino non avrebbe retto 
a lungo con quel ritmo « olan
dese ». ma con il povero But
ti (diciamo «povero» perchè 
chiunque deve sostituire Clau
dio Sala passa l'anima dei 
guai, per quanto concerne le 
inevitabili critiche) il Torino 
è diventato arruffone e specie 
a centrocampo ha lamentato 
alcuni intoppi che il gioco ef
fervescente di Claudio Sala 
aveva comunque nascosto. Pa
trizio Sala non era nelle con
dizioni migliori a causa di un 
colpo al fianco subito in al
lenamento (si è ripreso ma
gnificamente nel finale) e Pec
ci era stato recuperato in ex
tremis. 

Non è che il Torino si sia 
ridotto a difendere e ad am
ministrare il vantaggio. La 
squadra campione d'Italia ha 
continuato a premere e a 
schiacciare gli avversari nella 
propria metà campo ma è ve
nuta a mancare nella manovra 
l'invenzione, il genio calcisti
co di Claudio Sala, che aveva 
incantato la platea all'inizio 
della gara. La partita si è af 
ridata alla grande giornata di 
Graziani (in serata ti gioca
tore è stato anche premiato 
da Radio Montecarlo), alla 
rabbia di Pulici, capocanno 
niere in carica e pungolato 
dall'altro «gemello» in gior
nata di grazia, e cosi si è 
assistito all'assalto del Torino 
che denunciava però un Moz
zini non m palla. Così De 
Giorgis lo faceva fuori una 
prima volta (al 14') e con lui 
Caporale ma trovava pronto 
Castellini. Rispondeva Cac
ciatori con una bella parata 
sul tiro di Pulict e poi Zacca
relll. solo, si faceva intrappo
lare da Cacciatori in uscita 
e ancora Graziani. dopo aver 
abbandonato la guardia di 
Zecchini e Lippt. tirava a la 
to. solo, davanti al portiere 

Nella ripresa la Sampdoria 
accorciava le distanze dopo 
cinque minuti: punizione di 
Orlandi dalla destra, palla t>er 
Bedln che porgeva a De Gior
gis (in «bambola» ancora 
Mozzini) il ouale stringeva 
al centro e di destro, dal limi
te. bucava Castellini a fil di 
nalo. Il Torino si trovava sul 
2-1 dopo un Drimo temoo da 
5-0. Cosi è il calcio. Faceva 
gridare al gol Graziani. al 12'. 
ma la oalla aveva gonfiato la 
rete dall'esterno. Il Torino 
non passava e il controoiede 
della Samp era troppo debole 
per tentare il pareggio (Bor
sellini avrà le sue grane con 
oiiell'attacco*. A tre mimiti 
dalla fine Graziani «pennel
lava» per Pulici dalla destra: 
Pulici si scrollava di dosso un 
difensore avversario e segna
va con Cacciatori in uscita. 

Per giustificare il cinque 
assegnato all'arbitro: ha fi
schiato molto, a sproposito. 
e non ha mat rispettato la 
regola del vantaggio. 

Nello Paci 

Fortunati oltre misura i torinesi all'Olimpico: 3-2 per Trapattoni 

Lazio in vena di doni ai bianconeri 
Ne approfittano Bettega e Bonimba 

I padroni di casa, che sono piaciuti a Vinicio e al pubblico, sono andati a rete con Re Cecconi (il migliore) e 6iordano • La Juventus ha messo In luce non poche lacune 

MARCATORI: nel primo tem
po, al 12* Bettega (J); nella 
ripresa, al 9' Boninsegna 
(J), al 10' Re Cecconi (L), 
al 25' Bettega (J), al 44' 
Giordano (L). 

LAZIO: Pulici 6: Ammoniaci 
7, Ghedln 5; Wilson 5. Man-
fredonla 6, Cordova 6; Ros
si 6, Re Cecconi 8, Giorda
no 7, D'Amico 6, Badianl 6. 
N. 12 Garella, n. 13 Polpute*, 
n. 14 Agostinelli. 

JUVENTUS: Zoff 7; Cuccù-
reddu 6, Gentile 7; Furino 
4 (dal 5V Gori 6), Morini 6, 
Scirea 6: Causio 6, Tardetti 
6. Boninsegna 8. Benettl 6, 
Bettega 7. N. 12 Alessan-
drelli, n. 13 Spinosi. 

ARBITRO: Bergamo 7. 
NOTE: cielo coperto con 

pioggia a tratti, terreno in 
buone condizioni. Spettatori 
70 mila circa dei quali pa
ganti 44.728 per un incasso 
di lire 175.493.800 (quota ab
bonati L. 67.318.500). Antido
ping negativo. Ammoniti: D'A
mico, Gentile e Wilson. Calci 
d'angolo 16-2 per la Lazio. 

ROMA, 3 ottobre 
Esordio con una sconfitta 

della Lazio di Vinicio, contro 
la Juventus, ali'a Olimpico »: 
3-2. Dura legge delle cifre, che 
però molte volte non calibra 
l'andamento vero di una par
tita di calcio. E l'ironia del 
bello spirito caustico (i ro
mani vantano quel Pasquino 
invidiato da molti), che alle 
nostre spalle ha commentato 
lapidariamente i 90' del « ca
tino ». ci pare vada registra
ta. « Dove vai? — si è chie
sto costui. — Porto... fiori. 
Si. li porto a Trapattoni, an
che se oggi ne ha raccolti tan
ti per suo conto». Spiegazio
ne: la Lazio ha sbagliato tan
te di quelle occasioni-gol, ha 
regalato due delle tre reti che 
persino a Giove Pluvio son 
girate le scatole, e ha avuto 
uno sfogo facendo piovere. 
Ma fuor di ironia, quello di 
oggi doveva essere lo scontro 
tra due compagini che voglio
no « recitare » un gioco nuo
vo. sotto la guida di due alle
natori della « nouvelle vague ». 
Che si può dire... Il risulta
to è stato giusto? Il gioco 
« nuovo » si è visto? Troppo 
presto per giudicare, soprat
tutto alla luce di quel che è 
accaduto in campo, con inge
nuità e svarioni da parte dei 
biancoazzurri e « marptona-
te » da parte dei bianconeri 
della «Vecchia signora». 

La Juventus aveva centrato 
la qualificazione in Coppa Ita
lia e in Coppa UEFA. Tutti 
sanno che i nazionali non man
cano tra le sue file, anche se 
la cessione di Capello ed Ana-
stasi. aveva fatto approdare 
tra le sue file uomini un po' 
« vecchiotti » come Benetti e 
Boninsegna. Insomma Boni-
perti e Trapattoni, nel fare 
queste scelte, sono partiti dal 
presupposto che la scorsa 
stagione la Juve aveva perdu
to lo scudetto perchè era 
mancato il « nerbo », la «quan
tità » proprio nel momento 
più necessario. Quanto abbia

mo veduto oggi non pare dar 
loro ragione, ma è premati! 
ro, dicevamo, giudicare; pe
rò indicazioni possiamo trai
ne, ed anche per quanto ri 
guarda la Lazio di Vinicio 
Benetti non ha ancora il 
passo giusto (persino un Cor 
dova al 40'« lo ha affanna
to); «Bonimba» ha.staziona 
to straccamente in area la
ziale (che poi abbia segnato 
non è stato gran merito, visto 
che il... flore gliel'ha regalato 
D'Amico). Il resto poi della 
squadra, sul piano del rendi 
mento, potrebbe aver « sof
ferto » l'impegno di Coppa 
UEFA, perchè lutti, salvo 
Gentile e Bettega. si trasci
navano lemme lemme. 

Dunque esame ancora ri
mandato per la Juve del 
« Trap », ma lo stesso dicasi 
per la Lazio di Vinicio che 
dovrebbe adottare un « gioco 
totale », e cioè grande dina
mismo, centrocampo con sche
mi veloci, difesa a zona, al
la quale i centrocampisti, a 
turno, dovrebbero dare una 
mano. Son le teorie care a 
Vinicio, Drofessate ai tempi 
del Napoli e che lo hanno por
tato assai vicino allo scudet
to. ma al momento, ancora 
da verificare in pieno. Dispia
ceri in passato gli sono venuti 
proprio dai bianconeri, e di
spiacere gli è venuto oggi con 
la sconfitta dell'esordio. Può 
recriminare che gli mancava 
Garlaschelli, che Manfredonia 
non è lo « stopper » di ruolo 
e che neppure Ghedln è .'1 
terzino titolare. Forse non son 
da sottovalutare simili argo
mentazioni, ma è certo che 
fallire gol Ria bell'è fatti, co
me è accaduo a Giordano e 
prenderne tre da « polli », sta 
a sottolineare una realtà evi
dente: se la Lazio non è sor
retta dal dinamismo, dalla ve
locità nell'applicare gli sche
mi e se qualcuno non lascia 
da parte i « preziosismi », sa
ranno sofferenze. L'obiettivo 
di Vinicio è chiaramente quel
lo della salvezza, ma l'orgo
glio gli fa sognare qualcosa 
di più. Forse con i ranghi al 
completo, con il raggiungi
mento della migliore forma 
da parte degli uomini chiave 
dello schieramento, è possi
bile che le sue teorie vengano 
suffragate dai fatti. Per ades
so non resta che lavorare, an
che se la lotta per i due pun-
i sarà sempre e comunque 
dura. E domenica prossima 
trasferta a Firenze... 

Ma vediamo di lume<reiare 
attesti cinque gol, due del so
lito (per la Lazio) Bettega e 
una di «Bonimba», una (bel
lissima) di Re Cecconi e una 
di Giordano su uno svarione 
Zoff-Scirea (bè... anche i gran
di possono diventar pùrmei». 
L'incontro inizia con 15" di 
ritardo, per la protesta pro
mossa dall'Associazione calcia
tori contro il « ralcio-merca-
to », i mediatori e i metodi 
dei trasferimenti. E' diretta 
da un arbitro, il sig. Bergamo. 
che ha fatto una carriera ra
pidissima: in un anno è pas
sato dalla « C » alla « A ». E 
mostrerà di non aver usurpa
to tanto « premio ». Avvio 
tranquillo, con i biancazzur-

LAZIO - JUVENTUS — Boninsegna batta Pulici anticipandolo « I n scivolata ». 

ri che non si avventano ma 
mantengono il possesso delle 
operazioni (alla fine gli «an
goli » saranno buoni testimo
ni: 16-2!). Eppure si intuisce 
che il passo non è quello che 
vuole Vinicio. Per i bianco
neri è sufficiente controllare. 
AH'8' « serrate » di Re Cec
coni (il migliore, insieme ad 
Ammoniaci), raccoglie Ammo
niaci e cross repentino in 
area. Giordano si avventa ma 
Zoff manda in corner. Bian-
cazzurri più decisi? Pare Ma 
ecco la « doccia scozzese »: 
al 12' Gentile si infila in con
tropiede. Wilson (un «libe
ro » ojigi irriconoscibile) non 
!o contrasta e cross comodo 
del bianconero. Ghedin. che 
dovrebbe controllare Bettega, 

i si fa cogliere in controtempo 
e l'ala insacca di piatto. 

Ed ecco il « diluvio » di er
rori laziali: al 20* Zoff si di
verte con un tiretto di Gior
dano. Cinque minuti dopo, lo 
stesso Giordano, con Zoff or
mai a terra battuto, incespi
ca sulla palla. Al 29' è ancora 
Giordano che. su calibrato 
cross di Ammoniaci, coloisce 
di testa mandando la palla a 
nicchiare n... terra. E al 34' 
il controojpde juventino no-
trebbe punirp: cross di Be
netti e Gentile (il migliore) 
irromne. ma Pillici pli toglie 
Dericn'o^mente 'a sfera tra 
i piedi. Un minuto dopo Zoff 
e fortunato a parare evitan
do un autogol, su pallone nic
chiato sulla schiena di Cau
sio dopo un tiro di Ammo
niaci. 

Ripresa senza varianti ne
gli «ch'eramenti (la Juve cam-
bierà Furino, al 10' con Go
ri» ma con i bianrazzurn più 
lesti. All'H' è ancora Giordano 
ad avere la palla del pari: ma 

dal piede gli parte uno «strac-
cetto » di tiro. D'Amico, che 
nei primi 45' ha « giochicchia
to ». vuol lavorare di « fino »: 
pallonetto per scavalcare un 
avversario. Boninsegna è in 
agguato, si impadronisce del
la sfera, entra in area e in
fila Pulici. Siamo al 9'. cosa 
riuscirà ormai — ci si chie
de — a fare più questa La
zio? Ma Re Cecconi schiuma 
rabbia, e un minuto dopo ac
corcia le distanze. Fa tutto da 
solo, con la palla fornitagli 
da Ammoniaci. Scarta, come 
fossero birilli, Bettega. Gen
tile e Scirea e lascia partire 
un tiro in diagonale, di ester
no destro che fa secco Zoff 
sul lato destro. « Pressing » 
laziale e azioni veloci: ecco 
questa ootrebbe essere la ve
ra Lazio, ma dura poco. Ba-
diani spara di testa fuori. 
Zoff spedisce in corner un ti
ro-cross di D'Amico e al 25'! 
la rete bianconera che chiu
de praticamente il conto. Vie
ne su un rimpallo che ha per 
nrotagonista il mieliore 'n 
ramDO in senso assoluto: Re 
Cecconi. Di Gentile è il tiro, 
sul rimpallo è favorito Bet
tega che coloisce persino ma
le in scivolata e Pulici è bat
tito. La reazione dei laziali 
c'è. ma Zoff è « suoerman », 
anche se proprio a 1" dal ter
mine si deve arrendere. E' 
il 3-2 Der la Lario: Cordova 
entra in area, tira e Scirea 
pasticcia e ostacola il suo 
portiere, ne approfitta Gior
dano che. dooo tanto sba
gliare finalmente, ha un pre
mio: ma è soltanto platonico 
perchè la sconfitta resta. 

Giuliano Antognoli 

Mentre Trapattoni esulta per j due punti 

VINICIO: Abbiamo 
perso ma ci siamo 

ROMA, 3 ottobre 
Tutti soddisfatti per la pri

ma dì campionato disputata 
all'Olimpico. Ha vinto la Ju
ve giocando mate, ma Tra
pattoni esalta i due punti 
conquistati per nulla preoc
cupato della brutta figura che 
ha fatto la e vecchia signo
ra » per quanto riguarda il 
gioco. Il neo-allenatore bian-
cazzurra, Vinicio, da parte 
sua pur amareggiato per la 
sconfitta, elogia in blocco la 
sua squadra che. secondo 
lui. avrebbe dimostrato vo
lontà e la gran voglia di 
« recitare » un calcio di tipo 
nuovo. Anche il pubblico ro
mano alla fine della partita 
ha applaudito la Lazio per
donandole i tre goal subi
ti. Ci sarebbe da rimanere 
sbalorditi da questi strani at
teggiamenti ma ti calcio e 
imprevedibile anche per 
quanto riguarda il dopo par
tita Trapattoni tuttavia ha 
cercato dt scusare la brutta 
prestazione, sostenendo che 
la Juve ha risentito dello 
sforzo di mercoledì per la 
partita di coppa UEFA « /-
noltre — ha detto l'allenato
re bianconero — abbiamo al
cuni giocatori non completa

mente a posto per quanto ri
guarda la preparazione, in 
particolare Furino. Benetti e. 
Causio. Gli ospiti ci hanno 
regalato due palle goal e non 
possiamo che ritenerci sod
disfatti del risultato » Sulla 
Lazio, Trapattoni, ha dato un 
giudizio positivo tuttavia ha 
dichiarato di non poter giù 
dicare il nuovo tipo di gioco 
e soltanto dopo numerose par
tite si potrà constatare quali 
risultati positivi, i biancaz-
zurri potranno ottenere nel 
campionato. Di diverso avvi
so e Vinicio che ritiene pò 
sitiva la prestazione dei suoi 
ragazzi. « Questa sconfitta — 
ha detto Vinicio — non mi 
ferisce. Se dovevo scoprire in 
questa partita la Inizio, pos
so affermare che la squadra 
ha già un suo volto. Abbia
mo perso perche i nostri av
versari sono stati beneficiati 
da alcune ingenuità dei nostri 
giovani, ma anche gli errori. 
servono come lezione per gli 
incontri futuri ». 

In conclusione Vtnizio ere 
de in questa squadra e negli 
schemi di gioco da lui impo
sti F.' presto per dire se ha 
ragione o no. 

f .S . 

Il ritomo in « A » dei calabresi contrassegnato da una avvincente gara 

Grande festa a Catanzaro: costretto 
al pareggio (0-0) il «grande» Napoli 

Savoldi e Chiaragi bloccati rìspettivamente da Maldera e Silipo - Si è fatta sentire fra i partenopei l'assenza di Esposito 
I V * ? l B A > B a 1 1 l * M M t Y * C I . A i f t h M T < I 1 I M * A # * n * t < * 1 1 * t i r i «44 * * • n n w-ft * « « n w w u - h « - « « - . * t * * » . * ! * * - J . f l ^ . f ^ . 1 2 • J . . * _ * mm . — . CATANZARO: Pellfzzaro 7; Si

lipo S. RaneTli «: Braca X. 
Maldera ~. Vichi «-. Nemo «. 
Improta ", Sperono 6. Boc-
rolini «. Palanca 6. 

NAPOLI: Carmignant 6; Bru-
M-olotM 7. La Palma 6; Bar-
gnidi ~. YavassorI 6. Orlan-
dlnl *; Massa 3. Jnlfano 6, 
Savoldi 7; Ylnananl $, Chia-
rngl 6. 

ARBITRO: Menicucci di Firen
ze 7. 
NOTE: ammoniti per pro

teste Nemo, e per gioco fallo
so Braca e Vmazzani. Ango
li 10 a 8 per il Napoli. 

DALL'INVIATO 
CATANZARO, 3 ottobre 

Grande festa allo stadio 
« Militare » per salutare il 
Catanzaro tornato, dopo quat
tro lunghi anni, a respirare 
l'aria del massimo campio
nato di calcio. Per la sua 
« prima » il computer gli ha 
propinato un piattino forte, 
il Napoli, una « grande > del 
calcio italiano, che non na
sconde affatto I suoi lungimi
ranti programmi. Già due ore 
prima della partita le gradi
nate dello stadio, esaurite in 
ogni ordine di posto, ribolli
vano di tifo, carovane vario
pinte di tifosi partenopei, cir
ca diecimila, hanno Invaso la 

città calabrese fin dalle pri 
me ore del mattino. 

Di fronte a questo scenano 
fatto di tifo caldissimo ma 
civilissimo, che ha fatto saiir 
al calor bianco l'atmosfera, le 
due squadre hanno dato vita 
ad un incontro emozionante, 
ricco di spunti, di continui 
capovolgimenti di fronte e di 
ritmo tambureggiante per 
tutti i novanta minuti, tenen
do i trentamila spettatori pre
senti con il fiato sempre so
speso. 

Perché questa festa riuscis
se nel migliore dei modi, ci 
sarebbero stati bene i gol. Ma 
se anche questa componente 
si fosse concretizzata, proba
bilmente il calcio avrebbe vis
suto questo pomeriggio una 
delle sue giornate migliori. Ma 
occorre sinceramente dire che 
questa è stata la conclusione 
più giusta, e che rispecchia 
limpidamente l'andamento del
la gara. Infatti nessuna delle 
due squadre, al termine dei 
novanta minuti, avrebbe meri
tato di appropriarsi dell'inte
ra posta in palio. 

Pur giocando con un avver
sario senz'altro superiore sul 
piano individuale e collettivo, 
e che era venuto in Calabria 
per ottenere la sua prima vit
toria. il Catanzaro non si è 
affatto intimorito, ma ha af
frontato da pari a pari l'un

dici partenopeo, mettendo i 
spesso e volentieri tn sene 
difficoltà le sue strutture. Più 
di ima volta abbiamo visto 
il Napoli vacillare di fronte 
alle folate offensive dei cala
bresi, ma la scarsa penetra-
Jività delle punte giallo-rosse 
gli hanno evitato di correre 
spiacevoli sorprese. 

Sotto la spinta di un Braca 
superlativo e lucidissimo, sen
z'altro il migliore in campo, 
e di un Improta fantasioso 
e voglioso di mettersi in mo
stra centro la sua ex squadra, 
gli uomini di Di Marzio han
no sfoggiato schemi e inte
laiature quanto mai valide. 
Il Catanzaro ha giocato in ma
niera semplice, pulita, linea
re. con azioni che partivano 
dalla tre quarti di campo per 
poi svariare sulle fasce late
rali dove Nemo a destra e 
il più edificante Banelli a si
nistra. si facevano sempre 
trovare puntuali all'appunta
mento con il passagpo. 

Qualche lacuna è invece e-
mersa nella rifinitura Anale. 
Palanca e Sperono, due attac
canti mente male, hanno gio
cato troppo distante l'uno 
dall'altro, finendo per non tro
varsi quasi mai e quindi qua
si sempre costretti a tentare 
l'affondo individuale. 

Il Napoli dal canto suo ha 
sofferto enormemente la ga-
gliardia atletica e la volontà 

dei calabresi. Aggrediti, o qua
si. dagli avversari, hanno «ten
tato a lungo, hanno sofferto 
terribilmente, finendo per 
«marrire il filo conduttore 
della manovra necessaria per 
concretizzare il loro gioco. Ha 
senz'altro Influito la precaria 
forma di Juliano sceso in cam
po non certo al meglio della 
condizione tisica. E quando 
manca la spinta di Juliano, 
le capacità inventive del Na
poli vengono notevolmente a 
ridursi. Anche perché il capi
tano non ha avuto un valido 
appoggio dai compagni di 
squadra, salvo per Orlandini 
che si è dannato l'anima per 
cercare di trovare qualche co
sa di nuovo per aggirare la 
ferrea barriera della squadra 
di casa. 

Mancando la spinta del cen
trocampo, sono di conseguen
za venuti a mancare in avan
ti validi rifornimenti, che ag
giunti al pressoppochismo di 
alcuni degli avanti hanno fi
nito per rendere il reparto 
avanzato partenopeo inoffen
sivo. Massa è subito stato 
cancellato dalla scena. Le sue 
evanescenti iniziative sono 
subito state stroncate da un 
Banelli solido e vivace che 
spesso ha costretto l'estrema 
destra partenopea a ripiega
re indietro. Savoldi si è tro
vato davanti un Maldera spet
tacoloso, die l'ha chiuso in 

una morsa dalla quale non 
è mai riuscito a divincolarsi, 
fuperandolo anche su gioco 
aereo. 

Stesso discorso per Chiani-
gi. Ha iniziato con grande 
impegno ma i suoi dribbling. 
non più rapidi come quelli 
di una volta, non hanno af
fatto incantato il suo avversa
n o diretto. Silipo, per cui ha 
finito per spostarsi sulle fasce 
laterali, autoelimmandosi dal 
vivo del gioco. E' apparso pe
ricoloso di contro soltanto 
quando si è dovuto cimenta
re nei calci piazzati oppure 
nei calci dalla bandierina. 

E' chiaro che il Napoli vi
sto alla prova oggi è un Na
poli da rivedere nuovamente 
all'opera. Il suo esordio in 
questo nuovo campionato non 
è stato affatto brillante. I suoi 
schemi sono apparsi privi di 
quella chiarezza e di quel 
meccanismo necessari per im
porre la sua cadenza. Oggi è 
andato avanti in maniera 
frammentaria, quasi improv
visando direttamente sul cam
po. Senz'altro non tutti i gio
catori sono al meglio della 
forma e questo rende le cose 
molto più diffìcili. Cosi come 
si è fatta sentire anche l'as
senza di Esposito, giocatore 
che nell'economia generale ha 
una funzione importante e so
prattutto permette a Juliano 
di prendersi quelle pause uti
li per tirare un po' il fiato. 

Forse non si aspettava nem
meno di trovarsi di fronte un 
Catanzaro così in palla Cer
to e che Pesaola deve ancora 
lavorare sodo per far capire 
ai suoi giocatori le sue nuo
ve teorie altrimenti i prò 
grammi ambizioni della vigi
lia devono subire dei muta
menti. 

Alcuni cenni di cronaca. La 
prima azione pericolosa della 
gara si registra al 14' del pri
mo tempo quando Chiarugt 
su punizione manda di un 
soffio fuori la palla. Insiste 
il Napoli e al 23' va vicino al 
goal sempre su punizione di 
Chiarugi. Juliano tira in por
ta. respinge corto Pellizzaro. 
la palla corre verso Savoldi 
che però viene anticipato al 
momento del tiro. Al 39* si 
mette in mostra il Catanzaro. 
Splendida fuga In contropiede 
di Improta, difesa partenopea 
chiaramente in panne, il mez
zo destro calabrese tocca a 
Nemo che si libera bene di 
un avversario e quindi spara 
in porta ma Palanca sulla 
traiettoria ferma la corsa del 
pallone che altrimenti sareb
be finito in rete. Al 42' et 
prova Sperotto da posiziono 
angolata ma Carmignanl salva 
di pugno. Nella ripresa c'è 
da segnalare una traversa di 
Massa al 6' e niente altro. 

Paolo Cipr io 
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Avvio al piccolo trotto delle due milanesi 
Deludente prostazione dei nerazzurri contro i pugliesi 
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Squallido pari (0-0) 
dell'Inter a Foggia 

Dall'incontro con l'Honved non è cambiato proprio niente: il campionato, quindi, non si annuncia di 
grande levatura - Anastasi, ancora una volta sotto tono, probabilmente soffre la necessità di un gol 

FOGGIA: Memo 7; Colla 6, 
Gentile 6; Plrazzini 6, Bru
schini 6, Sali 5; Ripa 6 (Fu-

' magali! dal IV del s.t. 5), 
Lodettt 6, Bordon 5, Del Ne 
ri 7, Nicoli 5. 12. Bertoni, 14. 
Toschi. 

INTER: Bordon 7; Guida 6, 
Fedele 6; Orlali 5. Gaspari-
ni 6, Bini 6; Bertinl 5, Ana
stasi 5, Mazzola 6. Muraro 5. 
12. Martina, 13. Roseli!, 14. 
Pavone. 

ARBITRO: Panzlno di Catan
zaro 6. 
NOTE: giornata afosa e op 

primente. temperatura eleva
ta. Spttaton 10.000 circa. Cal
ci d'angolo 11-2 per l'Inter 
Ammoniti Gnsparini e Nicoli 
per gioco violento. 

DALL'INVIATO 
FOGGIA. 3 ottobre 

Seguire l'Inter in giro per 
l'Europa non è da un po' di 
anni certo esaltante Fra la se
rata di Budapest e il pomerig
gio di Foggia, due costanti, 
purtroppo: il caldo e la noia. 
Nessuno pretendeva oggi di 
sentirsi il polso accelerare, 
per carità, ma da una « verni
ce » di campionato, solita
mente si pretende almeno una 
parvenza di calcio. Ci pare 
oltretutto che altrove ci sia 
stato uno sforzo in tal sen
so e che i gol non si siano 
risparmiati. Come dire che 
almeno il mattino vuol pro
mettere un buon giorno e che 
lo squallore dell'ultima edi
zione ha, se non altro, spro
nato le pretese protagoniste 
del campionato. Tutte meno 
due: il Napoli fé di questo 
si occupa chi di dovere) e 
appunto l'Inter a Foggia. 

Compagno redattore, non 
fare — mi raccomando — l'er
rore di titolare il pezzo con 
due righe pur solitamen
te plausibilissimo: t Un'Inter 
sciupona bloccata - a Foggia 
sullo 0-0 ». Ma che sciupona e 
che bloccata! L'Inter, nel lot
to delle favorite per lo scudet
to (perché sulla carta i nu
meri ci sono) per il più squal-

FOGGIA - INTER — Un'inconcludente incursioni di Anastasi in area foggiana. 

lido dei 0 0 ha proprio gioca
to. ed i « satanclli » locali — 
una volta visto l'andazzo — 
si sono ben guardati dal tur
bare quel singolare omeostato 
che è il pareggio a reti invio
late! 

Quei tre che da Milano so
no scesi in Puglia, assieme ai 
diecimila che in Puglia invece 
ci abitano. Io sanno. Gli altri 
a questo punto han già capito 
di che pasta è stata la parti
ta. giunta puntualmente (an
zi, con un quarto d'ora di ri
tardo. come tutte le altre) a 
tradire la prima delle speran
ze augurali formulate alla vi
gilia: che il calcio italiano di
mostri cioè, proprio al suo 
intemo, di voler fare un pas

so avanti — almeno intenzio
nalmente — sulla strada del 
mondiali argentini. 

A questo punto è giusto di
videre a metà la responsabili
tà di questo squallido pa
reggio? Ci chiediamo cioè: è 
più colpevole alla sbarra del 
calcio, la squadra in trasferta 
che rinuncia ad assicurarsi i 
primi facilissimi due punti, 
destando l'impressione che 
quest'anno i gol dovrà andar
seli a cercare tutti su rigore, 
oppure la neo-promossa squa
dra di casa cha davanti al suo 
pubblico rinuncia perfino al 
tentativo di forcing tipico del
le provinciali timide? 

Risponda il lettore, da tifo
so o no. Pochi gli argomenti 

Maertens 
trionfa 

nel G.P. 
delle Nazioni 

Freddy Maertens 

ANGERS, 3 ottobre 
Il campione del mondo su 

strada professionisti, il bel
ga Freddy Maertsns, si è ag
giudicato il G.P. Ciclistico 
delle Nazioni, gara a crono
metro sulla distanza di 90 
chilometri. Maertens. confer
mandosi campione di assolu
ta levatura, bri sbaragliato i 
suoi avversari, precedendo cu 
r58" l'olandese Roy Schuiten 
« di 2*04" l'altro olandese Joop 
Zoetemelk. Con questa vitto
ria Maertens corona una sta
gione strabiliante e si con
ferma come il successore più 
diretto al trono di Merckx. 

Arresti 
denunce 
e feriti 
a Pisa 

PISA, 3 ottobre 
Una persona arrestata, do

dici denunciate, tre ricoverate 
in ospedale, una ventina con
tuse e numerosi oggetti con
tundenti sequestrati. Tutto 
questo per un violento taffe
ruglio avvenuto durante il 
primo tempo della partita 
Pisa-Spezia. 

La persona arrestata è Mas
similiano Iacangeli. 22 anni, 
della Spezia, accusato di de
tenzione di arma impropria 
(un manganello). Con lui so
no stati denunciati a piede 
libero, per favoreggiamento. 
in quanto avrebbero impedito 
l'identificazione di alcune per
sone, altri dodici spezzini ap
partenenti ad un club di «ul-
tras» della città ligure. Tre 
spettatori, due spezzini ed un 
pisano, sono stati ricoverati 
in ospedale per ferite guari
bili in pochi giorni. Altri tre 
sono stati medicati nell'infer
meria dello stadio, mentre si 
calcola che i contusi che han
no preferito non ricorrere alle 
cure dei medici siano circa 
venti. Sulle gradinate i cara
binieri. intervenuti per sedare 
la rissa, hanno sequestrato 
fionde, biglie, mazze ferrate. 
catene, manganelli. 

Tennis: 
Nastase 

dominatore 
a Caracas 

llja Natta»* 

CARACAS. 3 ottobre 
L'ultimo incontro dt quali

ficazione del torneo di tennis 
quadrangolare di Caracas, 
quello che metteva di fronte 
gli ormai matematici finalisti, 
il romeno Nastase e lo sta
tunitense Connors. ha avuto 
termine al primo set con il 
ritiro di Connors che ha ac
cusato uno stiramento Na
stase conduceva per 6-5. 

Dal ranto suo lo svedese 
Borg ha battuto Adriano Pa-
natta 6-3. 6-1. nel corso del 
terzo incontro del torneo in
temazionale di Caracas Con 
questa terza sconfitta Panatta 
si classifica al quarto ed ul
timo posto del torneo. 

in mano alla difesa. Per il 
Foggia, l'assenza di Scala non 
costituisce prova a discarico, 
mentre invece la buona pre
stazione — isolata — di quel 
bravo centrocampista che è 
Del Neri, può indulgere alla 
concessione delle attenuanti. 
Il pacchetto dell'Inter manca
va di Pacchetti, Merlo e Libe
ra. Ma col prezzo che Fraiz-
zoli (quest'anno, per tutto 
l'anno, non Io si potrà più In
colpare di essere stato un cat
tivo presidente, cosi da la
varsi le mani per quanto con
cerne l'aspetto tecnico inter
no della squadra) ha pagato 
quel pacchetto, non si può 
certo permettere che vada co
si, subito in fumo. 

Visto che c'è stata anche 
una partita, e per giustificare 
almeno le spese sostenute, ri
corderemo qualche suo fonda
mentale passo: tiro alto di Fe
dele al 7'. palla sciupata da 
Oliali al 12' davanti a Memo. 
azione personale di Bini al 21' 
— forse, con qualche spunto 
di Del Neri, l'unica cosa bella 
della gara — con deviazione 
provvidenziale di Memo, para
ta del portiere foggiano al 28' 
su tiro di Anastaai e parata 
di Bordon al 41' su tiro di 
Del Neri, appunto. 

Nella ripresa quasi più nul
la, al di là di qualche plateale 
scorrettezza, di un'uscita di 
Bordon su Bordon, interes
sante solo per il giochetto dei 
nomi, e di un paio di tiri 
foggiani. 

Sappiamo che c'è molta at
tesa attorno ad Anastasi. Il 
ragazzo è fin qui assai negati
vo; probabilmente soffre la 
necessità di un gol e per que
sto si arrabatta sui palloni fi
nendo per incasinare tremen
damente ogni manovra. Certo, 
sono sofferenze un po' sui ge
neris e che molti padri di 
famiglia patirebbero ben vo
lentieri al posto suo, disposti 
come sono — e come è ne
cessario per tutti in questo 
grave momento — a fare qua
lunque sacrificio! 

Anastasi comunque soffre, e 
nel frattempo non solo non fa 
I gol. ma non crea nemme
no lo spazio necessario all'in-

j senmento dei compagni. In-
' somma, cambiando pure un 
! gatto di marmo con un gat-
i topardo. il prodotto non è fi

nora migliorato. « Libera oggi 
avrebbe senz'altro segnato un 
gol » dice un collega, dimenti
candosi che a San Siro rim
piangeva l'assenza di Muraro. 
Cose che capitano 

Gian Maria Midolla 

Apertura in tono minore a San Siro: Milan ma senza smalto 

Il botto di tre gol in una 
partita al cloroformio: 2-1 

Anche il Perugia non ha tenuto fede alle attese • Un bel gol di Maldera bissato da Capello, accor
cia le distanze Vannini, poi un secondo tempo vuoto - Bet e Novellino i migliori giocatori in campo 

MARCATORI: Maldera CU) al 
20*. Capello (M) al 23', Van
nini (P) al 43* del p.t. 

MILAN: Albertosi 7; Collova-
ti 6, Maldera 7; Morinl 5 
(Sabadini dal 13' della ripre
sa n.g.), Bet 7, Turone 6; 
Rivera 6, Capello 6, Silva li, 
Biasiolo 5, Cationi 5. 12. Ri-
gamontl, 14. Vincenzi 

PERUGIA: Marconcinl 6; Nap
pi 7. Ceccarlni 6; Frosin 7, 
Nlccolal 6. Agroppl 5 (Pln 
dal 28' della ripresa n.g.); 
Scarpa 5, Curi 6. Novellino 
7, Vannini 7. Amenta ó. 12. 
Malizia, 14. Cìccotelli. 

ARBITRO: Pier), di Genova 6. 
NOTE: Giornata matta, giu

sto di quelle che da tempo 
ci affliggono. Terreno buono 
per il perfetto drenaggio. Nes
sun grave incidente di gioco, 
a testimonianza di una gara, 
per correttezza, esemplare. 
Un solo ammonito, Collovatl, 
per un fallo su Novellino. 
Spettatori 30 mila circa di cui 
16.981 paganti per un incasso 
di 50 milioni 216 mila 200 li
re. Sorteggio antidoping: Bet, 
Silva e Sabadini per il Milan: 
Nappi, Ceccarini e Froslo per 
il Perugia. 

MILANO, 3 ottobre 
Una partita al cloroformio. 

Che di cosi lente, svagate, son-
nolenti è difficile trovarne. 
Marchioro, che da uomo intel
ligente e leale qual è non po
teva non rilevarlo, imputava, 
alla fine, il torpore del suo 
Milan alla partita infrasetti
manale di Coppa contro i ru
meni, che, rinviata di un gior
no. avrebbe rotto il ritmo del
la preparazione e impedito la 
giusta concentrazione per il 
pur atteso avvio di campio
nato. Una giustificazione che 
può valere più di un'altra, ma 
se già adesso, prima ancora 
di aominciare, ci si arrampica 
sugli specchi, chissà, ponia
mo a marzo o ancora più in 
là. E il Perugia? A quali scu
se può aggrapparsi, lui che 
l'anno scorso andò famoso 
proprio per il suo ritmo, la 
sua carica, il suo gioco rapi
do e allo stesso tempo pra
tico? 

Il fatto che resta, comun
que, è quello di una partita 
che ha fatto sbadigliare i più 
tiepidi, che ha indispettito 1 
«patiti», che ha fatto mesta
mente scuotere la testa a chi 
si è recato a «S. Siro D in 
cerca di emozioni o, comun
que, di qualcosa che potesse 
riempire, possibilmente bene, 
il pomeriggio. C'è stato, è ve
ro, il triplice botto dei gol. 
un paio dei quali anche di
screti nella fattura, ma non 
è certo bastato a «smuove
re» l'ambiente, a scacciare la 
sonnolenza, se persino gli ul
tra* del tifo, acquartierati sul
la curva sud, hanno ad un cer
to punto smesso il tam-tam 
ossessivo dei loro tamburi. 

Nemmeno nella ripresa. 
quando, a distanze accorciate. 
ci sarebbero pur stati i pre
supposti per incentivare l'ago
nismo o quanto meno per ac
celerare lì paasu, il Milan e-
ventualmente alla caccia del 
gol della tranquilla sicurezza 
e il Perugia di quello del pa
reggio, il livello e il tono del 
gioco si sono mai alzati a 
quote dignitose. 

Una lagna sempre, insom
ma. Né il Milan. per la ve
rità. in fatto di ritmo credia
mo possa offrire anche in av
venire qualcosa di più. Con 
tre posapiano, e ci si perdo
ni l'irriverenza, quali Rivera. 
Biasiolo e Capello nella zona 
dove nasce e si sviluppa il 
gioco, la rapidità di manovra 
è chiaramente destinata a re
star sempre tabù. Capello, al
meno. qualcr*s volta ha ten
tato la battuta lunga che ar
rivasse direttamente alle pun
to saltando stazioni interme
die (palle lunghe di norma 

L
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MILAN • PERUGIA — Maldera (a terra) porta I rossoneri in vantaggto 
l'angolo batto della rete degli umbri. 

Nella foto accanto: Capello beffa nuov-sment*. Marconcinl, centrando 

smarritesi nel farraginoso tre-
pestare del duo Calloni-Sil-
va), ma gli altri due hanno 
sempre tocchettato senza ge
nio e senza idee chiare sul da 
farsi, vedi Biasiolo, o hanno 
preteso di giocare alle belle 
statuine. vedi Rivera. L'uni
co, di questo Milan, che aves
se i garretti svelti era forse 

Morini che si proiettava spes
so sulla fascia destra, ma i 
limiti di Morini nel tocco so
no così risaputi che, il po
veretto, non è puntualmente 
riuscito che a cavarne passag
gi agli avversari o crossetti 
molli e scontati. 

L'iniziativa, dunque, era 
pressoché costantemente nelle 

mani dei rossoneri ma, a quel
la andatura tanto monotona, 
risultava facile al Perugia con
trastare, di norma, o recupe
rare, nei casi più delicati, per 
poi imbastire, a sua volta, le 
trame della contromanovra. 
Solo che, giunta a centrocam
po, questa finiva puntualmen
te col mettere a nudo gli stes-

IL TECNICO ROSSONERI) NON VA PER IL SOTTILE... 

Marchioro: «Finché si vince 
perchè dovrei lamentarmi?» 

I perugini soddisfatti per aver giocato una buona partita 

CESWIVIA rftcfnstnntf Hi no 47 ro/*ni/»n J V»t̂ *i*»f e/ir*rt /*ft*» nnn ni SERVIZIO 
MILANO, 3 ottobre 

Negli spogliatoi il clima è 
tranquillo, d'altronde l'anda
mento della gara non ha fatto 
scaturire ntente di particolar' 
mente importante che potes-
se elettrizzare il dopo par
tita. Mentre lo stanzone dei 
rossoneri rimane « off limit » 
in quanto all'interno c'è il 
presidente Duina che si con
gratula con i giocatori, sulla 
soglia dello spogliatoio peru
gino appare il d s Ramac-
cioni. « La nostra unica sod-

ÀI francese 
Sean Kelly 

il Piccolo Giro 
di Lombardia 

PADERNO DCGNANO, 3 ottobre 
Al francese Sean Kelly è andata 

la seconda vittoria straniera, do
po quella del neozelandese Brace 
Biddle nel 1973. nel Piccolo Giro 
di Lombardia che ha festeggiato 
oggi la cinquantesima edizione 

Il migliore degli Italiani è risul
tato il campione italiano Vittorio 
Algeri giunto secondo mentre la 
volata del gruppo é stata vinta 
dall'ex campione italiano Roberto 
Ceruti 

Questo l'ordine d'arrivo 1 Sean 
Kelly fVelodub Metz - Fr> che 
ha percorro i 185 chilometri in 
4 ore e 40' alla media oraria dt 
km 39.694: 2 Algeri (Itla): 3 
Marchiorato iBrookJynt. 4 Lub-
berding (Oli, 5 Consoni» «Partii 

disfazione — dice il tecnico 
— è quelta di aver giocato 
bene. Subire due gol ~m po
chi minuti tronca le gambe 
a tutti, ma passato lo choc, 
i ragazzi hanno reagito con 
orgoglio, riuscendo però solo 
a dimezzare il doppio svan
taggio. Peccato, perchè il Mi
lan quest'oggi non era pro
prio irresistibile ». 

L'elogio per gli umbri viene 
anche da parte milanista. 

« Veramente bravo questo 
Perugia — dice Marchioro —. 
Marcature azzeccate, buona 
l'organizzazione a centrocam
po e molto veloce in fase 
di propulsione ». 

La domanda nasce logica: 
<r D'accordo Marchioro. il Pe
rugia ha fornito buona pre
stazione. ma il Milan? ». 

a II Milan — risponde sor
ridendo il tralner — in una 
settimana si è dovuto con
centrare tre volte e la cosa 
non è facile. Comunque lo 
obiettivo è stato centrato. 
Qualificazione in Coppa Ita
lia, qualificazione nell'UEFA 
e vittoria oggi. Non ho pro
prio motivo di lamentarmi ». 

« Va bene — domandiamo 
— t risultati ci sono, ma lei 
ha potuto notare dei miglio
ramenti nel collettivo1*». 

i Quest'argomento ci pone 
dei grattacapi davvero. Ma 
anche oggi, un miglioramen
to. almeno a livello di inten
zione. ri è senza dubbio stato: 
tenendo sempre presenti gh 
impegni assolti m settimana. 
Comunque io dico, bravo 
Milan » 

« E Rivera* » 
«Sul piano fisico normale 

progresso. Oggi ha trovato 

l'avversario die non gli ha 
lasciato spazio e si è saputo 
disimpegnare in modo digni
toso. Vorrei anche spendere 
due parole su Collovatl. Quel
lo è il giocatore più "tigno
so " del campionato. Garan
tito ». 

Dopo queste poche battute, 
anche il dopo partita si ad
dormenta. 

Lino Rocca 

tato 
Calamaro • Napoli 
Catana • Fiorentina 
Foggia • Inter 

Canoa - Roma 
Latto • Juventus 
Milan • Perugia 

Torino • Sampderia 
Verona - Bologna 
Palermo - Taranto 

Rimìni - Ascoli * 
Sambenedettes* • Cagliari * 
Triestina - Udine** * 
Beneranto - Messina I 

I l monto premi * di 1 miliar
do 295 milioni 77.290 lire. 
LE QUOTE: ai 1.161 « tradì-
c i - L. 558.000; ai 21.«79 
- d o d i c i . L. 2 9 * 0 0 . 

si difetti riscontrabili e ri
scontrati in campo rossonero: 
una lentezza esasperante cioè 
in Agroppi, Vannini, Curi; 
una mancanza quasi assoluta 
di punte valide. Poteva di
sporre il Perugia, per il ve
ro, di uno straordinario No
vellino, abilissimo nel drib
bling, coriaceo quanto serve, 
determinato e puntiglioso, ma 
era, la sua, come una presta
zione a se stante, del tutto l-
solata dal contesto del match, 
un « fatto personale », insom
ma tra lui e Collovatl, che 
non si sono mai risparmiati 
botte e colpi regolari e me
no, cfcs, alla fine, si è risolto 
sì con un netto successo di 
Novellino, ma non ha mal 
avuto qualche pratica influen
za sull'economia del match. 
Al tirar delle somme, il Mi
lan ha meritatamente vinto 
per aver saputo profittare, se 
non altro, di due almeno del
le poche occasioni che si è 
creato, ma quanto a Mar
chioro, motivi d'esserne in 
qualche modo soddisfatto non 
riusciamo a vederne al di là 
di quello pratico dei due pun
ti in carniere. 

A questo punto la cronaca 
si riduce, come si può capire. 
alla storia dei tre gol. Il 
primo, quando ormai i primi 
fischi veleggiavano qua e là 
per gli spalti, al 20': fallo di 
Ceccarini su Silva, calcio di 
punizione astuto e perfetto di 
Rivera, di quelli per intender
ci che galvanizzavano a suo 
tempo Pierino Prati; Maldera 
che si lancia di sratto a rac
cogliere. di là della barriera. 
che allunga il sinistro al vo
lo e confeziona 11 per 11 un 
mirabile pallonetto che scaval
ca e fa secco l'allibito Mar-
concini. 

Bis rossonero tre soli minu
ti dopo; confusa manovra :n 
area perugina, favorita da un 
paio di fortunosi rimpalli, Sil
va - Cationi - Capello che. nel
la ressa, allunga di mezza 
punta 11 destro e infila giusto 
giusto l'angolino alla destra 
di Marconcinl, accortosi del 
tutto in fatale ritardo. 

Accorcia le distanze il Pe
rugia al 43': cross dalla de
stra di Scarpa, interviene di 
piatto Novellino e Albertosi 
si salva con un gran balzo in 
calcio d'angolo; lo batte Scar
pa, corto, per Curi che mette 
al centro, la testa di Vannini 
d'anticipo sul mucchio e Al
bertosi si arrende. 

Tutto il resto, gli ultimissi
mi spiccioli del primo tem
po cioè, e l'intero secondo. 
non ha, praticamente, storia 
2-1 era. 2-1 rimane. E chi si 
contenta può pur godere. 

Bruno Panzera 

1 RISULTATI 

SERIE et A » 

Catanzaro-Napoli . . . 

Fiorentina-'Caserta . . 

Foggia-Inter * • • • 

Genoa-Rome . . . . 

Juventus-* Lazi* . . . 

Milan Pei vyioj ^ » . 

Terino-Sampdoria . . . 

VorrMia-BOfogjno . . . 

SERIE « B » 

Atalenta-Monza . . . 

LM. Vicenza-Varese . . 

Lecce-Avelline . . . . 

IfOtirrMHini , • • 

Palermo-Taranto . . . 

Pescara-Catania . . . 

Rimini-Ascoli . . . . 

VIVACIv* 9 S S I * • • > • > 

0-0 

2-1 

0-0 

2-2 

2-2 

2-1 

3-1 

i-i 

1-0 

2-0 

M 

1-1 

0-0 

0 4 

04) 

M 

1-0 

MARCATORI 

SERIE « A » 

Con 2 reti: Bottega, Clerici, 

Graxiani, Desolati, Zigani; con 

1 : Beninsegna, Giordano, Ito 

Cecceni, Pop*, Oamiani, Prez

zo, f rat i , MaMera, Capello, 

Vannini, Pelici, De Gforgis, 

wf op, rneco. 

SERIE « B » 

Con 1 rete: Altobelli, Bellinaz-

xi, Bertoldi, Braida, Capone, Ce-

saroJi, Chimenti, De Vecchi, Fa-

toppo, Ferradinì, Festa, Giavar-

di , Ceri, Lombardi, Mendoza, 

Reti, Ressi, Sartori, Vìrdis, Zan

ett i • Zanelle. 

TORINO 

JUVENTUS 

MILAN 

FIORENTINA 

BOLOGNA 

VERONA 

ROMA 

GENOA 

NAPOLI 

CATANZARO 

INTER 

POGGIA 

LAZIO 

PERUGIA 

CESENA 

SAMFDORIA 

CLASSIFICA « 

P. 

2 

7 

2 

2 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

0 

0 

0 

0 

G. 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

l 

1 

in 

V . 

1 

n 

1 

0 

0 

0 

0 

0 

o 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

case 

N. P. 

0 0 

n o 

0 0 

0 0 

0 0 

1 0 

0 0 

1 0 

0 0 

1 0 

0 0 

1 0 

0 1 

0 0 

0 1 

0 0 

A » 

fuori cesa 

V. 

0 

t 

0 

1 

0 

0 

0 

a 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

N. 

0 

0 

0 

0 

1 

0 

1 

0 

0 

1 

0 

0 

0 

0 

0 

p. 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

1 

0 

1 

reti 

F. 

3 

3 

2 

7 

3 

3 

? 

3 

0 

0 

0 

2 

1 

1 

' 1 

S. 

1 

3 

1 

1 

3 

J 

2 

2 

0 

0 

0 

0 

3 

1 

7 

9 

AVELLINO 

MODENA 

ATALANTA 

BRESCIA 

COMO 

MONZA 

TERNANA 

L.R VICENZJ 

ASCOLI 

CAGLIARI 

CATANIA 

CLASSIFICA 

P. 

3 

3 

3 

3 

3 

3 

3 

\ 3 

3 

2 

3 

LECCE i 

SAMBENEOETTESE 3 

TARANTO 
PESCARA 

SPAL 

RIMINI 

VARESE 

NOVARA 

PALERMO 

3 
3 

1 

1 

1 

1 

1 ' 

G. 

3 

3 

3 

3 

3 

3 

3 

3 

3 

3 

3 

3 

3 

3 
3 

2 

3 

3 

3 

2> 

In 

V. 

1 

1 

1 

0 

1 

1 

t 

1 

0 

0 

0 

0 

0 
0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

« 

cesa 

N. 

0 

0 

0 

1 

0 

0 

0 

0 

1 

1 

1 

1 
1 

1_ 
1 

0 

1 

1 

1 

1 

p. 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 
0 

1 

0 

0 

0 

0 

B » 

fvewl case 

V. 

0 

0 

0 

1 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

N. 

1 

1 

1 

0 

1 

0 

0 

0 

1 

1 

1 

1 
1 

1 
1 

1 

0 

0 

0 

0 

p. 

0 

0 

0 

0 

0 

1 

1 

1 

0 

n 
0 

0 

0 
0 

0 

0 

1 ' 

1 

1 

1 

reti 

F. 

3 

3 

3 

1 

3 

3 

3 

3 

1 

1 

0 

1 

1 
1 

0 

0 

0 

0 

1 

' 0 

S. 

1 

1 

1 

0 

3 

1 

3 

3 

1 

1 

0 

1 

1 

1 
0 

1 

1 

3 

3 

3 

LA SERIE «C» 

RISULTATI 
GIRONE « A . BieJleee-Pro Vercelli 1-1; Bottano-Veneeie 2-0; Cledieaotie-
marina-Padora 1-1; Cremonaea-Plecenaa 3 -1 ; Albo**-*Juniorcetale 1-0; Pro 
Patria-Perfocreme 1-0. S. Angelo Lodìgisr^-AUiMnaria 0-0; Mant«va-*Se-
neano 3-1, Trerise-Lecco 3-0; Triestino-Udine** 2-2 

GIRONE - • »• Arexro-Riccion* 1-1, Siena-*Empoli 1-0: Parma-'Fano Alma 
Jwventvt 3 - 1 , Olbie-GiwIianovB 1-0. Pisa-Spetie 0-0, Pistoiese-Grosseto 1-0; 
Reajgiene-Masses* 3-0, Sengierannese-Livorno 1-0. Teramo-Anconitana 1-0; 
Viterbeso-Lwccheee 1-1. 

GIRONE « C »- Alcamo-Campobasso 1-0. Barlette-Salernitana 2 -1 ; Bene-
vento-Messina 1-0 (gioc. a Cassino). Beri-*Coe*me 1-0; Marsala-Siracusa 
1-1: Crotone-*Matera 2 -1 ; Nocerine-Trepeni 0-0, Reggino-Brindisi 1-1; Sor
rento-Pro Vesto 1-0; Tunis-Pagonese 0-0 

CLASSIFICHE 
GIRONE • A » Udinese e Mantova p 7, Lecco, 6. Piacerne e Cremone
se. 5. Juniorcasale. Pergocrama, S Angelo Lodigiano. Pedoie. Albe**, Pro 
Petrie e Beltà no, 4; Seregno, Clodiesottomarìna, Triestine, Btellese, Pro 
Vercelli, Alessandria e Treviso. 3, Veneti», 1 . 

GIRONE « B ». Reggiana p. 7, Lucchese, Teramo e Ferme. A, Spetia e 
Giulianova. 5. C'Osselo, Riccione, Fisa, Siena o Pistoiese. 4; Fan* Alma 
Juventus, Livorno, Empoli, Viterbese, Areno, Sengiovanneea * Olbia, 3; 
Anconitana e Messese, 2. 

GIRONE « C ». Bari e Benevento p 7, Siracusa o Bertene, • ; Pageneee e 
Sorrento. S, Pro Vasto, Competesse. Nocerine, Turris, Trapani e Croto
ne, 4; Motore. Mossine, Reggine e Alcamo, 3; Cosenza, Salernitana, Mor
tele e Brindisi, 3. 

DOMENICA 
PROSSIMA 

SERIE « A » 
Bologne-Torino; Fiorentino-Lexio; Inter-Calama
ro; Juventus-Genoa; Nepoli-Verona; Perugie-
Foggia; Rema-Cesene; S-mpdoria-MiUn. 

SERIE « B J* 
Ascoli-Lecce; Avellino-Palermo; Brescie-L.R. VI* 
coma; Cagliari-Novara; Catanie-Rimini; Mede 
na-Spel; Monza-Pescara; Taranto-SeiiiboiwdsHo 
*-*; Temene-Atalante; Varese-Como. 

. 
SERIE « C » 

GIRONE « A » : Albeee-Treviso; Alessandria-Se-
legno; Lecco-Cremonese; Mantova-Pro Patria; 
Padova-Bolzano; Pai gomma-Triestina; Piacenza-
Bielleso; Pro Vercelli-Sant'Angelo Lodigiano; 
Udinese-Juniorcasale; Veneiie-Clodiesottomarin*. 

GIRONE « B ». Arezzo-Viterbese; Giulianova-

Roggiena; Grosseto-Pise; Livorno-Olbia; Lccchc-
so-Anconitana; Massese-Empoli; Parma-Teramo; 
Riccione-Fano; Siena-Pistoiese; Spezia-Sangio-
venne se. 

GIRONE « C e . Beri-Turris; Brindisi-Necerìna; 
Campobaiso Benevento; Crotone-Reggina; Mar-
Mie-Trapani; Morsine-Sorrento; Paganese Berlo*-
te; Fre Veste-Cosenza; $»lernitene-M*t*re; Si
racusa-Alcamo 
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Dei fiorentini la prima rete del campionato 
Vendemmiata al « Bentegodi 

Verona-Bologna: 
sei le reti ma 
poco foot-ball 

I « vecchi » Clerici e Zigoni realizzano due gol 
ciascuno - Le altre marcature di Grop e Moro 

MARCATORI: (Jrop (B) al 13", 
Zigoni (V.) al 45* del p.t.; 
Moro (V) al 4', Clerici (B) 
al 14* e al 31', Zigoti! (V) 
al 43'. 

VERONA: Superclii 3; Badi 
lechner 5, Franznt 5; Fiaschi 
6, Cozzi 5, Negrisolo 6; Mo 
ni fi, Mascotti U, Petrilli 4 
Mudile li, Zigoni 7; 12. Porri 
no; 14. Luppi. 

B ( ) L < K ; N A : Mancini (i; Rover 
si 5, Cresci ti; Cereser 6, Bel 
lugi 5. Paris 0; Rampanti (i 
Mahelll 6. Clerici 7, Nanni 
K. Grop 6; 12. Adani; 13. Poz 
zato; 14. Fiorini. 

ARBITRO: Lazzaroni di Mi 
lano. 
NOTE: inatteso pomeriggio 

di sole dopo il diluvio mattu
tino; qualche refolo di vento 
non impedisce alla temperatu
ra di mantenersi entro livelli 
accettabili. Terreno in buone 
condizioni. Ammoniti Mascet-
ti e Zigoni per proteste, non
ché Negrisolo per gioco scor
retto. Spettatori oltre ventimi
la di cui 10.709 paganti per un 
incasso pari a 32 069 500 lire. 
Angoli sette per parte. 

SERVIZIO 
VERONA, 3 ottobre 

Che, qui a Verona, stimola
ti da un improvviso pomerig
gio autunnale, siano tutti am
mattiti? La domanda, scorren
do il tabellino dei marcatori, 
parrebbe legittima. Un 3-3 non 
è merce quotidiana sui campi 
di casa nostra. Quarto meno 
si imporrebbe dello champa
gne d'annata per brindare al 
rtrovato estro del football ita
lico. Questo — gli osanna, gli 
evviva, i peana — sulla carta, 
che la realtà ha evidenziato 
risvolti un tantino differenti. 

Pur nella corposità di un 
punteggio inusitato infatti Ve
rona e Bologna hanno para
dossalmente confermato, se 
ancora ce ne fosse necessità, 
il grave stato d'inedia in cui 
attualmente vegeta il movi
mento pedatorio nazionale. Il 
gioco del pallone, così bello 
quando è bello, così avvincen
te quando se ne interpreta 
correttamente lo spirito, abbi
sogna, per rinnovarsi, di gente 
nuova, di personaggi un tan
tino meno ammuffiti. Ed inve
ce gii stagionati mestieranti. 
gli immarcescibili interpreti di 
quello stimolante canovaccio 
che è il campionato di serie 
« A » sono sempre li, sulla 
breccia. 

Zigoni e Clerici, giusto per 
attenerci alle risultanze odier
ne, non erano anni addietro 
che dignitosi comprimari per
sonaggi dagli apparenti, angu
sti orizzonti. Eppure oggi han
no messo a segno una dop
pietta ciascuno, interpretando 
alla perfezione il ruolo di e-
ierni « guastatori ». Fin qui, 
ovviamente, nulla di male. An
che Clerici e Zigoni, che dia
mine, pretendono la quotidia
na razione di applausi e pa
gnotta. Scremato però il ta
bellino dalle spumeggianti in
vettive dei due, ci si accorge 
che ben poco è rimasto di 
calcisticamente valido. Dun
que non sempre l'ottone può 
essere spacciato per oro. 

E ' vero, ha segnato anche 
Grop, che dei giovani è uno 
con ampi margini di migliora
mento. Però se avesse fallito 
quella battuta a rete come 
avrebbe giustificato lo stipen
dio? Ed è altrettanto vero che 
Adelio Moro, una delle eter
ne promesse del nostro vivaio, 
ha siglato la rete del momen

taneo vantaggio gialloblù. Ma 
lo ha fatto in maniera tanto 
casuale, come poi constatere
mo, da non poterne menare 
gran vanto. Dunque assoluta
mente nulla di nuovo, almeno 
qui da Verona, sul proscenio 
del campionato. 

Neppure gli schemi, attual
mente così a la page, han
no suggerito gran che. Valca-
reggi, personaggio concreto, 
ha impostato i suoi senza ec
cessive sottigliezze. A ciascu
no il suo uomo, nell'illusione 
che la difesa tenga nella spe
ranza che Zigoni imbrocchi la 
giornata buona. Poi al termi
ne. si tireranno le somme. In 
questo quadro di assieme, 
Bachlechner si è sacrificato 
su Clerici, Cozzi su Grop, 
mentre Franzot, nell'inedito 
ruolo di terzino pencolante, 
seguiva le iniziative di Ram
panti. Il Bologna invece qual
che timido accenno innovatore 
lo ha pure evidenziato, soprat
tutto al centrocampo dove Pa
ris, Nanni e Maselli, almeno 
inizialmente, si attestavano al
l'interno delle rispettive zone 
di competenza. Poi, con il pre
cipitare degli eventi, parecchi 
collegamenti sono, come si 
suol dire, saltati ed allora le 
accoppiate m mezzo al campo 
sono divenute fisse. 

Era stato proprio il Bolo
gna, quando ancora esisteva 
un minimo di rispetto delle 
geometrie ad aprire la sarra-
banda. Dopo 13' dall'inizio in
fatti, Maselli, nella tre quarti 
veronese, appoggiava per il so
litario Rampanti. Affondo lun
go la fascia destra e dosatissi-
mo rasoterra a rientrare. Ele
mentare l'appoggio per l'ac
corrente Grop. 

Toccava attendere lo sca
dere della prima frazione per 
il pareggio scaligero. Ci pen
sava comunque Petrini a riem
pire le pause di noia, com
piendo cose ignobili. Si diceva 
del pari veronese. In attesa 
del fischio di Lazzaroni, Mo
ro, dal limite, alzava lateral
mente per Fiaschi, immediata 
la zuccata nel cuore dell'area. 
Tra un nugolo di casacche 
rossoblu era Zigoni ad inven
tare il tiro al volo decisivo. 
Davvero bello. 

Ripresa, e dopo quattro mi
nuti Maddè centra un pallo
ne dopo tutto innocuo. Bellu-
gi scarica il rinvio addosso a 
Moro ed il cuoio, impennan
dosi, prende la via della rete. 
Allucinante. 

Una decina di minuti più 
tardi sono comunque ì padro
ni di casa a restituire la cor
tesia. combinando un pastic
cio difensivo di incredibili 
proporzioni, che permette a 
Rampanti di incunearsi in 
area, inciampare e servire a 
puntino l'implacabile Clerici, 
appostato in fervente attesa. 
. Ancora Clerici sugli scudi 
dopo un' paio di immancabili 
castronerie di Petrini. Su pu
nizione fintata da Nanni, spri
giona un bolide davvero cali
brato. Superchi raccoglie il 
pallone nel sacco. 

Non è finita comunque. Zi
goni ha dei conti in sospeso 
con l'arbitro — punizioni e 
rigori pretesi e mai conces
si — e si danna per quattro. 
Al 43', quando sugli spalti già 
stanno sfollando, riceve un 
corto rasoterra da Negrisolo, 
e. da due passi, appoggia in 
rete. 

Gioia, tripudio, esaltazione. 
E' davvero tutto. 

Alberto Costa 

Fortunato exploit della Fiorentina alla «Fiorita» 

Desolati (doppietta) e Cera 
condannano il Cesena: 2-1 

1 

Dell'esordiente Pepe il gol dei romagnoli - Squadre ancora da registrare - Avvertita l'assenza di Frustalupi 

MARCATORI: Desolati (F) al 
T e Pepe (C) al 15* del p.t.; 
Desolati (F) al 10' s.t. 

CESENA: Boranga 5; Ceccarel-
li 7, Lombardo fi; Beatrice 
li. Oddi (i, Cera 5; Bittolo fa' 
(Vernaccliia al 18" s.t.). Pe
pe 6. Macchi 5, Rognoni fi, 
Mariani 6 (12. Bardin. 14. 
Frustalupi). 

FIORENTINA: MatlolinI 7; 
Calatolo 6, Rossinelli 6; Pel
legrini 7, Della Martira 6, Zuc
cheri 6; Casarsa 7, Caso 7, 
Desolati 6, Restelli al 34' s.t.), 
Antognoni 6. Bertarelli 6 (12. 
ninnili, 13. Tendi). 

ARBITRO: Serafino di Roma 7. 
NOTE: Terreno leggermente 

allentato per la pioggia ca
duta nel primo tempo; spet
tatori 20 mila circa (abbonati 
4.115, paganti 13.090) per un 
incasso di 47.601.200; calci di 
angolo 13-1 per il Cesena; am
monito per proteste Beatrice: 
sorteggio doping negativo; si è 
registrato l'esordio in serie A 
di Fiorino Pepe nato nel 1950 
e di Maurizio Restelli, nato 
nel 1954. 

DALL'INVIATO 
CESENA. 3 ottobre 

Esordio positivo per la Fio
rentina. La squadra viola è 
riuscita ad espugnare il cam
po de « La fiorita ». Nei pre
cedenti tre incontri i viola 
erano solo riusciti a pareggia
re contro i bianconeri del 
Cesena. Una vittoria più che 
legittima anche se i padroni 
di casa, specialmente nel pri
mo tempo, hanno sfiorato in 
più di un'occasione il gol del 
successo. Solo che gli uomini 
di Corsini, nella seconda par
te della gara, hanno accusa
to lo sforzo di errori sia in 
fase di attacco che in quel
la difensiva. Ed e stato appun
to a seguito di un marchiano 
errore del libero Cera (37 an
ni!) che la Fiorentina è riu
scita a segnare il gol della 
vittoria. 

Le due reti •• per i toscani 
portano la firma del centra
vanti Desolati (che è stato 
il primo realizzatore in serie 
A) che forse sarebbe rimasto 
in panchina se il centrocam

pista > Gola • non fosse stato 
costretto a rinunciare all'in
contro a seguito di un leggero 
stiramento alla coscia sini
stra. Per la verità Desolati non 
è che abbia disputato una 
grossa partita: il giovane cen
travanti, però, è risultato abi
le e scaltro nello sfruttare 
gli errori dei difensori bian
coneri e nel battere a rete 
nelle due occasioni che gli so
no capitate. 

Detto che Desolati non è an
cora nelle migliori condizioni 
di forma, bisogna ricordare 
subito che la Fiorentina si è 
meritata la vittoria. Lo stesso 
Corsini, alla fine, doveva, one
stamente, confermare: « Han
no sfruttato meglio di noi gli 
errori. Certo la nostra dife
sa va rivista, non si possono 
commettere errori così mar
chiani da gente che gioca in 
.serie A da tanti anni », allu
dendo chiaramente alla prova 
offerta da Cera. Ma non ci 
sentiamo di buttare tutta la 
croce addosso al vecchio e 
simpatico capitano dei roma
gnoli. Diciamo che nelle oc
casioni dei due gol, buona 
parte delle responsabilità van
no divise anche fra i terzini 
e di mediani e lo stesso por
tiere che è apparso troppo in
deciso. Ed è a seguito di que
ste indecisioni che la Fioren
tina è riuscita a strappare il 
punteggio pieno. 

I viola, che come i roma
gnoli mancavano del loro re
gista sulla fascia centrale del 
campo (intendiamo alludere a 
Gola e Frustalupi), hanno a-
vuto la fortuna di portarsi in 
vantaggio dopo appena un mi
nuto, ma non hanno potuto 
reggere al forcing impresso 
dai padroni di casa che al 
quarto d'ora riuscivano a pa
reggiare con un loro centro
campista a seguito di un er
rore della difesa viola. Solo 
che i toscani, proprio grazie 
all'essere andati in vantaggio 
per primi, anziché buttarsi a 
testa bassa alla ricerca di al
tri gol, hanno saputo ammini
strare meglio le loro ener
gie. 

Abbiamo detto che il cani

no era allentato per la piog
gia caduta fino al riposo. Ed 
è appunto perchè il campo di 
gioco era pesante che sareb
be stato consigliabile non af
fondare in continuazione. In
vece i romagnoli, forse co
stretti a giocare in velocità 
per rimontare il gol, hanno 
impresso alla gara un ritmo 
impressionante ed hanno fi
nito con il fiatone. La Fio
rentina, invece, proprio nella 
seconda parte dell'incontro è 
riuscita ad emergere. Questo 
perchè, come abbiamo accen
nato, i viola, specie nel pri
mo tempo hanno badato a 
chiudere ogni spazio utile al
le punte avversarie. 

Inoltre c'è da far presente 
un fatto importante e cioè che 
il Cesena ha accusato molto 
visibilmente la mancanza di 
un giocatore d'ordine come 
Frustalupi. 

L'unico elemento che avreb
be potuto organizzare la ma
novra è Rognoni, ma, Mazzo-
ne ha mandato sull'interno del 
Cesena il mediano Zuccheri 
che oltre ad essere un di
screto marcatore è anche ele
mento che una volta in pos
sesso del pallone non rima
ne in zona ma parte in con
tropiede. Rognoni è così sta
to costretto, molto spesso, a 
rincorrere il mediano e non 
ha pouto fornire miei sugge
rimenti indisnensabili per or
ganizzare le trame d'attacco. 
Se a tutto ciò si aggiunge che 
la Fiorentina spostando Caso 
al posto dell'infortunato Go
la, non ha risentito molto in 
fatto di manovra, meglio si 
spiega la superiorità dimo
strata. dagli uomini di Maz-
zone. Alla fine, come abbia
mo accennato, Corsini doveva 
rifarsela con Cera e i difen
sori e doveva anche far pre
sente che almeno nel primo 
tempo il Cesena si sarebbe 
meritato di più di un pareg
gio. Siamo pienamente d'ac
cordo con questa tesi però nei 
secondi 45 minuti la compa
gine viola è risultata di una 
spanna superiore ai romagno
li e se i suoi attaccanti anzi
ché segnare un gol ne aves

sero realizzati altri due nes
suno avrebbe potuto impreca
re contro la malasorte. 

Quindi si può già parlare 
di una Fiorentina irresistibile 
e di un Cesena materasso? Noi 
diciamo che oggi la squadra 
viola ha dimostrato di posse
dere molto temperamento, di 
saper sciorinare un gioco ab
bastanza organico e di aver 
avuto... la fortuna di far gio
care Desolati. Detto ciò va ag
giunto che non appena Gola 
potrà rientrare e Casarsa 
tornare a fare la punta la 
squadra dovrebbe recitare un 
copione migliore. 

Lo stesso discorso, più o 
meno, vale per la compagine 
di Corsini. Il tecnico, giusta
mente, dovrà correre ai ripa
ri per quanto riguarda il re
parto difensivo ma dovrà an
che cercare di sfruttare me
glio le punte poiché sia Ma
riani che Macchi, nella loro 
carriera, di reti non ne han
no segnate molte. 

I gol. Primo tempo, primo 
minuto, azione di Caso che 
intercetta un pallone, avanza 
e serve Antognoni sul quale 
si portano Pepe e Cera. La 
mezzala azzurra, al limite del
l'area, sulla sinistra, effettua 
una centrata per Desolati che 
anticipando Lombardo colpi
sce al volo di esterno destro 
mandando in rete dopo aver 
battuto sul Dalo sinistro di 
Boranga. Quindicesimo: rimes
sa laterale di Rognoni, pallo
ne verso Ceccarelli che vie
ne anticipato in spaccata da 
Della Martira. Il pallone, pe
rò, colDito male, finisce sul 
piede di Pepe che segna a por
ta vuota. PeDe, un minuto pri
ma da posizione migliore a-
veva mancato il bersaglio. Se
condo tempo. Decimo: Anto
gnoni serve Casarsa che dal-

! la destra centra. Cera tenta 
la respinta ma manca il pal
lone. Desolati che aveva se
guito l'azione irrompe in area 
aggancia e spara in rete. Il 
pallone picchia su Boranga in 
uscita e finisce nel sacco. 

Loris Ciullini 

CESENA • FIORENTINA — Desoliti (fuori quadro) ha tannato il primo gol dal campionato. Boranga 
guarda la palla finita in fondo al tacco. 

MENTRE MAZZ0NE DICHIARA LA SUA SODDISFAZIONE 

CORSINI: «Urge correre 
ai ripari, specie in difesa» 

SERVIZIO 
- CESENA. 3 ottobre 

Dice l'allenatore del Cese
na, Corsini: « Abbiamo troppo 
sbaglialo. Inutile parlare di 
gioco. Ottimo il primo tem
po, poi la rete regalata da 
noi alla Fiorentina ha am
mazzato la partita. La nostra 
difesa è censurabile in più 
di un elemento. Urge cor
rere ai rijMri nel minor tem
po possibile. Avevamo inizial
mente difficoltà determinate 
dalle grosse individualità dei 
giocatori viola, regalando poi 
abbiamo chiuso il discorso 
sul risultato. Bisogna a volte 
giocare anche con le palle 
in tribuna e non cercare sem
pre di impostare. Non escludo 
fin da domenica una certa 
rivoluzione difensiva. E' stato 

determinante anche un calo 
psicologico determinato dalla 
rete sbagliata e un po' di 
stanchezza per la partita gio
cata mercoledì contro il Mag-
deburgo. Insisto su quel be
nedetto gol regalato che ci 
ha messo letteralmente in 
barca. Il Cesena si è dato da 
fare. Poteva chiudere il pri
mo tempo in vantaggio ma 
abbiamo sbagliato troppe fa
cili reti. Oli ospiti hanno sa
puto amministrarsi bene. Te
mevo di più le loro indivi
dualità del gioco corale della 
Fiorentina. Le due reti se
gnate confermano l'esattezza 
delle mie previsioni ». 

Dice invece l'allenatore 
ospite. Mozzone: « La Fioren
tina ha giocato molto bene. 
Ha affrontato il Cesena a viso 
aperto giostrando a tutto cam
po e meritando la vittoria. 

E' stata una gran bella par
tita. con continui capovolgi-
vienti di fronte ». 

Alla domanda perchè ha pre
ferito far scendere in campo 
Desolati al posto di Gola che 
era in ballottaggio fino a 
pochi minuti prima della ga
ra. l'allenatore viola risponde 
dicendo che Desolati non man
ca mai agli appuntamenti im 
portanti, di conseguenza e 
stato preferito a Gola. 

Insiste il tecnico su una 
grossa gara dei viola e dice 
che dopo tante polemiche que
sta Fiorentina e partita bene 
ed e molto importante per
che. essendo diversi i giovani 
in squadra, una partenza con 
un morale alto può signifi
care punti in classifica 

Renzo Baiardi 

Due clamorosi buchi della difesa rossoblu spianano alla Roma la via del pareggio (2-2) 

UN GENOA IN CONFEZIONE «REGALO» 
Dopo aver dominato per l'intera partita, i padroni di casa hanno ceduto definitivamente ie armi a causa di una balorda autorete - Privi di mordente gli uomini di Liedholm 

MARCATORI: Damiani (G) al 
23'. Prati (R) al 36' del p.t.; 
Pruzzu (G) al 12'. Rossetti 
Hi), autorete, al 30' s.t. 

GENOA: Girardi 6; Secondini 
6. Rossetti 6: Campidonico 
6. Matteoni 7. Onofri 6; Da
miani 6, Arcolco 6. Pruzzo 
7. Castronaro 6, Rizzo 7 (12. 
Tarocco. 13. Rosato, 14. 
Chiappare). 

ROMA: (hiintini 7: Sandreanl 
6. Rocca 6; Boni 6, Santa-
rìni 6. Manichini 5; B. Con
ti 6 (Sabatini dal 30 s.t.), 
Di Bartolomei 5, Musiello 
5. De SIsti 6. Prati 6. (12. 
Orsi; 13. Pellegrini). 

ARBITRO: Michelotti di Par
ma: 6. 
NOTE: terreno pesante per 

la pioggia caduta in nottata. 
Abbonati 9 mila, spettatori pa
ganti 23.933, per un incasso 
di 70 milioni 289.700 lire. Arn- ? 

Vincendo di prepotenza il Sf. Leger a San Siro 

Gallio miglior «3 anni» 
MILANO, 3 ottobre 

Non c e stato il preventiva
to duello tra Gallio e Claire 
Valentine nel St. Leger oggi i 
a S. Siro. Il maschio infatti | 
ha vino d'autontà e la sua i 
molto attesa avversaria non i 

totip 
e*. v» cessi 

11 Frsfow 
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è finita che quinta senza mai 
apparire pericolosa lungo lo 
intero percorso Gallio, dun
que- si e confermato il mi
glior galoppatore di tre an
ni. dopo che Art Styler e Red 
Harrow che finora lo ave 
«ino preceduto al traauardo; 
sono stati costretti a nnw 
nere in scuderia per qualcne 
guaio. TI successo del pule
dro della razza Ticino premia 
una scuderia che è sempre 
stata un punto di forza del 
nostro allevamento e un gio 
vane allevatore. Idalgo Ga
brielli. che si è subito mo
strato professionista di gran
de valore e serietà. Mano 
Cipolloni, il fantino che ha 
portato il figlio di Molvedo 
vittorioso al traguardo, ha 
sfoggiato grande sicurezza e 
la consueta abilita. 

Otto i cavalli, dopo il riti
ro di Sciro. scesi in campo 
a disputarsi i quasi 20 mi 
boni di lire messi m palio: 
Gay Petrol dell'allevamento 
Gibi - Oresgia. Black Marlin 
dei signori CumbM. Aubry del 
l'allevamento del Maggengo. 
Blu Veronese e Claire Valen
tine della razza Ascagnano. 
Gallio della razza Ticino. Eran 
della scuderia Gabriella, Na
ta la della scuderia Taglia-
bue. Favoritissimo Gallio. Al 
via scatta al comando Blu 
Veronese davanti a Aubry, 
Eran, Claire Valentine, Gay 

Petrol. Black Marlin. Nagala 
e Gallio. Sulla prima curva 
allunga il passo Veronese e 
guadagna lunghezze su Au
bry mentre Gay Petrol si por
ta in terza posizione avendo 
u n n o Eran Sulla retta di 
fronte il vantaggio di Blu Ve-
lonese M fa vistoso. Dietro 
di lui galoppano in coppia 
Aubry e Gay ' Petrol. seguiti 
da Nagala. Eran Claire Va 
lemme, Black Merlin e Gal
lio. A questo punto ncomin-
cia a piovere aggiungendo ac
qua ad un terreno già ab
bastanza pantanoso Nessuna 
novità sulla curva finale e in 
retta d'arrivo e ancora Blu 
Veronese al comando, fino al
l'intersezione delle piste Qui, 
su un calo generale dei pri
mi. si e visto Gallio avan
zare dalle retrovie e rimon
tare clamorosamente, trasci
nando Black . Marlin. Il gio
vane campione della razza Ti
cino. ben sostenuto dal bra-
viss-.nio Cipolloni si r poi Mac-
rato d ' au ton tà finendo per 
vincere di una abbondante 
lunghezza su Black Marlin 
che lascia lontani Nagala e 
Eran finite nell'ordine al tra
guardo. Il vincitore ha co
perto i 2S00 metri del per
corso in 3't.V", tempo ubbon-
dante da rapportare allo sta
to faticoso del terreno. 

moniti per scorrettezze Mu
siello. Boni e Secondini. Con
trollo antidoping negativo. 

DALLA REDAZIONE 
GENOVA, 3 ottobre 

Un Genoa frenetico e una 
Roma spenta hanno pareggia
to (2-2) la gara di esordio in 
campionato. Il risultato spie
ga la sua incongruenza con lo 
andamento del gioco solo se 
si considera che ha fatto tut
to la squadra rossoblu: ha 
creato una lunga serie di oc
casioni da rete, ha segnato 
due gol e poi ha fatto due 
clamorosi regali con la pro
pria difesa consentendo cosi 
per due volte ai giallorossi di 
riportarsi in parità, conqui
stando un punto nel quale 
non speravano ormai più. 

Gli uomini di Liedholm pos
sono portare a loro scusante 
l'assenza di alcuni uomini co
me Paolo Conti. Peccenini e 
Maggiora e le ancora imper
fette condizioni di forma di 
Bruno Conti — che rientrava 
dopo l'operazione al menisco 
—. di Boni, avviato a ripren
dere le condizioni migliori 
dopo l'infortuniti, e di Prati. 
Se queste sono le scusanti, il 
campo ha pero mostrato una 
squadra priva di mordente e. 
quel che più conta, anche di 
idee. Se si pensa poi che la 
spinta all'attacco era presso
ché nulla, anche perche Roc
ca aveva dovuto suttoporsi ad 
iniezioni di no\iKama al pie
de sinistro per poter scende
re in campo, si comprenderà 
rome i giallorossi abbiano po
tuto fare ben poco per argina
re le manovre rossoblu che 
-i «\olgevano abbastanza flu
enti lungo le fasce laterali. 
mentre a cent ni campo Riz
zo ha fornito suggerimenti 
preziosi. Note meno liete '1 
Genoa le deve ancora registra
re in difesa allorché non è 
stato in grado, per ben due 
volte, di conservare il prezio
so vantaggio ottenuto. 

Al 23', infatti, il Genoa era 
andato per la pnma volta a 
rete con una bella azione sul
la destra: l'aveva iniziata Ca
stronaro servendo Onofri il 
quale lanciava verso il fondo 

Rizzo che crossava di preci
sione a rientrare per Damia
ni. Dall'altezza del rigore !a 
ala rossoblu, al volo, batteva 
con un secco tiro Quintini. 
Cinque minuti dopo era an
cora il Genoa a sfiorare la 
marcatura grazie ad una in
cursione di Arcoleo che, anco
ra dal fondo, nibava una pal
la a Santarini e crossava al 
centro per Pnizzo, che u" 
produceva in una spettacola
re rovesciata volante finita «ì 
fil di palo. Al 31' era Damia
ni a servire Secondini che 
superava Scntarini e dal limi
te spediva di un soffio sulla 
traversa. 

La Roma, che proseguiva 
nelle sue stanche manovre a 
centrocampo, con una fitta ra
gnatela di passaggi, riusciva 
a creare la prima azione in 
verticale al 34' con Di Barto
lomei che serviva Musiello, 
anticipato però in angolo da 
Rossetti. Due minuti dopo. 
tuttavia, i giallorossi perveni

vano al pareggio su azione di 
calcio d'angolo. Rossetti ave
va anticipato Prati, liberando 
poco fuori dell'area: raccoglie
va Boni che serviva di preci
sione Prati, lasciato libero. 
Con tutta tranquillità l'ala po
teva prendere la mira e, di te
sta, infilare nell'angolo oppo
sto a quello in cui si trovava 
Girardi. 

La reazione del Genoa non 
si faceva attendere: al 39' 
Quintini doveva bloccare una 
deviazione di testa di Damia
ni su cross di Rizzo e un mi
nuto dopo doveva ripetersi per 
riuscire a deviare di un soffio 
una staffilata da fuori area di 
Pnizzo. La palla batteva sot
to la traversa e rimbalzava in 
campo. 

Nella ripresa era ancora il 
Genoa a condurre il gioco e a 
pervenire, al 12'. nuovamente 

, in vantaggio. Impostava la 
; azione Damiani a tre quarti 
j campo scambiando poi con 
1 Pruzzo che non nusciva a re

stituirgli la palla anche per
ché pressato da Menichini e 
Santarini i quali si scontrava
no tra loro. Dal rimpallo A 
pallone giungeva nuovamente 
a Damiani. L'ala si incunea
va in area e sull'uscita di 
Quintini serviva Pruzzo, libe
ro al centro: tocco di piatto 
del centravanti e rete. -

I giallorossi avevano una 
fiammata un minuto dopo, 
con cross di Boni e deviazio
ne di testa di Di Bartolomei 
di poco alta, ma lentamente 
si spegnevano senza più crea
re serie preoccupazioni alla re
troguardia ìossoblù sino alla 
mezzora allorché la retroguar
dia genoana compieva il se
condo. e ben più clamoroso. 
pasticcio. Su un servizio di 
De Sisti per Musiello. il cen
travanti si scontrava con Mat-
teoni ed entrambi perdevano 
la palla che rotolava verso tre 
genoani. Rossetti. Campidoni
co e Girardi. L'azione sembra
va ormai sfumata ma Rosset

ti. nel toccare la palla al por
tici e. non si accorgeva della 
scivolata di Girardi e il pal
lone rotolava in rete. • 

Il gol sconcertavano i gè 
noani che correvano un gros
so rischio al 35' (dopo che 
Liedholm approfittava della 
mternizione per immettere 
Sabatini al posto di Bmno 
Conti): scendeva infatti Roc
ca sulla destra e serviva Mu
siello la cui girata al volo 
sfiorava il palo. Il Genoa pe
ro tentava ancora di ripor
tarsi in vantaggio, al 36'. con 
un'azione di Pruzzo e corta 
respinta di Quintini ripresa 
da Secondini il cui tiro ve
niva pero respinto col piede 
dal portiere giallorosso che 
praticamente salvava il risul
tato. Un pareggio costato al 
Genoa un enorme sforzo, 
mentre invece la Roma lo ha 
ottenuto senza troppo spre
carsi-

Sergio Veccia 

La Cancelli batte 
la Ossari 

LECCO, 3 ottobre 
La campionessa italiana di 

ciclismo su strada Bruna Can
celli. ha vinto sotto la pioggia, 
la gara autunnale di Lecco, 
battendo Maria Cressari, do
po un gomito a gomito sulla 
salita finale. 

La Tartagni si è invece ri
tirata a metà gara per l'in
clemenza del tempo, mentre 
la due volte medaglia d'ar
gento ai mondiali Bissoli, pur 
presente, non ha preso il via 
a causa di una infezione ad 
un ginocchio. 

Ordine d'arrivo: I) Bruna 
Cancelli km. 35 in lh34\ alla 
media di km. 34.568: 2) Ma
ria Cressari; 3) Cristina Me-
nuzzo: 4) Tosca Argentin; 5> 
Patrizia Cassani. 

All'azzurro Lori 
la Milano-Rapallo 

RAPAUX). 3 ottobre 
Gino Lori d*l « GS Termonal » 

ha vinto, battendo in volata cai-
qi* compagr.l di fuita. la 2V edi
zione della Milano-Rapallo, classi
cissima per dilettanti. 

Gino tori si era sganciato dal 
troppo nella rtlscav» dalla Scof-
fera m compagnia di altri tei cor
ridori. 

Lo sapevate che •••? 

Lo sapevate che le soluzioni tecniche della 12 7 sono ancora 
oggi le più avanzate in questa categoria di vetture? 
La 127 è una trazione anteriore, ha le sospensioni indipendenti, 
i freni a disco anteriori, il correttore di frenata e i pneumatici 
radiali, solo il 20% dello spazio è occupato dalla meccanica 
mentre l'80% è a disposizione dei passeggeri e dei loro bagagli. 

Fateci caso: tutte le "imitazioni" della 127 adottano oggi 
questa formula. 

Fiat 127: l'auto più venduta in Europa F I A T 
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«B>>: in cinque già si staccano dal gruppo 
SEGNA VIRD1S MA REPLICA PRONTAMENTE CHIMENTI 

Samb-Cagliari: 
giusto pari 1-1 

ma quanta foga! 
Schena ha espulso Casagrande e Agretti 

MARCATORI: Virdis (C) al 
. 10* Chimentl (S) al 37" del 
v P.t. 
SAMBKNEDKTTKSK: Pozza-

ni; ÌMrlotti, Catto; Inselvini, 
.Agretti, Martelli; Trevisan. 
' Berta. Chlmenti, Catania, 

• Odorili. (12. Pigino, 13. Da-
veno. 14. Simonato. 

CAGLIARI: Copparonl; Gì sin-
puli, Loiigobucco; Casagran-

, de, Valeri. Roffi; Roccotel-
'. li (tamagni nel s.t.), Qua-

gliozzi, l'i ras, Brugnera, 
Virdis. (12. Corti. 14. Ora
ziani). 

ARBITRO: Schena di Foggia. 
NOTE: cielo nuvoloso terre

no in ottime condizioni, spet
tatori diecimila circa, nella 
ripresa Lamagni sostituisce 
Hocotelli, angoli 7 a 3 per la 
Samb. (4 a 1). Espulsi Casa-
grande e Agretti. 

SERVIZIO 
SAN BENEDETTO DEL 

TRONTO. 3 ottobre 
Una partita giocata all'in

segna dell'agonismo, quella 
tra Sambenedettese e Caglia
ri. E' finita con una rete per 
parte, ma a dolersene e senza 
ombra di dubbio la Samb, 
che sul consuntivo della ga
ra fa pesare qualcosa in più 
degli uomini di Toneatto. I 
locali pongono, infatti, in bi
lancio. con l'avallo di una 
maggiore offensiva, un paio 
di grosse occasioni mancate e 
un pizzico di malasorte per 
un paio di - grossolani falli 
commessi dalla difesa caglia
ritana dentro e fuori dell'area 
che l'arbitro Schena ha la
sciato correre. Sta di fatto. 
che tutte e due le squadre 
volevano far propria la par
tita. 

La Sambenedettese ha im
postato subito la gara sul rit
mo e sulla velocità, conser
vando per frequenti periodi 
l'iniziativa contro un avversa
rio, per nulla remissivo, più 
elaborato nelle manovre e so
prattutto più grintoso. 

Al terzo è la Sambenedette
se che subito si fa avanti e il 
tiro di Inselvini viene bloc
cato da Copparoni. Al sesto 
Melotti anticipa im insidioso 
allungo per Virdis. oggi il mi
gliore giocatore cagliaritano. 
Tre minuti più.tardi lo stesso 
Virdis impegna Pozzani in una 
difficile parata a terra. 

Al decimo l'azione che por
ta in vantaggio il Cagliari. 
Cross di Rossi in area sam
benedettese, testa di Rocco-
telli indietro per Virdis, che 
aggira bene Catto e da pochi 
passi segna imparabilmente. 
La Samb accusa il colpo e la 
partita si Vivacizza, con un 
Cagliari che non bada per il 
sottile pur di mantenere il 
vantaggio. Al quindicesimo 
l'arbitro sorvola su un netto 
fallo di mani di Ciampoli. 

Al trentatreesimo arriva la 
azione del gol del pareggio. 
Punizione battuta da Berta, 
Chimenti in mischia si eleva 
più di tutti e manda il pallo
ne nella porta dell'esterrefat
to Copparoni. 

Al trentottesimo Casagran
de commette un cattivo fallo 
su Chimenti. Mentre due mi
nuti dopo la Sambenedettese 
può andare in vantaggio ma i 
tiri di Trevisan, prima, e di 

Inselvini, poi, sono respinti 
fortunosamente, a portiere 
battuto, dalle gambe dei di
fensori. 

Nella ripresa il gioco si fa 
più cattivo e l'arbitro espel
le Casagrande che colpisce 
senza complimenti Agretti e 
lo stesso Agretti perche stu
pidamente reagisce al fallo. 
Ammonisce poi Catto e Qua-
gliozzi. Le azioni di rilievo 
della seconda parte della ga
ra sono: al quinto Copparoni 
salva su un tiro angolato di 
Inselvini. Al sedicesimo tiro 
di Piras di poco sopra la tra
versa. Al venticinquesimo 
Copparoni si esibisce a una 
grande parata a terra su tiro 
di Chimenti. Al 33* scambio 
tra Odirizi e Inselvini, tiro 
di quest'ultimo e Copparoni 
salva in angolo. 

Al 40' Virdis, su passaggio 
di Longobucco, per poco di 
testa non porta in vantaggio 
gli isolani. 

In definitiva un punto che 
accontenta soprattutto i ros
soblu cagliaritani. 

Ettore Sciarra 

A 3' dal termine i bergamaschi agguantano la vittoria (1-0) 

Soltan to in «zona Cesarini» 
l'Atalanta supera il Monza 
Bellissimo incontro sotto la pioggia: l'inizio è tutto dei brianzoli, poi si scatenano i 
nerazzurri • Di Festa il gol della vittoria - Buriani si è fatto espellere allo scadere 

1 • 

Fortunoso pareggio del Modena a Novara 

ATALANTA • MONZA — Il portiir* brianzolo tvtnla una pericolosa offemiva avversaria. 

Meritato successo del Como: 2-1 

Nulla da fare 
per la Ternana 

I due punti hanno giustamente premiato i lada
ni che hanno disposto alla meglio degli ospiti 

MARCATORI: Casaroli (C) al [ 
43' del p.t.; Bonaldi (C) al 
12* su rigore. Mendoza (T) ! 
al 36' della ripresa. ' 

COMO: Vecchi: Martinelli. ! 
Melgrati: Garharini, Fonto- j 
lan. Guidetti; Sranzianl. Cor- I 
renti. Bonaldi. Volpati. Ca- ! 
saroli. N. 12 Piotti: n. 13 
Gabbana; n. Il lachini. 

TERNANA: De Luca; Rosa, 
Ferrari; Piatto. Mastello. 
Moro: Caccia. Rosi, Zanol-
la. Crivelli. Pezzato (dal 1" 
del s.t. Mendoza). N. 12 Bian
chi: n. 13 Biasini. 

ARBITRO: Gonella di Par
ma, 7. 

SERVIZIO 
COMO. 3 ottobre 

Partita spilogosa, vuoi per 
la pesantezza del terreno vuoi 
per la foga dei contendenti. 
Diciamo subito che il Como 
ha metttato ampiamente i due 
punti perchè ha giocato me
glio della Ternana e perchè 
ha saputo mantenere più satdi 
i propri nerri. E' stato un 
susseguirsi d; azioni, merito 
specialmente dei lariani che 
hanno dimostrato di essere 
già a buon livello sta tecnico 
che atletico. 

La Ternana ha resistito agli 
assalti comaschi, ma poi ha 
dovuto cedere alle bordate 
portate in continuazione. Pri
mo brivido per gli ospiti al 
3~. quando su calcio di puni
zione la palla giunge a Bo
naldi che fa partire un forte 
tiro rasoterra deviato da un 

difensore che per poco non 
inganna il portiere. Risponde 
la Ternana al .V con palla che 
da Caccia giunge a Zanolla 
che spara a rete ma il tiro 
sorvola la traversa. 

Al 21' il Como usufruisce 
di una punzione dal limite 
per fallo su Casaroli: batte 
Bonaldi ma il tiro colpisce 
la barriera. Per poco al 24' 
la Ternana non passa in van
taggio; il guardalinee lascia 
correre un grossolano fuori
gioco dì Caccia e Zanolla che 
filano verso la rete del Como 
ma Garbarmi riesce in ex
tremis a mettere il piede e 
deviare sul fondo il tiro di 
Za nulle. 

Risponde il Como al 43': 
Melgrati in avanti crossa teso, 
finta di Scanziani. palla a 
Casaroli che al volo centra 
il bersaglio. Al 45' il Como 
è vicino al raddoppio • con 
Bonaldi. il portiere non trat
tiene ma ci pensa Piatto a 
liberare. 

Insiste il Como nella ripre
sa. All'W Guidetti tira, la 
difesa respinge, riprende Bo
naldi. tiro, ma Moro tocca la 
sfera con la mano e Gonella 
decreta :J rigore che Bonaldi 
trasforma con un tiro forte 
centrale che inganna De Luca. 

Accorcia le distanze at 3fi' 
la Ternana con Mendoza che 
evita un difensore poi tira 
a rete, esce Vecchi che tocca 
la sfera ma la sua manata 
manda il cuoio nel sacco in
vece di respingere. 

Osvaldo Lombi 

Stentato pareggio casalingo (1-1) del Lecce 

Per l'Avellino 
un punto perso 

Nel secondo tempo la squadra ospite ha fallito due clamorose 
occasioni per vincere l'incontro - Deludenti i padroni di casa 

MARCATORI: Sartori (L) al 
21' del p.t.; autorete di Gian-
nattasio al 7* della ripresa. 

LECCE: Nardln; Lorusso (dal-
1*8' del s.t. Pezzella). Croci: 
Maj er. Zogano. Giannatta-
sto; Sartori, Cannilo, Loddi. 
Fava, Montenegro. 

AVELLINO: Pinotti; Schicchi, 
Boscolo; Rufo (dal 13' del 
s.t. Nobile). Facto. Reali: 
Travisanello I. Grilli, Capo
ne. Lombardi. Traini. 

ARBITRO: Barboni di Fi
renze. 
NOTE: Angoli 6-5 per l'Avel

lino. 

SERVIZIO 
I LECCE, 3 ottobre 
| Il Lecce alla prima appa-
! rizione sul terreno amico in 
: questo campionato di sene 
i B non è riuscito ad andare 
i oltre l'I a 1 con l'Avellino. 
( Per come sono andate le co

se in campo, l'unica squadra 
che ha qualcosa da recrimi
nare è l'Avellino che ha fal
lito nel secondo tempo due 
clamorose occasioni prima al 
24' con Gritti e poi al 45' con 
Capone. 

Il Lecce ha evidentemente 
accusato la fatica per la par
tita giocata mercoledì scor
so in Inghilterra e nel secon
do tempo si è mosso con ap
prossimazione cedendo le re
dini dell'incontro all'undici di 
Viciani. 

La squadra di Renna non 
è riuscita ad esprimere, ad 
eccezione della prima pane 
della gara, le ottime cose che 

aveva dimostrato di saper fa
re in coppa Italia, special
mente nell'incontro col Tori
no e con l'Ascoli. 

Punto perso, quindi, e non 
guadagnato per l'Avellino che 
si era presentato allo stadio 
di via del Mare pieno di am
bizioni e deciso a ripetere la 
ottima prova di domenica 
scorsa sostenuta contro il Vi
cenza. Si è spinto pericolosa
mente. specialmente nel se
condo tempo, all'attacco quan
do ha visto che l'undici gial-
lorosso non riusciva più a 
controllare la partita. 

Agli inizi della gara è il 
Lecce a farsi pericoloso e già 
al 1' Croci da fuori area im
pegna l'attento Pinotti. Ri
sponde prontamente l'Avellino 
e al 17' Trevisanello I. su tra
versone effettuato da Gritti 
manda fuori di testa a due 
metri dal portiere. 

Al 21' su angolo battuto 
da Sartori, Loddi effettua un 
passaggio per Montenegro che 
tira prontamente in porta: Pi-
notti riesce a respingere ma 
interviene Sartori che* spedi
sce imparabilmente in rete. 

Nel secondo tempo, al 7'. 
l'Avellino pareggia: v e l o c e 
scambio Trevisanello I-Gritti e 
Giannattasio, nel disperato 
tentativo di liberare, manda 
la palla nella propria rete. 

Da questo momento è l'A
vellino a comandare la gara 
e, solo per sfortuna, non rie
sce a segnare ancora. 

Evandro Bray 

Scialba prova del Pescara sul proprio campo 

Il Catania strappa 
senza fatica lo 0-0 

*> . 
rESCAR.%: Piloni: Motta. Mo- ] 

sii: Lucchini. Andrrnzza. Di 
Somma: Reprtto (dal 15' del ; 
s.t. Santucci). Galbiati. Ce
sati. Orati. Prunrcrhi. 12. 
Giacomi. 13. Mancin. 

CATANIA: Bai PoggeMo; IJ» 
Shrocca. Oe Gennaro; Can
tone. Berlini. Frarcapani: 
Morra. Bartazzina, Bortot. 
Pantzza. Marchesi. 12. Ijrot-
ta. 13. Troia, U. Dall'Oro. 

ARBITRO: Mascia di Milano, S 

SERVIZIO 
PESCARA, 3 ottobre 

Non soffre molto il Catania 
per strappare il punticino 
che tornerà senz'altro buono 
per il futuro. Anche perchè il 
Pescara di oggi è ben poca 
cosa, soprattutto a centrocam
po. dove nessuno dimostra di 
avere digerito i nuovi sche
mi tattici che il bravo Cade 
si affanna a propinare: ognu
no procede a ruota libera, e 
il gioco ne risente alquanto. 
Così agli isolani è sufficien
te rallentare il ritmo per met
tere subito in crisi gli avver
sari. E i soliti trucchetti per 
trattenere il pallone e per 
perdere tempo come i pas
saggi indietro al proprio por
tiere. da metà campo, anche 
se di debbia moralità, si di

mostrano. però molto effica
ci. 

Al 6" Cesati, appostato sul 
dischetto, tira imparabilmente 
t rete, ma l'arbitro giusta-
nente annulla per palese po
sizione di fuorigioco. Ed al
tri grossi rischi gli etnei non 
ne corrono anche se al 21* 
Lucchini spreca malamente al 
lato, da buona posizione. Al 
40' l'unica azione veramente 
bella di tutta la partita, con 
tiro di Orari e pronta rispo
sta del portiere, che devia in 
angolo. 

Nel secondo tempo, al 12' 
pericoloso contropiede di Ber-
tini che snara dal limite: la 
palla sfugge a Piloni ma Bor
tot non riesce ad approfittare 
della magnifica occasione e 
calcia sulla traversa, con gran 
sospiro di sollievo dei tifo
si locali. 

Quindi grande ammucchiata 
finale in area del Catania con 
Del Poggetto proteso a sma-
nazzare a destra e a manca 
per allontanare il pallone che 
gli piove da tutte le parti. Bri
vidi allo scadere: prima Bru
netti vede deviare il tiro in
sidioso da una prodezza del 
portiere, e poi un terzino sal
va sulla linea su bolide di San
tucci. 

F. Innamorati 

GRINTA E BEL GIOCO: IL VARESE NON HA AVUTO SCAMPO 

Troppo forte questo Vicenza 
per l'undici di Maroso: 2-0 
MARCATORI: Faloppa (V) al 

4' del p.t.: Rossi (V) al 44' 
della ripresa. 

LANEROSSI VICENZA: Galli; 
I*Ii, Marangoni Donina. Dol
ci, Carrtra: Filippi. Salvi. 
Rossi. Faloppa. D'Aversa 
(dal 28* del s.t. Cerilli). N. 

' 12 Sulfaro; n. 13 Prestanti. 
VARESE: Mascella; Massimi. 

Ferrarlo; Perrgo. Chinella-
to. Dal Fiume (dal 12' del 
p.t. Brambilla); Manuel!. 
Magnocavallo, Franceschel-
II. Crisrimanni. Ciceri. N. 12 
N'eri: n. 13 Ramella. 

ARBITRO: Menegali di Roma. 

DAL CORRISPONDENTE 
VICENZA. 3 ottobre 

Un ritrovato Lanerossi ha 
meritatamente colto i primi 
due punti del campionato con
tro un Varese che ha avuto 
il solo torto di imbattersi in 
una compagine oggi netta
mente più forte. I biancoros-
si di Maroso non hanno com
messo grossi errori ma con
tro il Vicenza odierno non 
c'era molto da fare. 

Gli uomini di Fabbri sono 
apparsi più precisi e deter
minati e hanno in definitiva 
confermato quanto di buono 
avevano messo in mostra nel
la fase di qualificazione del-

J 
la Coppa Italia. Ben registra
ti in ogni reparto e avvan
taggiati dalla rete iniziale, i 
biancorossi di casa hanno con
dotto a gran ritmo la prima 
frazione di gioco: nella ripre
sa il Vicenza è leggermente 
calato, complice il pesante 
terreno di gioco, ma gli av
versari raramente sono riu
sciti a creare azioni perico
lose 

Bisogna ribadire che- il Va
rese non ha demeritato ma 
è apparso ancora a corto di 
amalgama e privo di lucidi
tà in fase risolutiva. 

In apertura subito il pri
mo gol dei vicentini: D'Aver
sa riceve pilla e partito di 
scatto, centra un pallone per
fetto per Rossi che accorre 
in area: il portiere in uscita 
lo contrasta ma la sfera ter
mina a Faloppa che appoggia 
con calma in rete. Uno a ze
ro e palla al centro. 

I vicentini partiti col piede 
giusto assumono il comando 
delle operazioni e nel primo 
quarto d'ora la loro chiara 
supremazia si concretizza in 
altre azioni pericolose che 
mettono in evidenza le due 
punte centrali D'Aversa e Ros
si. 

II Varese si rende perico
loso al 12' con Ciceri che per 

poco non sfrutta un errore di 
Dolci (l'unico in una superba 
partita), e sostituisce Dal Fiu
me con Brambilla cercando 
di arginare la pressione dei 
biancorossi vicentini. Ma a 
centrocampo il genio di Sal
vi e il dinamismo dei vari Fi
lippi. Donina e Faloppa han
no quasi sempre la meglio 
e gli avversari sono costretti 
a stare sulla difensiva. 

Nel secondo tempo i vicen
tini conservano il controllo 
della gara ma il Varese, che 
indubbiamente ha speso me
no. appare rinfrancato e ten
ta di reagire con maggior de
cisione. In un paio di occa
sioni Galli è chiamato all'in
tervento difficile ma il Vicen
za non sta a guardare e si 
rende a sua volta pericoloso 
al 17' e al 18*. Con il passare 
dei minuti i padroni di casa 
assumono una posizione di 
maggior copertura, ma per gli 
attaccanti varesini non è vita 
facile contro la munita retro
guardia vicentina. Anzi, pro
prio in chiusura, giunge il 
raddoppio che esalta il pub
blico e premia la bella par
tita del centravanti Rossi che 
va in gol al termine di uno 
scambio con Cerilli. 

Massimo Manduzio 

MARCATORE: al 42' della ri
presa Festa. 

ATALANTA: Cipollini; Percas-
si, Andena; Festa, Mastro-
pasqua, Rocca; Fanna. Mon
danti, Chiarenza, Tavola 
(dal 33' del s.t. Piga). Ber-
tuzzo. (12. Meraviglia, 13. 
Mei). 

MONZA: Terraneo; Vincenzi, 
Gamba; De Vecchi, Miche-
lazzi, Pallavicini; Buriani, 
De Nadal. Braida (dal 36' 
del s.t. Sansrverino), Arde-
magni, To.setto. (12. Reali, 
14. Fontana). 

ARBITRO: Longhi da Roma. 

DALL'INVIATO 
. BERGAMO, 3 ottobre 

Brutta giornata uguale bel
la partita. Bella anche se a-
.spra, spigolosa, talora catti
va. con le squadre in altalena, 
ora su ora giù, fino all'atti
mo del gol decisivo, giunto 
con sapore di beffa per un 
Monza ormai convinto di tro
varsi al sicuro, e giunto co
me segno di liberazione per 
una Atalanta che aveva mar
tellato i rivali ai fianchi e al 
mento, senza mai trovare il 
colpo della domenica. Un'A-
talanta che comunque ha me
ritato di vincere, pur coglien
do il successo dopo aver ri
schiato paurosamente di per
dere. 

Gol di Festa, infatti, a tre 
minuti dalla fine: ma quattro 
minuti prima Buriani era 
piombato in area palla al pie
de. mettendo tre avversari in 
fila come birilli. Trascinato 
dallo slancio e sbilanciato da 
un difensore bergamasco. Bu
riani aveva però dato tempo 
a Cipollini di uscire alla di
sperata e di rimediare in ex
tremis. 

Le emozioni piii grosse so
no condensate qui, eppure la 
partita non ha mai fatto dor
mire. mai ha deluso, sia nella 
prima mezz'ora che ha visto 
un Monza « tuttneampo » ma 
anche « tuttasquadra », impar
tire una lezioncina di fre
schezza, di intraprendenza, di 
interpretazione collettiva, sia 
in sequito, quando la forza 
— diremmo nerfino la massa 
d'urto — dell'Atalanta. è ve
nuta prepotentemente alla ri
balta. 

Ripetiamo: brutta giornata 
beila partita. Evviva Atalanta 
e Monza che hanno risolto 
un'equazione che era facile so
lo in apparenza. Evviva so
prattutto l'Atalanta, squadra 
che dà l'impressione di po
ter soltanto crescere: ha tut
to, eppure le manca qualco
sa, forse una registrata per 
snellire il gioco, per precisa
re la meccanica degli scam
bi, per perfezionare i passag
gi e dare maggior consisten
za alle molte energie spese ed 
alle conclusioni tentate. 

Ottimo, in questo periodo, 
il lavoro svolto dal centrocam
po monzese, che ha avuto in 
Buriani un infaticabile e pre
zioso stantuffo, ma al tanto 
scarpinare non ha corrispo
sto una adeguata somma di 
tiri a rete. Soltanto un tiro 
di Braida. per altro neutra
lizzato con un eccellente in
tervento da Cipollini, merita 
di essere rammentato, e in 
realtà è troppo poco. • 

Vero che nello stesso pe
riodo l'Atalanta si è limitata 
a tiri senza il botto di Fan
na e Chiarenza. mentre Ber-
tuzzo dimostrava d'essere in 
pomeriggio grigio, ma l'Ata
lanta è poi venuta fuori in 
prossimità del riposo con una 
spinta offensiva possente, con
tro la quale il Monza ha vi
sibilmente sbandato. Occasio
ni assai favorevoli sono sta
te tuttavia mancate da Ber-
tuzro <33': palla d'oro affer-
tagli da Fanna a centroarea». 
da Chiarenza degni sfiorati 
al 37'» e da Fanna e indugio al 
39" su una palla-gol», sicché 
il Monza ha chiuso senza dan
ni la pagina numero uno. 

Ne; secondo tempo il via 
agli scontri rabbiosi, anche al
le scorrettezze, dopo che il 
signor Longhi (apparso poco 
sicuro, scarsamente convin
cente. insomma a disagio e 
sul punto di perdere il ban
dolo della matassa nei mo
menti più delicati dello scon
tro» aveva giudicato regolare 
un intervento di Buriani e 
Gamba su Mastropasqua slan
ciatosi in zona-gol. Fortunata
mente il • clima » ha smorza
to i toni troppo forti dopo 
una ventina di minuti, e l'A
talanta ha potuto riproporre 
la propria sfiancante offensi
va. Pur con qualche inevita
bile sbavatura il Monza ha ri
sposto alle sollecitazioni ed 
ha evitato il peggio. 

L'Atalanta. che a quanto ci 
dicono nel dopoguerra non a-
veva mai battuto i brianzoli. 
sembrava sull'orlo della ras-
regnazione. AI 38*. anzi, ri
schiava il ko. ma al 42' Piga 
mandato in campo da poco a! 
posto di Tavola, inventava una 
fìnta su rimessa laterale di 
Rocca: la palla giungeva a Fe
sta che se l'aggiustava rapi
damente sul sinistro per sca
ricare una bordata imparabi
le per Terraneo. 

E al 44* per il Monza pio
veva sul bagnato: già ammo
nito per ostruzione, Buriani 
e espulso per proteste. Pecca
to: Mongardi da una parte e 
lui dall'altra, eran stati i mi
gliori in campo. 

Giordano Marzola 

Per gli azzurri 
un 1-1 «stretto» 

Andati subito in vantaggio i canarini si sono chiusi in difesa • All'8' 
della ripresa segnano i piemontesi - Una espulsione nel finale 

I biancorossi costretti al pareggio da un bell'Ascoli 

A Rimini bel gioco 
ma neanche un gol 

RIMISI: Tancredi; Agostinel
li, Grezzani; Nanni. Raffae
li. Berlini; Fagni. Di Maio. 
Marchi (Mariani dal 38' del 
s.t.), Sollier. Carnevali. N. 12 
Bertoni; n. 14 l'ellizzaro. 

ASCOLI: Grassi; Lo Gozzo. 
Anzivlno; Scorsa, Castoldi. 
Salvorl; Villa, Ghetti. Ma-
gherinl. Vivant. Zandoli. N. 
12 Sclocchinl; n. 13 Manci
ni; n. 14 Quaresima. 

ARBITRO: Ciacci. di Firenze. 

DAL CORRISPONDENTE 
RIMINI. 3 ottobre 

Se è mancata la vittoria al
l'esordio del Rimmi di fronte 
al suo pubblico non è man
cato lo spettacolo. Ascoli e 
Rimini hanno dato vita ad un 
piacevole incontro e in alcu
ni momenti ha strappato nu
merosi applausi agli spetta
tori. Le squadre, anche se di
sturbate dalla pioggia caduta 
durante quasi tutto il secondo 
tempo, si sono affrontate in 
maniera maschia ma corretta. | 

Il Rimini era deciso a vin- | 
cere per far dimenticare ai 
suoi tifosi il capitombolo di 
domenica scorsa; l'Ascoli, in
vece, di uscire indenne dal 
Romeo Neri. Che la squadra 
marchigiana sia una delle più 
autorevoli candidate alla pro
mozione non è un mistero. 

Dopo aver subito senza ten

tennamenti l'inizio veemente 
dei biancorossi. che sorretti 
dagli applausi del pubblico 
attaccavano in rapide folate 
l'Ascoli ha incominciato a ri
spondere colpo su colpo. E 
spesso il Rimmi ha dovuto af-
iidaie al contropiede le sue 
speranze di passare. Non vi 
è riuscito per una sola grave 
lacuna: l'assenza tra i rimi-
nesi di un rifinitore per le 
due punte, che troppo spesso 
lasciate a se stesse erano fa
cilmente neutralizzate con le 
buone o con le cattive (leggi 
Castoldi) 

Tutto sommato il risultato 
di parità è giusto e non -scon
tenta nessuno. Il Rimim ha 
rimandato nd un'altra dome
nica l'appuntamento con la 
prima vittoria in serie B ma 
non tutte le squadre che scen
deranno al Neri si chiame
ranno Ascoli. 

Nella ripresa le due squa
dre si equivalevano sia come 
occasioni che come pericolo
sità. Se il Rimini può recri
minare su un rinvio sulla li
nea di porta di Vivani a por
tiere battuto ed un netto fallo 
in area di rigore da parte di 
Castoldi su Carnevali. l'Ascoli 
da parte sua si e mangiato 
due grosse occasioni con Ghet
ti di cui una a portiere bat
tuto. 

Paolo Tosi 

PARTITA AVVILENTE TRA PALERMO E TARANTO 

Una gran noia 
e classico 0-0 

PALERMO: Trapani. Citterio. 
Vullo. Larini. Viancllo. Co-
rantola. Osellamr. Brlgnani. 
No\rllini, Maio. Magistrelli. 
(12. Brati. 13. Di Cicco. 14. 
Favalli). 

TARANTO: Trentini. Gioì an
none. Cimenti. Naruello. Spa
nto. Capra. Gori. Fanti. la-
comuzzt. Rotnanzini, Seal-
con (Selvaggi dal 21)' della 
ripresa). (12. Degli Schiavi. 
13. Caputi). 

ARBITRO: Casalin di Milano. 

DAL CORRISPONDENTE 
"**^ PALERMO. 3 ottobre 

Uno squallido zero a zero 
fra Palermo e Taranto come 
di certo non ci si aspettava. 
Soprattutto perchè dalla 
squadra siciliana, dopo il ro
vescio della giornata iniziale 
in quel di Terni, era logico 
il manifestarsi d: una rea
zione positiva al debutto da
vanti al pubblico amico. Ed 
invece squallore assoluto. 
non gioco, un insistere ste
rile nel tentativo di far gol 
da pane del Palermo e una 
attenta condotta di gara da 
parte del Taranto che. gio
cando sull'anticipo, non ha 
dovuto fra l'altro gran che 
impegnarsi per portar via un 
meritato punto 

Per dovere di cronaca, nel 

corso dei novanta m:n;iti, ab
biamo registrato un tiro di 
Iacomuzzi che di poco, al se
condo. sfiorava il bersaglio. 
una girata di testa di Mir.:-
stre'.li al 31' finita fuori, una 
provvidenziale uscita di Tren-
tin che impediva al 13' della 
ripresa a Maio di far gol 
e qu:ndi un tentativo di auto
rete di Brignani a tre minu
ti dal termine chp passava 
il pr.llone a Trapani in quel 
momento fuori dai pali da 
traiettoria del pallone man-
cave di poco il bersaglio). 

E' tutto qui il succo di que
sta partita noiosa ed avvilen
te che i ventimila spettatori 
predenti alla Favorita hanno 
commentato alla fine con un 
coro di fischi a nostro giu
dizio meritatissimi. Ne! do
po partita l'allenatore de! Pa
lermo De Bellis ammetteva 
che la squadra aveva sioca 
to male e che i motivi era
no da ricercare nel caldo afo
so. nell'insistenza a far muc
chio al centro per passare 
da parte deg'.i attaccanti, nel 
modulo a tre punte che ave
va finito per frenare lo slan
cio di tutta la squadra. 

Nel Palermo da salvare Ce-
rantola, nel Taranto G.ovan-
none sugli snidi e Capra 

Ninni Geraci 

MARCATORI: Fcrr.idlnl al 10' 
del p.t.; Glavardi all'8' del
la ripresa. 

NOVARA: Morlggi; Veschettl. 
l.ugiian (dal l ì ' del s.t. A-
mato); Guidetti. Venturini. 
Terrari; Glavardi, Fabblan. 
Vriz, Salvloni, Castcllucci. 
N. 12 Nasuelli; n. 14 Nuli. 

MODENA: Tani; Parlanti. San-
sone; Bcllntto. Canestrarl, 
Matrlclanl; Ferrante. Plrola. 
Bellinazzi. Rottegli! (dal 26' 
del s.t. Colombini). Ferra-
dini. N. 12 Geromel; n. 13 
Manunza. 

ARBITRO: Frasso di Capila. 

DAL CORRISPONDENTE 
NOVARA. 3 ottobre 

Il pareggio 1 a 1 tra No
vara e Modena va un po' stret
to agli azzurri di Giorgis, non 
tonto per meriti di carattere 
tecnico (ce ne sono ben pochi 
da entrambe le parti su que
sto piano e non si può invo
care solo il pessimo stato del 
terreno) quanto per le occa
sioni affannosamente fallite. 
I canarini di Cancinn. andati 
quasi subito in van'nggio. so
no poi stati sempre costretti 
sulla difensiva dagli assalti 
confusi, ma ugualmente peri
colosi di Ginvardi e compa
gni. Si può dire che oggi gli 
attacchi hanno espresso più 
delle rispettive difese avversa
rie: le assenze di Vivian da 
un lato, di Zanon e Piaser 
dall'altro, si sono fatte pa
recchio sentire, e gli svarioni 
non sono stati pochi. 

Dopo dieci minuti Ferradi-
ni va in gol con uno splendi
do stacco di testa e gira in 
rete a fil di palo un cross di 
Pirola lanciato in contropie
de. Il clima si fa ancora più 
gelido, ma i giovani di Gior
gis si gettano con rabbia in 
avanti, per un forcing che du
rerà 43 minuti. Al 17' Giavar-
di. il migliore del Novara con 
l'esordiente Castellucci, si li
bera in area con uno stretto 
dribbling e. spintonato, fini
sce a terra: l'arbitro Frasso. 
il peggiore in canino, lascia 
correre. Poi è Guidetti, il li
bero che si sgancia e tira for
te nell'angolo, ma Tani met
te fuori con qualche difficol
tà. Sul corner. Giavardi rice
ve. si volta rapido e conclu
de. ma centralmente. 

IJI rmresa inizia sul mede
simo tenia, con il Novara al
la ricerca del pareggio. Il gol 
arriva aìl'8' con Vriz. che lan
ciato da Fabbian mette in 
mezzo rasoterra, giunge velo
cissimo Glavardi che fa sec-
so Tani con una gran botta. 

Da questo punto la partita 
sfugge di mano all'arbitro. 
che. con una sene di decisio
ni sballate, esasnera i gio
catori ed il pubblico. Si sus-
cf<mcno le ammonizioni, e al 
32' si registra l'enisodio piti 
t*rave. Mentre il Modena sta 
oer battere una punizione dal 
linvte. Bellotto colDisce a 
freddo Castellucci che stra
mazza a terra. L'arbitro si 
consulta con il guardalinee 
pd espelle il mediano giallo 
blu. Gli ultimi minuti vedono 
il Novara ancora avanti, ma 
il risultato non cambia. 

Corrado Mornese 

A Espades la corona 
dei pesi piuma 

LOS ANGELES. 3 ottobre 
II messicano Guty Espada* ha 

rrnquistato la corona mondiale dei 
pesi piuma «versione WBA>. bat 
tendo per k o alla 13* ripresa il 
rii-tentore del titolo, il panamen 
*e Alfonso ljoyxz Fino ali '11* 
round il campione in canea ave 
ra dominato il « match ». ma nel 
IR ripresa successira Lopez rallen 
lava il rumo e *i scopriva, per-
mrttendo a Espadas di sorprcn 
derlo per d;ir volte consecutive e 
d: sT>*rìir:o al t?np^to Alla 13* ri 
presa il colpo di grazia 

Le « rondinelle » passano a Ferrara grazie a un gol di Altobelli 

Una Spai da dimenticare 
punita dal Brescia: 0-1 

MARCATORI: Altobelli aliti' 
I della ripresa. 

SPAL: Grosso: Prini. Fioruc-
ci; Boldrini, Gelli. Tassara: 
Gibrllini. Fasolato. Paina. 
Manfrin (dal ZI' della ripre
sa Pagliari). Cascella. N. 1 
Orari, n. 13 Lio ore. 

BRESCIA: Garelli. BerUnda. i 
Cagni: Zigano. Colzato. Buv 
salino; Salvi. Becralosai. Al-
tobelli. 7xnotti. Ghto (dal 
30* della ripresa Tcdnldi). 
N. 12 Cataro, n. 13 Stan
canti. 

ARBITRO: Agnolin. di Bassa 
no del Grappa. 

SERVIZIO 
FERRARA. 3 ottobre j 

Non basta alla Spai trova
re la scusante della defeco- I 
ne del suo regista, capitan ' 
Bianchi, per mettere a tacere • 
ì fischi che s'è beccata alla | 
uscita dal campo dopo ì 90' 1 
di gioco. La squadra di Ca- i 
pello ha infatti offerto ai die- ' 

cimila presenti una prestazio
ne che è da mettere subito 
nel dimenticatoio, per avpr 
macinato un gioco farragino
so e incolore. 

Il Brescia, dal canto suo. 
ha fatto più bella figura, por
tando a casa due punti con
quistati con un gioco più ra
gionato e costruttivo di quel
lo degli avversa n. Fra le 
« rondinelle ». sono emersi al
cuni giocatori che faranno 
senz'altro parlare di se nel
l'arco del lungo campionato 
di serie B Fra questi, il li
bero Bussalmo. attento e cor
retto davanti ad un Garzelli 
apparso fuori fase in un paio 
di occasioni. Bene anche Al
tobelli che. con Beccalossi. 
ha meritato la palma di mi
gliore in campo. Della Spai 
scordiamo subito il non-gioco 
di Manfrin. la scialba pre
stazione di Tassara. ma ram
mentiamo il gran correre a 
tutto campo del generoso Gi-
bellini, instancabile cursore 
ed ideatore di ottime azioni 

sotto la ' rete biancorossa 
Passando alla cronaca, an

notiamo al 16' del primo tem
po. una bomba di CascelU 
che. leggermente deviata da 
Garzelli. va a stamparsi al
l'incrocio dei pali. Poi si fa 
vivo il Brescia con Altobelli 
(18'» e Zanotti «21*» e anco
ra Altobelli <31'» che spreca
no malamente mandando la 
sfera fuori misura. La Spai. 
al 36'. si sveglia con Paina 
che sparacchia addosso a 
Garzelli. 

Si passa all'8' della ripresa. 
Altobelli. ben servito da Bec
calossi. segna il gol della vit
toria per il Brescia, dopo 
aver sbilanciato l'intera dife
sa spallina. La Spai, al 14*. 
al 24' e al 42*. s'arrabatta nel 
voler cercare lo specchio del
la porta bresciana. Garzelli 
fa buona guardia ed il risul
tato premia, alla fine dei 
conti, la squadra migliore in 
campo. 

Ivan Marzola 
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IN CANADA SFIDA MONDIALE TRA LAUDA E HUNT 
>.**"<&/ J„jl ^ . , . ' « / 

A Niki mancano pochi punti per conquistare il tito
lo - Le solite polemiche hanno turbato la vigilia 

SERVIZIO 
/ MOSPORT,' 3 ottobre 

Con la disputa del Gran 
Premio del Canada, siamo ar
rivati alla terzultima tappa 
di quella strana maratona 
che è il Campionato mondia
le di Formula Uno. Sull'insi
dioso circuito di Mosport, Ni
ki Lauda a James Hunt si 
contendono con rabbia gli ul-

• timi punti utili per avvicinar
si all'iride prima delle due 
gare conclusive. 

Per l'austriaco non c'è ec
cessiva fretta, diciassette pun-

, ti di vantaggio sul rivale so
no tanti; diverso il discorso 
per lo scorbutico inglese, pro
tagonista di episodi sconcer
tanti sempre impegnato a bat-

. tersi su due fronti (contro 
• gli avversari e contro il re
golamento). Per il biondo Ja-

• mes serve solo vincere o al
meno arrivare secondo, per 

' raddrizzare una situazione lar-
" gamente compromessa. Sem
pre che... nuovi colpi di sce
na giuridici non intervengano 

• n mutare ancora una volta a 
. tavolino una classifica già 
rivoluzionata dall'esito di al
tri a gialli » che hanno scos
so l'ambiente. 

E ' chiaro, giunti a questo 
punto, che up discorso pura
mente sportivo non ha più 
senso: il pasticciaccio della 

.bandiera nera esposta a Mon
za e ignorata da quasi tutti 
i piloti, le accuse della McLa
ren circa presunte irregolari
tà nel montaggio dei radia
tori della Ferrari, sono pre-

' sagi di burrasca che non la
sciano sperare nulla di buo
no: la Formula 1 rischia or
mai di venire sommersa da 
ima valanga di reclami, con
troreclami, squalifiche, accuse, 
sospetti, il tutto davanti ad 
una opinione pubblica ester
refatta e disorientata. Cer
cando di dimenticare polemi
che e battaglie giuridiche, ve
diamo come macchine e pi
loti prendono il via oggi in 

' Canada. 
' Hunt e Peterson in prima 
fila non destano nessuno stu
pore: entrambi sono alla gui
da di macchine competitive 

. «in particolare la March del
lo svedese sta salendo di to-

- no ad ogni gara > e in quan-
- to al valore dei due piloti 

non c'è nulla da eccepire. De
sta invece sorpresa trovare 
in seconda fila Vittorio Bram
billa, il quale finora non era 
stato coadiuvato a dovere dal
la sua March-Beta e si era 
dovuto • accontentare di po-

' sizioni di rincalzo. Il monzese 
' finalmente trova nel motore 
' pronta risposta alle sue sol
lecitazioni, e oggi potrebbe fa-

> re una splendida gara e riti-
' «ciré a salire sul podio. Gli 
' è a fianco sulla griglia di 
• partenza Patrick Depailler con 
" la prima delle « sei ruote ». 
' Protagonista a Monza, il fran-
; cese non è ancora del tutto 
' «icuro della sua monoposto 
. (che al Gran Premio d'Ita

lia calò nel finale) ma sarà 
e r t o tra i protagonisti. 

Andretti e 'Lauda partono in 
terza fila, e se per l'america-

• no della Lotus ciò è senz'al
t ro motivo di soddisfazione. 
lo stesso non si può dire per 
Lauda: al di là - della sua 

t condizioni di forma, molto dif-
• ficile da determinare con at-
> tendibilità è evidente che la 
Ferrari 312 T2 attraversa un 

• periodo un po' critico: non 
perchè non sia più una mo-

] noposto valida e competitiva, 
. ma perchè gli avversari han-
. no approfittato dell'incidente 
• del Nurburgring per riguada-
• gnare terreno e arrivare più 
o meno ad eguagliare il ren
dimento delle macchine di Ma-

: rane l le . > - ' 
A tenere compagnia a Schec-

; kter con la seconda Tyrrell 
in quarta fila, troviamo il te-

„ desco Stuck, già protagonista 
- nelle prove a Monza, con la 

March. E con quella di Stuck. 
" sono ben tre le March nelle 

prime otto posizioni di par
tenza. In quinta fila Pace con 
la mai doma Brabham-Alfa e 

' Laffite con la promettente Li-
; gier potrebbero fornire qual-
. che sorpresa, soprattutto il 
< transalpino, visto che la do-
• dici • cilindri italo-inglese è 
- certamente meno affidabile 
' rispetto alla dodici cilindri 
. francese. 

Clay Regazzoni partirà, co-
< me a Monza, soltanto in se

sta fila, a fianco dello scu
diero di Hunt, il tedesco MBSS. 
Come mai il ticinese è cosi 
indietro? Clay non si è mai 
particolarmente messo in lu
ce nelle prove, e c'è da scom
mettere che, come in Olanda 
e a Monza, saprà riscattarsi 
con una gara maiuscola, smen
tendo chi lo dice scarsamente 
interessato a rischiare e im
pegnarsi con una macchina 
che il prossimo anno non sa
rà più sua. " 

Abbiamo enumerato, a que
sto punto, tutti i protagoni
sti. Centimetri e ottani la
sciano il palcoscenico per fa
re posto ai primattori: spe
riamo che dal Gran Premio 
del Canada si parli in futu
ro per ragioni sportive e non 
per litigare sul comma tale, 
articolo tale del regolamento. 

Il Gran Premio prenderà il 
via, in condizioni atmosferi
che eccellenti, alle ore 15,15 
locali (corrispondenti alle 
20,15 Italiane), con tre quarti 
d'ora di ritardo rispetto al
l'orario previsto a causa di un 
incidente verificatosi durante 
una corsa di contorno. 

Jean Louis Farina Un primo piano di Niki Lauda prima dal « via » sul circuito di Motporl. 

Il Campionato europeo a Vallelunga 

Maltempo blocca 
la Formula Tre 

La prova verrà recuperata oggi alle ore 13,30 

DALL'INVIATO 
VALLELUNGA, 3 ottobre 

Un improvviso nubifragio 
ha impedito che si conclu
desse sulla pista di Campa-
guano Romano la decima ed 
ultima Drova del Campionato 
d'Europa di formula 3. 

La giornata grigia lasciava 
presagire che potesse da un 
momento all'altro cadere la 
pioggia, ma certo un nubi
fragio di tali proporzioni non 
era prevedibile. Era iniziata 
da poco la finale della for
mula 3, ' una finale quanto 
mai polemica (come spieghe
remo). quando la pioggia ha 
costretto il direttore di corsa 
Romano Fazio ad esporre la 
bandiera nera contemporanea
mente nel un'altra nera con 
croce ad x bianca, imponendo 
l'immediato rientro ai box 
per tutti i piloti. • • 

Erano stati percorsi appe
na quattro giri e conduceva 
Keegan seguito da Branca-
telli. Surer e Patrese. Lo sve
dese Andersson (principale 
antagonista di Patrese nella 
corsa al titolo europeo) non 
era in corsa. Aveva dovuto 
rinunciare a causa di una 
penalizzazione di un minuto 
che i commissari di gara gli 
avevano comminato per una 
partenza leggermente antici
pata in batteria. 

Le cose erano andate cosi: 
Andersson e Patrese sulla 
griglia di partenza della pri
ma batteria erano in prima 
fila. Quando il direttore di 
corsa ha accennato a mano
vrare la bandiera per ordi
nare il « via » Andersson ha 
leggermente anticipato e per 

Boxe a Nassau 

Avevano fatto 
male i conti! 

NASSAU (Bahamas). 3 ottobre 
Il direttore della < Bahamas pro

fessional boxing >. Roderle* Simms. 
ha deliberato che l'incontro del 24 
settembre ««orso tra Klisha Obed 
e Sammy Kid Barr è finito in pa
rità. Alla fine dell'incontro era 
stato dichiarato vincitore Obed. ma. 
secondo Sirrrms. dal cartellino di 
xvno dei pudici e risultato un er
rore di addizione. 

questo è stato penalizzato. 
Ciò lo ha escluso — nono

stante avesse concluso la bat
teria terzo, piazzato davanti 
a Patrese (aveva vinto Bran-
catelli su Keegan) — dalla 
finale, perchè il suo tempo 
non era uno dei migliori ven-
tidue, il che gli avrebbe con
sentito di correre. • 
- Nella seconda batteria Pe-
senti - Rossi aveva dominato 
su Leoni e Ragaiolo, ma i più 
veloci erano stati quelli della 
prima batteria (miglior tem
po realizzato da Patrese in 
l'15"2 decimi alla media di 
chilometri orari 153,191) e 
da questo gruppo avrebbe 
potuto uscire il vincitore. No
nostante Andersson fosse as
sente dalla finale non era 
certo che Patrese potesse vin
cere questa prova e laurearsi 
campione d'Europa. Gli avver
sari si stavano dimostrando 
fortissimi (come già in bat
teria) e decisi a rendergli 
difficile il compito. 

Questo è • il comunicato 
emesso dai commissari spor
tivi: a I commissari sportivi. 
considerata la precaria condi
zione • della pista a seguito 
dell'improvviso nubifragio, e 
considerando inoltre lo scar
so tempo a disposizione per 
poter comunque effettuare il 
30* » dei giri previsti dalla 
gara, a causa dell'oscurità in
combente. decidono di sospen
dere la corsa. La manifesta
zione sarà recuperata doma
ni alle 13.30» 

Oltre alla gara di formu
la 3 erano in programma 
anche una prova del trofeo 
Alfa-Sud ed una per vetture 
del gruppo 2. 
- La gara delle Alfa-Sud è 
stata spettacolare. Nelle tre 
batterie si sono imposti Pizzi, 
Niccolini. Tamburini. La fi
nale. su quindici giri, è stata 
caratterizzata da una lotta 
serratissima tra Vasta. Nic
colini e Valvassori che alla 
fine, dopo ripetuti mutamenti 
della situazione in testa alla 
gara, si sono classificati nel
l'ordine. Manca ancora la pro
va di Magione «Perugia 31 
ottobre -1 novembre) alla con
clusione, ma il fiorentino Nic
colini in testa alla classifica 
e ormai irraggiungibile ed è 
pertanto il vincitore della pri
ma edizione di questa simpa
tica e validissima iniziativa 
sportiva dell'Alfa-Sud. 

Eugenio Bomboni 

Pista impraticabile a Lonato 

Salta la finale 
del «Citroen» 

Tennis a Pescara 

Barazzutti 
campione 

d'Italia 
PESCARA, 3 ottobre 

Come facilmente preve
dibile Corrado Barazzutti 
ha vinto il campionato i-
taliano di tennis battendo 
in finale, con grande fa
cilità — in soli tre set: 
6-2, 6-2, 6-1 — il piccolo 
Lombardi. Corrado non 
ha avuto problemi. Lom
bardi ha tentato di scen
dere a rete e Barazzutti 
lo ha sempre immancabil
mente trafitto. Come noto 
l'edizione 1976 degli «as
soluti » di tennis è stata 
disertata sia dal campio
ne in carica Adriano Pa-
natta che da Paolo Ber
tolucci, Tonino Zugarelli e 
Vincenzo Franchini. Il ta
bellone era talmente de-. 
pauperato che numero due 
è risultato l'anziano « Mi
m i » Di Domenico (subito 
uscito di scena). 

Il titolo femminile è an
dato, come da pronostico, 
alla favorita Daniela Mar-
zano. Daniela non ha do
vuto penare molto per 
battere Evelyne Papale-
Terras, una signora fran
cese naturalizzata italiana 
per matrimonio. La Mar-
zano ha vinto in due par
tite: 6-1, 6-4. 

Il doppio misto se lo 
sono aggiudicato i geno
vesi Antonella Rosa ed 
Enzo Vattuone sulla cop
pia Belardinelli-Aracri in 
tre set: 2-6, 64, 6-2. 

A Fitzpatrick la 
1000 miglia di Bathurst 
BATHTJRST (Australia). 3 ottobre 
Il britannico John Fitzpatnck ha 

vinto la 1000 miglia di Bathurst. 
mentre un guasto alla vettura dei 
due veterani Jack Brabham e 
Stirling Moss ha tolto di gara 
quello che forse poteva essere 
considerato l'elemento di maggior 
interesse. AI secondo posto, a 42". 
fi e classificato l'equipaggio au
straliano composto da Colin Borni 
e John Harwey. Al terzo altri due 
australiani, fratelli Peter e Philip 
Brock. a tre gin dal vincitore. 

Ai campioni d'Italia il Trofeo «Battilani» battendo la Forst 

Sinudyne pronta per il «bis» 
A 15 giorni dal l 'avvio del campionato i bolognesi stanno trovando la forma migl iore 

BOLOGNA. 3 ottobre 
La Sinudyne ha organizza

to e. secondo logica, vinto il 
« Trofeo Battilani » di basket. 
Xel match decisivo le ha suo
nate oggi alla Forst dopo aver 
sofferto parecchio. Al terzo 
posto VAlco. quindi la Jugo-
plastika. Il fatto è che la for
mazione lombarda (sconfitta 
solo nel finale con un punteg
gio vistoso: 98-86) per adesso 
poggia le sue forze sui « rec
edi» Recalcati, Della Fiori, 
Marzorati. Lienhard e un po' 
su Meneghel: i giovani tarda
no a fiorire per cui se, come 
è capitato stasera. Lienhard 
e in luna storta, la Forst si 
trova in difficoltà. Anche per
chè avendo di fronte la Sinu
dyne sì può buscarle senza 
menar scandalo, anzi. 

I neo campioni bolognesi 
non hanno incantato; hanno 
denunciato alcune lacune giu
stificate dal fatto che siamo 
ancora a 15 giorni dall'avvìo 
del campionato e, tanto per 
fare qualche nome, Bertolot-

ti. trascinatore di tante com
petizioni. e apparso piuttosto 
incerto nelle conclusioni In 
compenso l'arcigno Villatta si 
è già discretamente inserito 
nel meccanismo Ha sbagliato 
parecchio, specie nel tiro, ma 
si vede che ha temperamen
to e grinta per cui alla di
stanza si fa sentire il suo 
peso 

Anche se non è stato un 
gioiello di precisione, Antonel-
li è apparso essenziale ed 
estremamente pratico e si può 
ben dire che ha dato una svol
ta al match nel momento de
cisivo infilando una serie ap
prezzabile di canestri. 

La Sinudyne ha vinto con
tro una Forst che ha anco
ra diversi problemi. Ci dice
va l'allenatore Taurisano che 
stanno ancora concretamente 
valutando la possibilità di ot
tenere un « grosso » america
no per utilizzare Lienhard co
me oriundo (se riescono a fa
re passare la pratica) oppure 
come americano di « coppa ». 

Si vedrà in questi giorni. 
Taurisano ammette poi che la 

sua compagine, pur avendo de
terminate ambizioni, pensa 
soprattutto a disputare una 
stagione di transizione anche 
perchè, come si e detto, i 
giovani tardano a venir fuori 
• Questo il dettaglio del match 
decisivo Sinudyne-. Cagheris 
9. Valenti 8. Antonelli 20. Can-
tamessi. Sacco. Martini 2. Vil
lana 19. Dnscoll 11. Serafi
ni 17. Pedrotti. Bertolotti 6: 
Forst- Xataltm. Recalcati 6. 
Meneghel 7. Della Fiori 29. 
Xegrocusa. Cattini. Carapac-
chi. Lienhard 10. Marzorati23. 
Cortinovis 1. Tombolato 10. 

Al terzo posto si è piazza
ta VAlco E' formazione di 
modeste pretese, dotata però 
già di temperamento. Ha gio
cato ad un buon livello sot
to tabellone l'americano Léo
nard. un discreto apporto lo 
ha offerto ti giovane Polesel-
10. La Jugoplastika si è piaz
zata al quarto posto. Un tan
tino tartassata nella prima se
rata dagli arbitri ha poi la
sciato correre. 

Franco Vannini 

COPPA RENAULT 

Ripani vince 
a Misano 

MISANO, 3 ottobre 
E' ancora tutto da decide

re il campionato della Coppa 
Renault 5 dopo la gara di og
gi a Misano. Nardelli è stato 
praticamente raggiunto da Ri-
pani e Camaleo che oggi sono 
arrivati rispettivamente primo 
e quarto assoluti. Anche Ca
lamai e Baldi, secondo e ter
zo. potrebbero ancora aggiu
dicarsi questo incertissimo 
campionato aperto alle pro
messe dell'automobilismo ita
liano. 

Ordine d'arrivo: 1> Ripani 
40.14.1; 2) Calamai 40.15.; 3) 
Baldi 40.16; 4) Camaleo 40.23 9. 
5) Fabiani 40J7.1; 6) Del Fin
te 40.44.3. 

. . . . . . . . .-<r, u - . - . > 

Grande delusione fra ì 
200 partecipanti al Tro
feo organizzato dalla casa 
francese per * le vetture 
« 2 CV » e « Dyane » 

DALL'INVIATO 
,. . LONATO, 3 ottobr2 

Una pioggia torrenziale, 
che ha trasformato il crosso
dromo La Piana di Lonato 
(Desenzano) in " una palude, 
ha impedito lo svolgimento 
della finale europea del Tro
feo internazionale «2 CV e 
Dyane cross », la manifestazio
ne organizzata dalla Citroen 
in collaborazione con la .To
tal, alla quale sono ammesse 
appunto vetture « 2 CV » e 
« Dyane ». 

Il Trofeo, che è al suo quar
to anno di vita, si articola in 
numerose prove che hanno 
avuto luogo in diverse nazio
ni. Quest'anno la manifesta
zione si è trasferita anche in 
Italia, dove si sono disputate 
quattro gare e precisamente 
a Groppello, Spresiano, Roma 
e Civitanova. I concorrenti ita
liani, pur non avendo anco
ra l'esperienza degli stranieri 
e in particolare dei francesi, 
che sono i più forti in que
sta interessantissima speciali
tà, hanno ben figurato anche 
all'estero ed è proprio in vir
tù della folta e qualificata 
partecipazione dei piloti no
strani che è stato deciso di 
disputare a Lonato la finalis
sima. 

Le gare italiane hanno visto 
alla partenza una media di 
circa settanta concorrenti e 
sono state seguite da un pub
blico veramente notevole, cal
colato complessivamente in 
ben trentamila persone, so
prattutto giovani e giovanissi
mi che mostrano grande pas
sione ed interesse per questo 
tipo di manifestazioni sporti
ve. 

In verità, vedendo le acro
bazie delle piccole vetturette 
della casa francese sulle tor
tuose piste in terra ove si 
svolgono le prove del Trofeo. 
non si può non rimanere stu
piti ed entusiasmati. Quello 
che si chiede a queste mac
chine. i cui motori vanno da 
435 a 602 ce. ha del prodi
gioso. 

Un saggio particolarmente 
impegnativo le « 2 CV » e le 
« Dyane » lo hanno offerto an
che ieri durante le prove cro
nometrate e le manrhes di 
qualificazione svoltesi su una 
pista al limite della pratica
bilità a causa del fango for
matosi a causa della pioggia. 

Purtroppo oggi, in conse
guenza del « diluvio » scate
natosi nella notte e nella pri
ma mattinata, la manifesta
zione ha dovuto essere annul
lata. E" un vero peccato, per
che l'organizzazione era sta
ta perfetta ed a Lonato era
no confluite ben duecenio vet
ture provenienti da tutta Eu
ropa. Ciò che ha fatto più di
spiacere è stato veder togliere 
mestamente le tende «parec
chi concorrenti si accampano 
effettivamente sotto le tende» 
a ragazzi venuti da molto lon
tano « Inghilterra. Spagna. Por
togallo». i quali per gareggiare 
a lionato avevano viaggiato 
per diversi giorni. 
- Al momento non si sa an
cora che cosa verrà deciso dai 
dirigenti della Citroen dopo 
l'annullamento di questa fina-

i le. Intanto, prima di conclu
dere questa cronaca, diremo 
che la classifica europea e do
minata dai fratelli Bruno e 
Antonio Franco, due calabresi 
trapiantati in Francia e preci
samente a Creusot. i quali *-
rano i grandi favoriti della fi
nale. Tutti infatti dicono che 
i Franco sono imbattibili. 

Per quanto riguarda gli ita
liani, i migliori sono Felice 
Panzer! di Cornate d'Adda. 
Romano Bruno di Vimercaft» 
e Paolo Vergiu. un sardo di 
Cagliari che vive • Milano. 

a- «• 

è accaduto nel campionato di serie C 
Parità (2-2) a Trieste Travolta (3-0) la Massese 

L'Udinese 
beffata a valanga 

MARCATORI: Pellegrini (U) 
al V del p.t.: Traininl (T) 
al 33' del p.t.; Bracchi (U) 
al 16' del s.t.; Dri (T) al 
40' del s.t. 

TRIESTINA: Valsecchi; Luc-
chetta, Zanlni; Berti, De Lu
ca, Monticolo; Dri, Fontana, 
Andreis, Marcato (dal 22' 
del s. t . Furlan). Traininl. 

UDINESE: Palearl; Tormen, 
Fanesi; Bracchi, Groppi, 
Belotti; Pasini, IV Alessi, 
Pellegrini, Gostinetti, Galas
so. 

ARBITRO: Materassi, di Fi-
renze. 

DALLA REDAZIONE 
TRIESTE, 3 ottobre 

Al termine di un incontro 
vivace e piacevole un risul
tato di parità ha sancito que
sto derby contrassegnato dal 
gioco superiore dell'imbattuta 
Udinese e dalla prestazione 
generosa di una Triestina sce
sa in campo priva di tre ti
tolari. I friulani possono re
criminare per aver mancato 
una vittoria che pareva or
mai acquisita. 

E' una squadra, questa U-
dlnese, che guarda lontano: 
un complesso con la menta
lità di chi sa quel che vale. 
deciso a realizzare il gran 
salto in « B ». Anche oqai si 
son visti schemi limpidi di 
gioco, rapidità e precisione 
di scambi e azioni d'attacco. 
Semmai si potrebbe rilevare 
una certa discontinuità nel 
ritmo. , -

I padroni di casa hanno 
lavorato molto in difesa e a 
centrocampo, rivelando inve
ce una notevole inconsisten
za in attacco fé difatti te reti 
sono scaturite da altrettante 
punizioni ì. Ma non bisogna 
dimenticare che si tratta di 
una compagine proveniente 
dalla quarta serie. 

Non era trascorso un mi
nuto e già gli ospiti andavano 
a rete. Era Pellegrini (cin
que gol in quattro partite) a 
raccoqliere al limite dell'area 
un sugaerimento di Galasso 
e a saettare a fil di polo, alla 
sinistra di Valsecchi. Una 
botta dura, che faceva teme
re il peggio per i padroni di 
casa. Seauivano fasi alterne 
e. dopo che al 26' Pasini aveva 
sciupato con un tiro alto una 
discesa del brillante Galasso. 
al 33' arrirara improvviso il 
pareggio. Fallo su Berti lan
ciato a rete e sulla susseguen
te punizione Traininì indovi
nava l'anoolo giusto alla sini
stra di Paleari. Al 40' Pelle
grini. ben servito in area, spa
rava alto. 

La ripresa iniziava con una 
certa prevalenza dei bianco
neri. Al 5' Gostinetti impegna
va Valsecchi in un intervènto 
a terra. Al 16' l'Udinese tor
nava in rantaagio. Su un ro
vesciamento di fronte Pasini 
allargava di precisione a Brac
chi che fulminava il portiere 
alabardato con un gran tiro. 
Nuova azione in linea denli 
ospiti al 26', sprecata da Pa
sini con un tiro sopra la tra
versa. La Triestina denotava 
in Questa fase una certa dif
ficoltà a imbastire azioni of
fensive • di una certa consi
stenza e non andava oltre a 
un paio di tiri dei suoi difen
sori. tentati dal limite del
l'area. Ma a cinque minuti dal 
termine (nel frattempo era sta
to espulso Galasso) ecco Jl 
definitivo pareagio. Nuova vu-
nizione calciata da Traininì. 
Paleari non tratteneva, batti 
e ribatti in area, irromperà 
Dri e insaccava nella porta 
sguarnita 

II derby si chiuderà così 
con l'entusiasmo dei giocatori 
e dei tifosi triestini, entusia
smo legittimato la un pareo-
aio acciuffato quando il ri
sultato sembrava saldamente 
acquisito dalla compagine 
friulana. 

Fabio Inwinkl 

NON E' STATA UNA PARTITA ENTUSIASMANTE 

La Pistoiese preme 
il Grosseto cede (1-0) 

.MARCATORE: Gattelli al 1' 
del s.t. 

PISTOIESE: Vieri; Crema, La 
Rocca; Borgo, Di Chiara, 
Brio; Gattelli. Picella. Co
lombi (dal 35' Francloni). 
Pallila, Paesano. N. 12 Set
timi; n. 13 a n i . 

GROSSETO: Negrisolo; Gavi
no, Cacittl; Brezzi, Pezzopa-
ne, Carlet; Oddo (dal 20' 
s.t. Borghi). Chinellato. Di 
Prospero, Zaull, Marchetti. 
N. 12 Machettt; n. 14 Ciardi. 

ARBITRO: Tonilini di Milano. 

SERVIZIO 
PISTOIA, 3 ottobre 

La Pistoiese ha ottenuto 
battendo il Grosseto la sua 
prima vittoria in questo cam
pionato. Il miglioramento re
gistrato ima settimana fa a 
Giulianova è stato conferma
to oggi fra mura amiche, an
che se la squadra ha ancora 
bisogno di essere registrata 

Il Grosseto da parte sua si 
è dimostrato troppo rinuncia
tario. L'obiettivo della squa
dra maremmana chiaramente 
era il pareggio, ma quando al
l'inizio del secondo tempo si 
è trovata in svantaggio non è 
stata in grado di recuperare. 
Vittoria meritata da parte del
la Pistoiese che ha sempre 
tenuto in pugno la partita co
stringendo gli avversari per 
buona parte della prima mez
z'ora di gioco ne-ìla propria 
metà campo. Non si può dire 
comunque di aver assistito ad 
un • incontro entusiasmante. 

Al 5' Gattelli presenta le 
credenziali della Pistoiese spa
rando di poco a lato della 
porta di Negrisolo, da pochi 
passi. Al 21' Palilla prendo Iti 
palla sul centrocampo, scam
bia sulla destra con il ter
zino La Rocca che crossa per 
Gattelli, ma il tiro di quest'ul
timo è ribattuto da un difen
sore a portiere ormai battu
to. Il Grosseto" da parte sua, 
dopo la sfuriata iniziale, sem
bra in grado di opporre una 
valida difesa agli attacchi del
la Pistoiese che con il passa
re dei minuti si stanno appan
nando. • 

I grossetani accennano solo 
raramente comunque a qual
che incursione in area avver
saria. I rossi di Robotti pe
rò - riescono a giungere nei 
pressi della porta di Vieri so
lo su calcio di punizione. Al
lo scadere del tempo vengo
no espulsi Palilla della Pi
stoiese e Brezzi del Grosseto 
per reciproche scorrettezze. Il 
gioco riprende quindi con die
ci uomini per parte. 

Sulla prima azione la Pi
stoiese segna. Una azione clas
sica: il centravanti Colombi 
in funzione d'ala destra supe
ra il diretto avversario, rag
giunge la linea di fondo e 
crossa. Negrisolo tocca con 
una mano ma la palla giun
ge sui piedi di Gattelli che 
con un basso rasoterra bat
te l'estremo difensore marem
mano. 

Piero Benassai 

Fuori casa, con la Biellese ( M J 

Il pari che 
la «Pro» voleva 

MARCATORI: Francisetti (B) 
al 2 \ Balocco (V) al 10' del 
secondo tempo. 

BIELLESE: Accorsi; Clemen
te, Francisetti; Capon, Ca-
pozzucca. Zanuonà; Schilirò. 
Mosca. Bercellino (Cavalla
ri dal 35' della ripresa), Del
le Donne. Motta. (12. Lau
ro, 13. Valerio). 

PRO VERCELLI: Castellazzi; 
Sadoccc. Balocco; Merli. Co-
dogno, Rossetti; Magrini. 
Scandroglio. Cavagnetto, 
Mazzia. Jori (12. Soragna, 
13. Tarchetti. 14. Fanali). 

ARBITRO: Redini, di Uliveto 
Terme. 

SERVIZIO 
BIELLA. 3 ottobre 

Il « derby » dei tradizionali 
rivali si è chiuso alia pari: 
1-1. La Pro Vercelli voleva 
un pari ilo ha dimostrato 
sul campo almeno nel corso 
del primo tempo» e ci e riu
scita. La Biellese voleva vin
cere e non ce l'ha fatta, so
prattutto durante la prima 
metà della gara che è stata 
quasi tutta un monologo dei 
padroni di casa. 

Le reti, tutte e due segna

te nei primi dieci minuiti del 
secondo tempo, sono state en
trambe di ottima fattura tec
nica e sono stati i due mo
menti migliori di tutta la par
tita. i momenti in cui en
trambe le squadre hanno da
to tutto il meglio di se stes
se per ottenere quello che si 
prefiggevano. 

La Biellese, subito partita 
in tromba, ha largamente do
minato il primo tempo. La 
ripresa ha visto invece due 
squadre più equilibrate. Pas
sano solo due minuti quando 
a coronamento di un'azione 
corale della Biellese. il pal
lone giunge fra i piedi di 
Francisetti il cui tiro non 
perdona. 

Il pareggio viene al 10'. Cal
cio di punizione che piove in 
area biellese e Cavagnetto 
che fa da ponte per l'accor
rente e solitario Sadocro. che 
di testa infila Accorsi. La 
Biellese si disunisce e rischia 
di subire la beffa. Dopo un 
palo centrato da Magrini le 
due squadre si fanno più 
guardinghe e badano più di 
tutto a salvare il risultato 

f . C . 

MARCATORI: Neri (rigore) al 
18' e Vitale al 38' del p.t.; 
Passalacqua al 23' del s.t. 

REGGIANA: Brighi; Testoni. 
Podestà: Galparoll, Stefa-
nello, Bernardls; Passalac
qua, Sa\ian, Serato, Neri, 
Vitale (dall'inizio della ri
presa Monarl). N. 12 Ga
ietti; n. 14 Frutti. 

MASSESE: Santolamazza; Za-
nella. Raschi; Resta. Ricci, 
Zanetti: Zanniti. Orlandi. 
Tognlni (dal 14' della ripre
sa Meuccl). Kattistlnl. Neu-
niaver. N. 12 .Milioni: n. 13 
Vitali. 

ARBITRO: Siinini di Torino. 

DAL CORRISPONDENTE 
REGGIO EMILIA. 3 ottobre 

La Reggiana, da stasera so
litaria capolista, legittima am
piamente. anche nella • sua 
espressione numerica, questo 
rotondo successo, che viene 
giusto a premiarne gli evi
denti progressi, rispetto alle 
precedenti prove, nello svilup
po corale della manovra, ma 
non può di certo ritenere di 
avere posto rimedio a tutti t 
suoi problemi, specialmente 
in fase risolutiva. E in effetti. 
anche nella circostanza odier
na, di fronte a una Massese 
in possesso di una manovra 
nulla più che ordinata sulla 
sua tre quarti, ma inespres
siva in avanti e tutt'altro che 
salda nel reparto arretrato, si 
è avvertita, nelle fila granata. 
l'assenza di un atleta in gra
do di farsi valere al momento 
di concretizzare il lavoro di 
impostazione 

La Reggiana sblocca il ri
sultato dopo 18 minuti dì co
stante ma sterile predominio 
territoriale quando Podestà, 
entrato in area a seguito dt 
una triangolazione con Vitale. 
viene affrontato e messo a 
terra dal libero Zanetti: ri
gore ineccepibile. Neri (il 
migliore forse dei granata, in
sieme al terzino Testoni addi
rittura entusiasmante in al
cune sgroppate offensive e 
implacabile nella guardia di 
Zanotti) si incarica di trasfor
mare spiazzando Santolamaz 
za. Il raddoppio giunge al 3$' 
per merito di Vitale. 
una felice apertura del solito 

All'inizio della ripresa, dopo 
una favorevole occasione sciu
pata banalmente da Passalac
qua. è la Massese a cercare di 
portarsi in avanti, ma, a par
te una conclusione di Meucci, 
il più insidioso degli ospiti. 
respinta da Brighi, non crea 
eccessivo affanno alla retro
guardia granata. E' anzi la 
Reggiana a riprendere in ma
no le redini del gioco e a tri
plicare al 23' con una mano
vra Monari-Bernardis e sugge
rimento smarcante di quest'ul
timo per Passalacqua, scatta
to bene per infilare Santola-
mazza sull'accenno di uscita. 
Neppure un minuto dopo la 
Massese ha a disposizione 
un'ottima occasione per accor
ciare le distanze, sotto forma 
di un calcio di rigore con
cesso per un intervento da 
tergo di Stefanetlo su Batti-
stini. Lo stesso Battistini si 
fa bloccare il tiro dal dischet
to 

A. L. Cocconcelli 

RUGBY 
SERIE « A » 

\ Milano: Concordia-Fraca*-V> 9-6 
(clorata I rr i»; a T I T T U O : Metal-
rrnm-f Caronte 31-3 ( f iorata ler l l : 
a Padri» a: Prtrarra-Oa«parrlll H 6; 
a Itrrveia: Vtuhrrr-Fiammr Oro Pa
ttala 9-0: a Roi ign: Sanvtn-Panna 
21-9: a Catania: A m h r o v l l l Tori
no-Amatori Catania 14.3; a L'Aqui
la: I /Aqui la Rught-Algida Roma 
19-13. 

I.a classifica dopo la terza gior
nata: L'Aquila. Mrtalcrnm e Wuli-
r r r punti 6: Fiamme Oro. Algida. 
Sanson 4; Prtrarra 3; Caronte. C,a-
spatri lo. A m h r o v t t i . Concordia 3. 
Parma I ; Amatori Catania e Fra-
ramo 0. 

sene A: c'è ancora molto equilibrio 
B: la Reggiana sola in vetta 
C: in fuga Bari e Benevento 

Alla quarta giornata del 
campionato di serte C tut
te le clissifiche sono an
cora caratterizzate da 
grande equilibrio 

* 

Sei girone A dorè tee-
co ed Udinese procedeva
no a pieni punti il Lecco 
ha perso sul campo del 
Treriso e latria la postzio 
ne di testa ora occupata 
dalla solita Udinese e dal 
Mantova I friulani hanno 
pareggiato il derby con la 
Triestina e restano m se
ne positira, mentre il 
Mantova si è fatto sotto 
grazie alla vittoria in tra
sferta sul Stregno. L'equi 

hbrio insomma è sempre 
ptu marcato nel girone A. 
dorè l Udinese conferma 
le sue aspirazioni di prò 
mozione. Venezia. Padova 
Triestina r Biellese tono 
le quattro squadre che an 
cara non hanno vinto una 
partita 

* 

J> Reggiana, che arerà 
aruto una partenza alquan
to incerta, si è gw por 
tata, dopo solo quattro 
giornate, al comando del
la classifica del girone B 
da sola. Surclassando la 
Massese è salita a sette 
punti e adesto la tnseguo-
no ad una lunghezza Luc

chese 'costretta ieri al pa
reggio sul campo della Vi
terbese. una matricola 
che marcia veramente be
ne/ dal Teramo che si e 
ritatto sotto piegando la 
Anconetana e dal Parma 
che ha vinto a Fano. Da 
notare che Livorno. Ric
cione. Viterbese. Arezzo e 
Mas tese non hanno anco
ra vinto una partita 

* 
Xel girone meridionale 

Bari e Benevento (vinci
tori in trasferta a Cosen
za i pugliesi e sul neutro 
di Cassino a spese del 
Messina i campani) conti
nuano la loro marcia m 

testa alla classifica con 7 
punti, seguiti ad un pun
to dal Siracusa che era 
con loro a quota 5 ma 
ha perso una battuta ri
spetto alle due rivali co
stretta al pareggio sul 
campo del Marsala. 

La matricola Paganesc 
continua il suo cammino 
senza tentennamenti (ieri 
ha imposto il pari alla 
Turns di Torre del Gre-
co> mentre il Matera ha 
dovuto subire una battu
ta d'arresto sul proprio 
campo ad opera del Cro
tone. 

Romane Fiorentino 
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Oggi, da Carpi a Bologna, H590
 : Giro «dell'Emilia 

» ~» » v r~ - •^•t~« .;•!'• r-

i favoriti Mòser; 
(ma attenti a Gimondi) 
Assieme al trentino (che soffre d'una tracheite) pronosticati De Vlaeminck e Bitossi 

DALL'INVIATO 
CARPI, 3 ottobre 

Nel pomeriggio il sole illu
mina la grande, magnifica 
Stazza di Carpi dopo una mat-

nata di nubifragio. Un filo 
di vento spazza le nuvole e il 
cielo lascia intravedere un po' 
d'azzurro. Sono note che con
fortano ì ciclisti chiamati ad 
entrare nel Castello del XIV 
secolo per le operazioni di vi-

f ilia del 59* Giro dell'Emilia, 
il miglior augurio per la cor

sa di domani: mercoledì scor
so il campionato italiano è 
giunto in porto fra allagamen
ti, frane e pioggia battente 
dalla prima all'ultima peda
lata, con ripetuti allarmi di 
sospensione, e nessuno, pro
prio nessuno vorrebbe ntro-

, varsi nel clima e nel buio di 
Legnano. 

E* un ciclismo con la stan
chezza di una stagione pros
sima a calare il sipario. Tre 
prove in una settimana con
tando la - Coppa Agostoni. 
« staffetta » della classicissima 
di chiusura in programma sa
bato e cioè il Giro di Lombar
dia. Troppo, veramente trop
po per una truppa in fase di 
smobilitazione. Purtroppo co-
manda una schiera di gente 
incapace di guarire i mali del 
Rupersfruttamento, di umaniz
zare una professione, un me
stiere che chiede molto e 
rende poco. 

Certo il giro dell'Emilia è 
da rispettare perchè compe
tizione antica e prestigiosa, 

vinta da Eberardo Pavesi nel 
1908 e da Enrico Paolini nel 
'75, con intermezzi siglati da 
Girardengo (cinque vittorie), 
Coppi, Bartali, Baldini e via 
di seguito. Domani andremo 
da Carpi a Bologna lungo 
un tracciato di 237,500 chilo
metri pianeggiante all'inizio 
e poi montagnoso: dapprima 
le colline di Montemaggiore 
e Mongardino, quindi le altu
re di Monzuno. Monghidoro, 
Madonna dei Fornelli, e nel 
finale il dosso delle Ganzo-
le al quale è stato aggiunto lo 
strappo di Montecalvo situa
to nelle vicinanze del tra
guardo, sicché sembra scon
tata la selezione, e s'annun
cia il successo di un cam
pione. 

I pronosticati sono tre: De 
Vlaeminck, Bitossi e Moser. 
E a questo bel trio fanno co
rona Gimondi, Panizza, Berto-
glio, De Muynck. Vandi, Pao-
lini, Riccomi, Ziglioli, Pesar-
rodona, Lopez Carni e compa
gnia della spagnola Kas per 
non dire di altri che potreb
bero avere voce in capitolo. 
Nella recente Coppa Bernoe-
chi, ad esempio, ha impres
sionato il soldato semplice 
Dorino Vanzo, e se da que
ste parti attendono l'acuto del 
giovane Vandi (21 primavere 
a dicembre, un ragazzo ben 
dotato, intelligente, in piena 
fase di crescita e col van
taggio di essere poco... chiac
chierato), nello storico corti
le della punzonatura Moser 
accetta il suo ruolo nonostan

te si trovi ancora alle prese 
con una tracheite bronchiale 
che per scomparire richiede
rebbe almeno 15 giorni di 
cure e riposo. « Probabilmen
te il pubblico di via Stalin
grado assisterà a una volata 
fra cinque o sei elementi. 
Brutto rospo De Vlaeminck:, 
bisognerebbe staccarlo sul 
Montecalvo. L'ultima salita 
mi interessa e adesso vado in 
ispezione ». 

Gimondi fa il sornione, e 
gatta ci cova, secondo il mo
do di esprimersi. « Il Giro del
l'Emilia è una gara che non 
figura nella mia collezione... ». 
Bitossi inaugura la maglia tri
colore con un rilievo e una 
promessa: « Tracciato severo. 
Sto bene e sarò coi migliori ». 
Il microfono segreto aggiunge 
ohe il toscano ha rinnovato 
con la Zonca Santini. Per 
l'allegro De Vlaeminck il ri
vale più pericoloso è appunto 
Bitossi perchè in condizioni 
smaglianti. Riscontriamo in 
Bertoglio le solite incertezze, 
i « se » e i « ma » di sempre. 
Più loquace Panizza: « Il Mon
tecalvo farà vittime illustri 
ed è mia intenzione essere 
con i mattatori ». 

Conti è qui con la tonsillite; 
manca Baronchelli, spera nel 
bel tempo Paollni. ascolta e 
tace Vandi nonostante le sol
lecitazioni dei tifosi. Vandi ha 
l'aria dello scolaretto che a-
spetta di parlare a colpi di pe
dale. Domani la verifica di un 
ciclismo alle ultime cartucce. 

Gino Sala 

BASKET A BAIRES 

Secondo successo 
per la «Girgi» 

BUENOS AIRES, 3 ottobre 
Ancora una volta la Mobilglrgi 

è stata protagonista dell'incontro 
più Interessante della seconda gior
nata del decimo campionato mon
diale interclub di basket. I Varesi
ni questa volta, contro 1 brasilia
ni dell'Amazonas Franca, campio
ni del Suda me r Ica, hanno dovuto 
sudare molto di più che nella gior-
nata inaugurale del torneo, quan
do la squadra diretta da Sandro 
Gamba si era imposta suU'Unher-
sita di Missouri con una relativa 
facilità. 

Mobilglrgi e Amazonas Franca 
sono stati protagonisti del piu 
« drammatico » dei sei incontri si
nora disputati. I varesini, intatti, 
hanno vinto per un'inezia dopo un 
incontro combattuto, dal pruno al
l'ultimo minuto. Il punteggio fina
le e stato di 68 67, ma il primo 
tempo era terminato con i bra
siliani in vantaggio di quattro pun
ti (.14 38), e nel secondo tempo la 
squadra compione del Sudamenca 
è arrivata ad avere un vantaggio 
di ben undici punti sugli,italiani. 

L'esito dell'incontro è rimasto 
incerto sino agli ultimi secondi. E' 
stato Zanatta che, con un « dop
pio » di bella fattura, ha capovol
to il risultato. 

Il venerdì nero dell'impresario Rodolfo Sabbatini 

Antuofermo ha pagato l'errore 
d'aver lasciato i pesi medi 

Vito segua l'esempio di Bosisio • Valsecchi non vale gli illustri predecessori Fraftini, Jacovacci, Mitri, Duran e Benvenuti 

Si sentiva maledettamente 
stanco Vito Antuofermo, per 
lui il centro del mondo era 
ormai diventato quel sinistro 
che il negro usava come cla
va. Il negro, ossia il suo sfi
dante Maurice Hope, è arri
vato a Roma dall'Inghilterra 
con la fama di essere uno 
specialista del colpo duro. Le 
sue numerose vittorie per ko 
e per ko tecnico rappresenta
vano l'ignoto, un pericolo o-
MCUTO per Vito Antuofermo 
campione d'Europa delle «154 
libbre»: lo abbiamo scritto 
alla vigilia. . 

Al termtne del 13.o assalto 
Hope sembrava nelle sue ma
ni, la cintura al sicuro, ma net 
round seguente la situazione 
si è deteriorata. Il negro, im
provvisamente, tornava di 
nuovo rapido, energico, vigo
roso nei colpi come all'ini
zio mentre lui. Vito, oltre a 
perdere sangue dalle arcate 
sopracciliari, si era sentito 
stanchissimo come mai gli 
era accaduto nelle corde. Nep
pure a Berlino, davanti al 
grande Dagge, aveva provato 
tanta disperazione dentro. 
Sentiva gambe e braccia fat
te di piombo, gli era quasi 
impossibile muoverle. Malgra
do la mancanza di forze Vi
to si manteneva lucido, sape
va quello che avrebbe dovuto 
fare per evitare la bufera. 

Per imbrigliare il demonio 
che lo stara picchiando con 
furore, bisognava muoversi e 
buttarsi contro le corde, poi 
entrare in clinch ma gamoe, 
braccia e riflessi lo avevano 
abbandonato. Era inerme da
vanti a Renato Maurice Ho
pe, ancora una volta il peso 
delle 154 libbre lo aveva tra
dito. 1 molti sacrifici a tavo
la, ti duro training sostenuto 
a New York, nella palestra di 
Tony Cariane il suo mana
ger. gli avevano bruciato le 
'forze. Non rtusciva più a ri
trovare al momento giusto il 
« secondo fiato ». era una di
sperazione. Stava scontando 
la follìa di aver lasctato la 
divistone dei medi, la sua. 
• Anche il 15 o ed ultimo as
salto è stato un calvario per 
Vito Antuofermo spaccato in 
faccia e coperto di sangue; 
il cranio di Hope è duro, i 
suoi guantoni taglienti. Vito 
è un guerriero intrepido e 
stoico che conosce ti suo do
vere. Stringendo i denti pen
sava di farcela, di riuscire a 
salvare la cintura, magari con 
un pareggio, invece la situa
zione si jcce sempre più ro
vinosa e preoccupante. L'ar
bitra Peroti. spagnolo, tentò 
di fargli tirare il fiato con 
un paio di « conteggi » in pie
di. ma it negro era inesauri
bile. implacabile ed ormai lan
ciato verso la sua gloria. 

Per Vito potevano diventa
re gli ultimi 13 secondi più 
lunghi e pericolosi della sua 
vita ma. all'improvviso, l'ar
bitro gii e balzato davanti e, 
alzando le braccia, ha bloc
cato l'avanzata distruttrice di 
Maurice Hope, il fosco gladia
tore di Antigua, Antille. che 
in tal modo e diventato il 
nuovo campione d'Europa dei 
medi-jumors. 
• Nel palazzone all'Eur. da
vanti ad una folla nervosa. 
che versò all'impresario 30 
milioni di lire circa, Hope ha 
potuto vendicare il suo quasi 
paesano Bunny Sterling che 
la scorsa primavera a Mila
no dovette cedere, di stretta 
misura, il campionato dei me
di al deludente Angelo Jaco-
pucci che proprio venerdì 
notte, nel ring di San Siro, 
si e comportato nella ma
niera peggiore facendosi bat
tere dal volenteroso Valsec
chi. La drammatica sconfitta 
ài Vito Antuofermo ricorda 

Vito Antuofermo, duramente battuto dal britannico Maurice Hope. 

l'altra altrettanto brutale su
bita dal francese Laurent 
Dauthuille, a Detroit, ti 13 
settembre 1950. Ad una doz
zina di secondi al gong del
l'ultimo round, il 15.o anche 
allora. Jake La Motta, cam
pione mondiale dei medi, ap
pariva largamente battuto ai 
punti quando il Toro de! 
Bronx sparò la sua bomba. 
Per il povero Dauthuille, sca
raventato violentemente sul 
tavolato, fu la fine di un so
gno. della carriera, della vita 
anche, perchè il Tarzan fran
cese, dopo quel feroce ko. ve
getò come un'ombra fino al
la morte. 

Vito Antuofermo, che ha 24 
anni soltanto, può rifarsi nel
la categoria delle tlbO libbre» 
tmilanao in ciò Mario Bosi
sio. Il 26 gennaio 1930, una 
domenica pomeriggio, quando 
il milanese entrò nel vecchio 
palazzo dello sport ambrosia
no era campione d'Italia dei 
welters. aveva accettata la 
sfida di Vittorio Venturi, il 
silenzioso martellatore roma
no. Esauritosi per lo sforzo di 
pesare 147 libbre soltanto. 
Bosisio si arrese con un ge
sto di dispetto nella tredice
sima ripresa. Il biondo, che 
aveva quasi 30 anni, decise 
di battersi soltanto nei me
di Conquisto la cintura na
zionale delle 160 libbre con
tro I^ove Jacoracci e quella 
europea davanti al francese 
Marcel Thil. futuro campio
ne del mondo per 5 anni. 
L'attuale campione d'Europa 
dei medi Germano Valsecchi 
non vale certo il villoso e di
struttivo Thil che ai suoi tem
pi sconfisse Jacovacci e Go
rilla Jones. Vince Dundee e 
Lou BruiV.ard. Lea Harvey, 
Ignacto Ara. Jock McAroy, Gu
stave Roth. Erich Seelig. Od
done Piazza e Kid Tunero, 
tutti assi di levatura mon
diale. Quindi Vito Antuofer
mo potrebbe tornare in sel
la, è una speranza logica e 
fondata. . , 

L'ultimo venerdì pugilistico, 
svoltosi a Roma e a Milano, 
è stato proprio nero per lo 
impresario Rodolfo Sabbati
ni che ha perduto due cam-
pianati d'Europa con Angelo 
Jacopucci e Vito Antuofermo. 
Al contrarto è stata un magi
ca notte per ti manager Um
berto Branchtni che con Val-
secchi ha portato a tre le sue 
cinture europee: le altre due 
appartengono al peso mosca 
Franco Udella e al peso wel
ters Marco Scano. In più. 
Branchtni si trova adesso al
la guida di due crack interna

zionali come Rocky Mattioli 
e Miguel Angel Cuello. Nella 
categoria delle 154 libbre, 
Rocky può arrivare sulla vet
ta. Il sinistro dinamitardo 
con il quale ha steso il porto
ricano Pablo Torres Rodriguez 
net secondo round è un col
po da campione. 

Sarebbe davvero interes
sante vederlo opposto a quel
la gloriosa volpe di Emile 
Griffith che di recente a Ber
lino ha impegnato severamen
te Dagge. campione mondiale 
per il W.B C. mentre a sua 
volta il mediomassimo argen
tino Miguel Angel Cuello. che 
però deve perdere un paio di 
chili, ha confermato di esse
re un fighter micidiale. E' 
riuscito a distruggere il Way-
ne Magee di Filadelfia in quat
tro movimentati e spettacolo-

lo, essenziale e scarno, è adat
to alla sua bassa statura. Il 
problema del gladiatore pia-
tense è quello di accorciare 
le distanze senza subire trop
pi danni. Domenico Adinolfi 
lo ha sfidato, ebbene si fac
cia avanti. 

Il nuovo impresario Bruno 
Branchini avrebbe incassato. 
nel palazzone di San Siro. 
circa 54 milioni di lire. Non 
sappiamo se è riuscito a qua
drare i conti, però ha presen
tato un meeting interessante 
malgrado le ombre uscite dal 
fight europeo tra Jacopucci e 
Valsecchi che è stato votato 
compatto dalla giuria. Anche 
sul nostro taccuino c'era un 
punto per lo sfidante, perciò 
Jacopucci è uscito indiscuti
bilmente battuto e ridimen
sionato. Il suo è stato un cam
pionario di errori, il primo lo 
commise sulla bilancia in 
mattinata essendosi presen
tato con 400 grammi in più 
che lo costrinsero a una pic
cola sauna. 

L'etrusco, con la sua pro
va avara, ha profondamente 
deluso tutti incominciando 
dal suo preparatore Goltnelli. 
Al contrario Valsecchi ha da
to onestamente e coraggio
samente il suo meglio, merita 
la cintura sebbene non lo si 
possa paragonare ai predeces
sori più illustri da Bruno 
Frattini a Mario Bosisio, da 
Leone Jacovacci a Tiberio Mi
tri. da Juan Carlos Duran a 
Nino Benvenuti. Adesso per 
Germano Valsecchi incomin
cia il difficile, ossia la dife
sa del titolo In Italia Mario 
Romersì e Vito Antuofermo 
chiedono una chance, inoltre 
premono l'inglese Alan Min-
ter, il francese Gratien Ton
no. l'olandese Rudi Koop-
mans. Se la legge è uguale 
per tutti Valsecchi. al pari del 
mediomassimo jugoslavo Ma
te Parlov. non potrà disporre 
di una difesa volontaria. In 

ri assalti con un gioco corto j compenso è arrivato per lui 
basato su crochets e hooks j / momento per raccogliere 
a due mani rabbiosi, pesantt. qualche milione 
spietati, tanto da sfiorare la -». _ . 
scorrettezza. Il gioco di Cuel- Giuseppe Signori 

Terzo successo per Freddie Head 

L'Arco di Trionfo 
vinto da Ivanjica 

PARIGI. 3 ottobre 
Successo personale di Iva

njica e per la famiglia Head 
nell'edizione 1976 dell'* Arco 
di Trionfo ». la più riera e 
prestigiosa delle classiche di 
galoppo europee. La quattro 
anni allenata da Alee Head 
e splendidamente montata 
da Freddy Head ha precedu
to sul pa'.o di arrivo di tre 
lunghezze Crow e più netta
mente Youth. Un successo 
netto, che non lascia il cam
po a recriminazioni di sorta. 

L'unico a dover recrimina
re è semmai proprio Freddy 
Head l'uomo che ha portato 
alla vittoria Ivanjica e che 
ha iscritto per la terza volta 
il suo nome nella stona del
l'* Arco di Trionfo ». Il tem
po di tagliare il palo d'ar
rivo e Freddy è stato sbal
zato di sella ed ha concluso 
la sua corsa con uno spetta
colare volo sul prato che per 
fortuna lo ha lasciato in
denne. 

La corsa, ricca di un mon
te premi di quattrocentomila 

do'.lari. è stata vinta da Iva
njica. offerto sette a uno. 
grazie soprattutto alla saggia 
condotta tattica del suo fan
tino. 

Su un turi perfetto Fred
dy Head ha fatto una gara 
sostanzialmente d'attesa, ha 
frenato la corsa della sua 
cavalla sino alla grande cur
va finale per lanciarla pò: 
decisamente in una spetta
colare e sicura rimonta. A 
metà del rettilineo finale la 
figlia di Sir Ivor. è venuta 
fuori dal centro del gruppo. 
ha appaiato e superato con 
irrisoria facilità Crow mon
tato da Yves Saint Martin e 
se ne è andata a cogliere il 
meritato trionfo con l'anda
tura della fuoriclasse. Al ter
zo posto si è piazzato Youth 
e al quarto NobJe Dancer. 

Per Ivanjica. cavalla alle
vata negli Stati Uniti, una 
vittoria che sa di ottimo via
tico per il «Washington In
ternational » al quale parte
ciperà m novembre all'ippo
dromo di Laurei.-

Con questo slogan l'I VE CO ha presentato i «Fiat 370» 

motori 
Il piacere 

di viaggiare !^P*f> ™f| | j fc 

Le caratteristiche di avanguardia delle prime quattro versioni di questi autobus costati cinque anni di studi 
e sperimentazioni - Il problema delle responsabilità del ritardo nello sviluppo dei trasporti collettivi nel nostro Paese 

Accompagnandolo con lo 
slogan « Fiat 370, il piace
re e la sicurezza del viag
gio » l'IVECO (Industriai 
Vehicles Corporation), os 
sia la società che raggrup 
pa le aziende Fiat Veicoli 
Industriali. OM, UNIC. Ma 
girus Deuiz e Lancia Vei 
coli Speciali, ha lanciato in 
questi giorni sul mercato 
italiano un nuovo autobus, 
il « Fiat 370 », che viene of
ferto nelle versioni linea, 

, noleggio di rimessa, turi
smo e granturismo. Il nuo
vo veicolo è stato presen
tato a Roma e proprio nei 
dintorni di Roma si sono 
svolte le prove riservate 
alla stampa. Cinque anni 
e cinque miliardi sono sta
ti spesi per la progettazio 
ne e la sperimentazione e 
sembrano essere stati spe
si bene, visti i risultati ot
tenuti per quel che si rife
risce al confort, alla velo
cità di crociera, alla capa
cità trasporto passeggeri e 
bagagli e, perché no?, alla 
estetica. 

Tecnicamente, il « 370 » 
si presenta come il modello 
base di una gamma di au
tobus costruiti secondo il 
principio degli elementi 
modulari. Tutte e quattro 
le versioni lanciate sul 
mercato sono lunghe 12 
metri e larghe 2,49; tutte e 
quattro sono equipaggiate 
con un motore collocato 
longitudinalmente, . n e l l o 
sbalzo posteriore, in posi
zione verticale. 

Come propulsore è stato 
scelto il noto Fiat Diesel 
8210, un sei cilindri in li
nea di 13700 ce di cilindia-
ta. capace di erogare una 
potenza di 260 CV (DIN) a 
2200 giri al minuto, con una 
coppia massima di 101 kgm 
a 900 giri al minuto, questo 
Diesel consente ai « 370 » 
di raggiungere una veloci-
massima superiore ai 100 
chilometri orari e di su
perare pendenze del 40 '«. 

Il passo lungo del veico 
lo (metri 6,290», gli sbalzi 
ridotti, le sospensioni pneu-

. matiche, assicurano il mas
simo di confort e di abita
bilità. I posti a sedere, e 
scluso l'autista, sono 55 -
1 su 14 file nella versione 
« Linea »; 57 - 1 su 14 file 
nella versione « Noleggio 
rimessa »>; 53 i 1 su 13 fi
le nella versione « Turi 
smo»; 4 8 - 1 su 12 file 
nella versione « Gran Turi
smo ». 

Basta prendere posto su 
uno di questi veicoli per 
rendersi conto che lo slo 
gan coniato per il loro Jan 
ciò « la sicurezza e il pia 
cere del viaggio » rispon 
de. complessivamente, alla 
realtà. E' infatti perfetta 
mente aderente se si bada 
alle versioni « Gran Turi
smo a e « Turismo »; lo è 
un po' meno se si consi 
dera la sola versione « Li
nea », 

Se « il piacere del viag 
gio » invece si commisura 
alla silenziosita del veiro 
Io. allora tutte e quattro le 
versioni possono essere 
promosse a pieni voti. Nes
sun appunto da fare, infi
ne, alla maneggevolezza di 
questi veicoli (il loro dia
metro di volta è di metri 
19,8), alla capacità della lo
ro bagagliera (da 7 a 8 me
tri cubi), alla facilità di ac
cesso. alla morbidezza del
le sospensioni. 

A proposito delle sospen
sioni vai la pena di sotto
lineare che sono di tipo 
pneumatico integrale, con 
correttore di assetto a tre 
valvole livellatrici, agenti 
sulla pressione nelle molle 
ad aria. Grazie alle tre val
vole, la regolazione della 
pressione all'interno delle 
molle ad aria è continua 
ed automatica, con la con
seguenza che il piano di 
calpestio del veicolo rima
ne a livello pressoché co
stante so*to ogni condizio
ne di carico. 

Buono anche lo stile dei 
veicoli, la cui carrozzeria 
è stata realizzata dopo le 
prove nella galleria del ven
to. tenendo d'occhio, oltre 
che l'estetica anche l'aero
dinamica. Il risultato è sta
to che. oltre ad un aspet
to piacevole, i • Fiat 370 » 
presentano un coefficiente 
di penetrazione aerodina
mica tra ì piu favorevoli 
oggi esistenti. 
Molta cura è stata dedi

cata anche alle caratteri
stiche di sicurezza di que
sti autobus, sia per quel 
che si riferisce alle strut
ture, sia per quel che con
cerne la visibilità dal po
sto di guida, sia per quel 
che riguarda l'impianto 
frenante. conforme alle 
norme CEE. Il sistema è 
formato da un freno di 
servizio e soccorso pneu
matico con comando a pe
dale a due circuiti indipen
denti. uno per l'asse ante
riore. l'altro per l'asse po
steriore < la sezionatine 
dell'impianto consente an
che la frenatura di soccor
so); da un freno di sta
zionamento meccanico con 
comando a manettino (po
sizione bloccata di fine cor
sa) agente sulle ruote po
steriori. tramite scarico 
dell'aria dalla sezione a 
molla dei cilindri pneuma
tici (con lo stesso manet-1 
tino è possibile ottenere 
una frenatura ausiliaria 
moderabile agente sulle 
ruote posteriori); da un 
freno motore di rallenta
mento mediante valvola a 

farfalla di strozzamento, 
disposta all'uscita del col
lettore di scarico (l'Inseri
mento avviene pneumatica
mente con comando a pe
dale autonomo e contem
poraneamente si annulla la 
mandata della . pompa di 
iniezione). 

I prezzi di questi veico
li, ai quali va aggiunto il 
6 per cento di IVA, sono 
stati così indicati: telaio 
da carrozzare 31.500.000 li
re; autobus versione « Li
nea » 51.500.000 lire; versio
ne « Noleggio rimessa » 
51.950.000 lire; versione 
« Turismo » 54.500.000 lire; 
versione « Gran Turismo », 
circa 60 milioni. 

A questo punto è neces
sario almeno un accenno 
alle questioni di mercato. 
tanto più che i dirigenti 
della Fiat Veicoli industria
li vi hanno accennato du
rante la presentazione dei 
nuovi autobus. E" chiaro 
che con i «370» l'IVECO 
vuole assicurarsi la mag
gior fetta possibile, ^e non 
la totalità, della torta rap
presentata dal piano di fi
nanziamento di 30 miliar
di alle Regioni per inizia
tive nei settori dei traspor
ti collettivi. 

L'intenzione è ' perfetta
mente comprensibile e per 
raggiungere lo scopo la 
Fiat sta accelerando la co
struzione dello stabilimen
to di Flumen. m provincia 
di Avellino, non essendo-
sufficiente quello di Carne-
ri. Quel che e strano è che 
proprio i dirigenti di una 
azienda del gruppo Fiat de 
minano il ritardo in cui 
si trova il nostro Paese nel 
settore dei trasporti pub 
blici e si mettano ora a 
snocciolare le cifre della 
anzianità del nostro parco 
autobus. Hanno ricordato 
che il 41 per cento degli 
autobus in ser\izio in Ita
lia ha oltre 1.' anni e che 
il 22,5 per lento ne ha ol
tre 20; hanno dimostrato 
che da noi si e. rispetto ad 
altri Paesi europei, al li
vello più basso (8,2 veico
li ogni 10.000 abitanti con
tro i 17.5 delia Svezia) nel
la densità autobus, quasi la 
Fiat non c'entrasse per 
nulla nello sviluppo distor
to della politica dei tra
sporti in Italia. 
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La elegtnt* linea del nuovo autobus « Fiat 370 » nella versione Gran Turismo. Ne 
le dimensioni dell'autotelaio. Nelle foto del titolo: a sinistra l'interno del « 370 
« Linea »; a destra una vista dell'ampio bagagliaio. 

I disegno in alto 
nella versione 

Debutto ufficiale a Parigi | Messi a punto in Giappone 

La V W presenta 
la «Golf» Diesel 

Sette prototipi 
di auto elettriche 

Questa versione della vettura è attualmente Quello che ha dato i risultati più soddi-
prodotta al ritmo di 100 unità giornaliere ' sfacenti ha un'autonomia di 496 chilometri 

La Volkswagen ha presentato in Germania la « Golf » con moto
re Diesel. La vettura — come si vede dalla foto — e praticamen
te immutata nella carrozzeria che tanta parte ha avuto nel suc
cesso ottenuto dalla « Golf », della quale sono già stati venduti 
circa un milione di esemplari. Il motore che equipaggia questo 
modello è stato progettato e costruito dalla Volkswagen. Si tratta 
di un quattro cilindri, con cilindrata di 1471 ce e con una po
tenza d: 50 CV a 5.000 giri al minuto. La velocità massima della 
a Golf » Diesel è stata indicata in 140 chilometri orari. Il con
sumo normalizzato è di soli 6,5 litri di gasolio per 100 chilo
metri. Secondo i programmi della Casa la « Golf Diesel », che at
tualmente viene prodotta ad un ritmo dì 100 unità giornaliere, 
raggiungerà le 300 unità giornaliere a fine anno. La • Golf D » 
debutterà ufficialmente al Salone di Parigi e sarà presentata a 
metà ottobre in Italia; a quella data se ne conoscerà il prezzo sul 
nostro mercato. In Germania è a listino a 10.300 marchi ( 3 mi
lioni 574.000 l i re) . 

Sette prototipi di autoveicoli a trazione elettrica sono stati co
struiti e messi a punto in Giappone per conto • sotto il controllo 
del MITI ( i l ministero dell'Industria e del Commercio nipponico) 
nel quadro delle misure per contenere i consumi di benzina e per 
ridurre l'inquinamento atmosferico II programma prevedeva che 
i veicoli elettrici avessero una autonomia di almeno 400 chilo
metri. L'obiettivo è stato raggiunto come si e dimostrato durante 
un percorso di prova sul circuito dell'Ente per le Scienze indu
striali e la tecnologia, alla periferia occidentale di Tokio. Il ca
mioncino che si vede in primo piano nella foto mentre un tecnico 
ne controlla la batterie, ha percorso 496 chilometri prima che 
gli accumulatori si esaurissero. La vetturetta che si vede in se
condo piano ha girato sul circuito p*r 455 chilometri. Per met
tere a punto questi prototipi sono occorsi cinque anni di esperi
menti e di ricerche, che i tecnici giapponesi hanno valutato come 
molto positivi. I modelli di auto elettriche saranno ora esposti in 
una mostra. 

Guidata da Taruffi al Mobil Economy Run francese 

Una Fiat «128 3P1300» fa 16,2 km con un litro 
La 21' edizione francese 

del Mobil Economy Run 
si è conclusa a Ais én Pro 
vence con un risultato di 
grande rilievo per le vet 
ture Fiat che hanno otte 
nuto due primi posti di 
classe e un secondo posto 
Un primo posto e un terzo 
posto è stato ottenuto dal 
la Audi 50. mentre le Volk 
swagen hanno ottenuto il 
secondo e il terzo poste 
nella terza classe. 

La Fiat « 128 3P 1300 r 
guidata da Piero Taruffi ha 
ottenuto il miglior risulta 
to nella seconda classe (n 
servata alle vetture da 
11.15 a 1483 c o . con un con 
stimo medio di 6,17 litri 

ogni 100 km. pari a 16.2C 
km con un litro di benzi 
na. 

La Fiat • 131 1600 • gui 
data dal giornalista tede 
sco Urban ha vinto la ter
za classe (da 1484 a 200f 
ce», percorrendo 15.92 km 
con un litro (6,28 litri 10C 
km). 

La Fiat « 127 » del gior 
nalista inglese Lewellin si 
e classificata seconda tra 
le vetture della prima clas 
se (da 436 a 1134 ce), con 
un consumo medio di S.lf 
litri ogni 100 km (19,37 km 
con un litro). 

Quest'anno il Mobil Eco
nomy Run era organizzato 
dalla Federazione francese 

dello sport automobilistico 
e posto sotto il patronatr 
dell'Agenzia francese per 
il risparmio di energia. 

La prova, riservata alle 
vetture di sene, divise in 
S classi di cilindrata, e al
le vetture sperimentali in 
un'unica classe si è svolta 
in 2 tempi: li primo giorno 
su un percorso stradale 
extraurbano di 292.6 km; il 
secondo giorno su un per 
scorso urbano di 45 km. Per 
la classifica finale è stata 
fatta la media tra i due 
consumi ottenuti. 

Ecco i migliori risultati 
nella classifica finale per le 
auto sino a 2 litri di cilin
drata: 

I CLASSE 1. Audi « 5f 
GL » litri 4.91 100 km -
km 20,16 litro; 2 Fiat 
« 127 » litri 5,16 100 km -
19.37 litro; 3. Audi « 50 » li
tri 5,25 100 km = km 19.04 
litro 

II CLASSE: 1. Fiat « 128 
IP 1300» litri 6.17100 km -
km 16.20 litro; 2. Toyota 
« Corolla » litri 6.40 km --
km 15,62 litro: 3. Simca 
«1308 GT» litri 6,63 100 
km =r km 15.08 litro. 

III CLASSE: 1. Fiat « 131 
IfiOO S » litri 6,28 100 km = 
km 15^2 litro; 2. VW 
«Golf CTI» litri 6,49/100 
km - km 15,40 litro; 3 
VW «Scirocco» litri 6,71' 
100 km = km 14,90 litro. 

i Rubrica a cura di Fernando Strambaci J 
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Mentre si intensifica l'attività diplomatica per una soluzione della crisi 
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Libano: violenti combattimenti 
intorno alla città di Aley 

Le destre falangiste in ritirata - Jumblatt a Parigi sollecita la inedia-
zionc francese - Coprifuoco a Hebron dopo i gravi incidenti religiosi 

BEIRUT, 3 ottobre 
E" fallita l'offensiva delle 

destre cristiano-maronite con
tro la città di Aley, nella 
parte sud-orientale del Liba
no. Le truppe falangiste han
no dovuto battere in ritirata 
dinanzi all'ostinata controf
fensiva delle truppe palesti
nesi. 

I comandanti dei palestine
si, mentre lavorano ora a raf
forzare le loro posizioni nelle 
montagne, dicono di attender
si un più cruento attacco si
riano in un prossimo futuro. 
Si ritiene che la Sirla cerche
rà di ottenere il maggior van-
taggio possibile dal violento 
colpo sferrato l'altra settima
na contro le posizioni dei pa
lestinesi, nell'intento di facili
tare un contrattacco dei fa
langisti. Anche se, a parere 
di alcuni osservatori, secon
do quanto riferisce il giorna
lista inglese James Anderson, 
dell'agenzia Renter, vi sareb
bero segni che « il Presiden
te siriano Hafez Assad sta 
scegliendo con molta cura le 
sue mosse », in questo mo
mento di intensa attività di
plomatica sul piano interna
zionale. 

A Parigi intanto, poche ore 
dopo la partenza dell'egiziano 
Parimi, è giunto il leader del
la sinistra palestinese Jum
blatt, per incontrarsi con il 
ministro degli Esteri france
se, Louis de Guiringaud. Jum
blatt sarà successivamente ri
cevuto da Giscard D'Estaing. 

In ambienti bene informati 
si afferma che Jumblatt in
tende sollecitare l'aiuto della 
Francia per mettere fine al
l'intervento siriano in Libano 
e per organizzare una « tavo
la rotonda» a Parigi per la 
soluzione del conflitto, inizia
tiva che trova l'appoggio del 
Cairo e di altre capitali inte
ressate. 

Per quanto riguarda la po
sizione francese, il governo 
di Parigi procede attualmente 
con una certa cautela, nel
l'intento di accertare se una 
conferenza sul Libano possa 
avere successo e possa esse
re preceduta da una stabile 
tregua d'armi fra le parti In 
lotta. 

Al suo rientro al Cairo, ' il 
ministro degli Esteri egiziano 
Ismail Fahmi si è dichiarato 
soddisfatto dei colloqui avuti 
nella capitale francese/ Ma i 
giornali del Cairo, presentan
do i risultati della missione 
di Fahmi a Parigi, non na
scondono un certo pessimi
smo. Il quotidiano Al Ahram 
si chiede se la Francia sarà 
in grado di « creare un'atmo
sfera favorevole all'incontro 
a Parigi dei dirigenti delle 
parti in conflitto nel Liba
no ». 

I giornali del Cairo insisto
no sul fatto che la nuova of
fensiva della Siria e della de
stra libanese contro le posi
zioni palestino - progressiste 
nella montagna è soprattutto 
destinata a togliere al Presi
dente Sarkis, appena insedia
to nella sua carica, ogni auto
rità per giungere a un dialo
go e ad un compromesso. Il 
principale accusato resta ' il 
leader maronita Chamoun. 
Dal Cairo gli viene sempre 
rimproverata l'intenzione di 
giungere a una spartizione del 
Libano. 

A New York intanto, secon
do quanto comunica la Tass, 
il ministro degli Esteri sovie
tico Andrei Gromiko ha rice
vuto Faruk Kaddumi. consi
derato il « ministro degli E-
steri » della Organizzazione 
per la liberazione della Pale
stina, con il quale ha discus
so la situazione nel Medio 
Oriente. ' 

Gromiko e Kaddumi si tro
vano a New York per l'attua
le sessione dell'assemblea ge
nerale deirONU. 

La Tass ha aggiunto che, 
nell'occasione, Gromiko ha ri
confermato a Kaddumi il pie
no appoggio dell'URSS al po
polo palestinese e ai suoi ten
tativi di costituire un proprio 
Stato. 

II governo di Tel Aviv ha 
respinto oggi la proposta so
vietica. contenuta in una nota 
inviata dal governo dell'URSS 
in fine settimana a tutte le 
parti interessate, compreso 
Israele, per una riunione en
tro due mesi della conferen
za di Ginevra sul Medio O-
riente. I governanti di Tel 
Aviv respingono la condizio
ne posta dall'Unione Sovieti
ca della partecipazione del-
l'OLP alla conferenza. 

La proposta sovietica per la 
Ticonvocazione della conferen
za di Ginevra in due fasi. 
una preparatoria e l'altra in 
mento, entrambe con la par
tecipazione dell'OLP. prevede 
tra l'altro un completo ritiro 
di Israele da tutti i territori 
occupati nella guerra del 1957, 
la creazione di un terzo Stato 
palestinese tra la Giordania 
ed Israele, e la cessazione 
dello stato di guerra, ma non 
una vera e propria pace. 

* 

ALGERI. 3 ottobre 
L'inviato del Presidente al

gerino Bumedien in Siria, il 
ministro dell'Informazione Ta-
leb Ibrahimi, ha precisato al
l'agenzia di stampa APS di 
aver manifestato al presiden
te siriano Assad « le preoc
cupazioni e le vive inquietu
dini dell'Algeria » sull'avveni
re della rivoluzione palestine
se e sulla questione del Li
bano. 

Recentemente, in una inter
vista al quotidiano francese 
Le Monde, il dirigente del
l'OLP, Hawatmeh. aveva de
finito e ingiustificabile » il si
lenzio dell'Algeria nel momen
to in cui il popolo palestinese 
viene massacrato in Libano. 

TEL AVIV, 3 ottobre 
Una viva tensione repria an

cora og^i a Hebron, dove le 

autorità militari israeliane 
hanno nuovamente imposto il 
coprifuoco che era stato revo
cato ieri sera. Le voci, per 
ora non confermate, secondo 
le quali un gruppo di ebrei 
avrebbe strappato ieri matti
na un Corano, nelle tombe j 
dei patriarchi, continuano a i 
suscitare agitazione tra i 40 , 
mila musulmani della città { 
occupata da Israele sulla riva 
occidentale del Giordano. Nel 
quartiere ebraico di Kiryath 
Arba nella giornata di ieri si 
erano avute violenti manife
stazioni nnti-arabe. 

Stamane una folla di 100-
200 studenti arabi, secondo le 
autorità militari, avrebbe fat
to irruzione nel settore ebrai
co della tomba di Abramo, 
distruggendo le sacre tavole 
della legge, a poche ore dal
l'inizio dello Yom Kippur, la 
maggiore festa religiosa del 
calendario ebraico. 

I dimostranti sono stati at
taccati dalle truppe Israeliane 
e dalle forze di polizia con 
bombe lacrimogene. Vi sono 
stati numerosi feriti. 

Un funzionario municipale 
arabo di Hebron, raggiunto 
telelonicamente da alcuni 
giornalisti visto il divieto di 
accesso alla città per i rap
presentanti della stampa, ha 
detto che la colpa è tutta 
dell'esercito israeliano, che a-
vrebbe fatto ricorso alla for
za per disperdere una mani
festazione pacifica e silenzio
sa di studenti arabi. 

Incidenti vengono segnalati 
intanto da fonti militari i-
sraeliane, con manifestazioni 
in altre località della riva 
occidentale del Giordano. 

Con ississinll e sequestri fetscl prepari le elezioni 

Fame cronica 
per 25 milioni 

nel Brasile 
Il Movimento democratico (MDB) unica forza d'op
posizione ammessa a competere - Continua la perse
cuzione contro i comunisti, i democratici, la Chiesa 

dalla prima pagina 
RFT 
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Silenzio sull'attentato a Videla 
d o r m i i , radio e televisione dell'Argentina non hanno fatto parola del
l'attentato compiuto l'altro giorno al Campo do Mayo contro il presi
dente Videla. Notizia che le fonti ufficiali si rifiutano di confermare 
affermano che una potentissima bomba è esplosa sotto il palco dal 
quale Videla e altri esponenti del regime militare argentino avevano 
assistito ad una parata militare. L'esplosione sarebbe avvenuta cinque 
o sei minuti dopo che Videla e gli altri avevano abbandonato il palco. 
NELLA TELEFOTO: > capi militari argentini sul palco poi distrutto dal-
l'esplosione. 

Nel - calendario di questo 
autunno di elezioni si inse
risce anche il Brasile. La data 
non è ancora ufficialmente 
definita, ma cadrà con ogni 
probabilità nella prima meta 
di novembre; l'occasione sa
rà il rinnovo delle ammini
strazioni comunali. Un'occa
sione che riveste grande im
portanza anche come prova 
generale di un'altra scaden
za, le elezioni politiche del 
1978. 

E' una prova della quale la 
dittatura fascista di Geisel 
appare assai preoccupata, e 
che si prepara ad affrontare 
giocando tutte le carte del 
suo repertorio, dalla prevari
cazione nell'impiego dei mez
zi di propaganda, all'intimi
dazione brutale, alla grosso
lana mistificazione. O, anche, 
sfruttando in una volta sola 
più armi, come è stato il ca
so nei recenti attentati a sedi 
di organismi legalmente rico
nosciuti quali l'Associazione 
della stampa e l'Ordine degli 
avvocati. Le bombe, di chiara 
marca fascista, avevano l'evi
dente fine di scoraggiare le 
voci di critica o dissenso che 
vi si fanno sentire, e al tem
po stesso hanno fornito al 
capogruppo parlamentare del 
partito di governo (l'« Are
na »), José Bonifacio, di agi
tare lo spauracchio di un 
preteso « piano comunista di 
sovversione ». 

In che situazione reale il 
Brasile affronta l'imminente 
scadenza elettorale lo riassu
me il compagno Gregorio 
Bezerra, membro del CC del 
Partito comunista brasiliano e 
una delle più prestigiose fi
gure del movimento sindaca-

La Tanzania richiama la Gran Bretagna agli impegni presi 

La conferenza per la Rhodesia 
messa in forse da ambiguità USA 

I patrioti dello Zimbabwe riconoscono la Gran Bretagna in quanto potenza coloniale, e non il regime 
illegale di Smith, che tuttavia potrebbe partecipare alle trattative come « parte di interesse speciale » 

La CEE esprime 
«rammarico» 
per le misure 

di salvaguardia 
della lira 

DAL CORRISPONDENTE 
BRUXELLES, 3 ottobre 

Il malumore di Bruxelles 
per la decisione del governo 
italiano di imporre una so-
vrattassa del 10 °o sugli ac
quisti di valuta per quindici 
giorni è stato espresso in un 
comunicato emesso nella tar
da serata di ieri dalla Com
missione esecutiva, nel quale 
si esprime « rammarico » per 
la misura, pur senza chie
derne il ritiro. Il nuovo espe
diente per allentare un po' 
la morsa che soffoca la no
stra moneta, è stato visto qui 
per quello che è. cioè come 
un nuovo disperato tentativo 
di limitare gli acquisti all'e
stero dopo che nei giorni 
scorsi la CEE ci aveva impo
sto di eliminare gradualmen
te il deposito infruttifero del 
50* a sulle importazioni. Se
condo le decisioni della CEE, 
tale deposito dovrà già scen
dere- al 45 •« a partire dal 15 
ottobre; la sovrattassa decisa 
dal governo italiano annulla 
in pratica tale diminuzione. 
poiché se gli importatori do
vranno depositare il 5 • » in 
meno, pagheranno però il 10 
per cento in più per la va
luta. 

La gravità della situazione 
italiana è stata giudicata, dal
la Commissione esecutiva del
la CEE, tale da giustificare 
misure straordinarie di salva
guardia che intaccano in pra
tica il principio della liber
tà degli scambi nella Comu
nità. altrimenti illegittime se
condo i trattati CEE. Nessu
no degli anatemi che si teme
vano fino all'ultimo momen
to — dalla intimazione a ri
tirare subito la misura, alla 
apertura di una procedura di 
infrazione — ci è stato lan
ciato. La Commissione si e 
limitata ad esprimere « ram
marico » per il fatto che U go
verno italiano sia stato co
stretto ad adottare misure di 
salvaguardia, e ad affermare 
che tuttavia non saranno le 
• misure parziali e unilatera
li • che potranno frenare le 
ondate ricorrenti della specu
lazione contro le monete eu
ropee. 

Il breve comunicato prose
gue con il solito scontato con
siglio al governo italiano per
chè prenda « nei termini più 
brevi possibili » le misure 
« necessarie al risanamento 
della situazione economica ». 
A conclusione la Commissio
ne dichiara che « non potreb
be ammettere in ogni caso 
che questa soprattassa ven
ga mantenuta oltre il termi
ne fissato attualmente dal go
verno italiano». 

Vera Vegetti 

SALISBURY, 3 ottobre 
Il governo di transizione che 

porterà la Rhodesia sotto il 
controllo della maggioranza 
africana dovrà uscire da una 
conferenza tra Gran Bretagna 
e movimenti di liberazione 
con la presenza, in quanto 
« parte di interesse speciale », 
di rappresentanti del regime 
di Smith. Questa in sintesi la 
posizione espressa a più ripre
se da parte africana dopo 
il rifiuto opposto al piano 
Kissinger che, hanno dichia
rato, « legalizzerebbe le strut
ture di sfruttamento e op
pressione ». 

Da parte britannica, tutta
via, hanno rilevato gli africa
ni. vi sono non poche ambi
guità e riserve mentali. L'ul
tima messa a punto in questo 
senso è venuta, proprio ieri, 
da parte del governo della 
Tanzania il quale ha precisa
to che: 1) la Gran Bretagna 
è la potenza coloniale respon
sabile per la Rhodesia; 2) il 
regime razzista di Smith è il
legale e non ha mai avuto 
riconoscimenti internazionali, 
a cominciare da quello della 
Gran Bretagna, dopo l'unilate
rale dichiarazione di indipen
denza del 1965; 3) la conferen
za per la creazione di un 
governo di transizione dovrà 
quindi avere luogo tra Gran 
Bretagna, potenza coloniale, e 
movimenti di liberazione na
zionale. rappresentanti del po
polo di Zimbabwe, con la par
tecipazione. ma solo in quali
tà di « parte di interesse spe
ciale ». di rappresentanti del 
governo di Salisbury; 4) la 
pretesa di considerare il regi
me di Smith come un parte
cipante di diritto alla confe
renza « è inaccettabile ». La 
messa a punto, ha detto un 
portavoce del Presidente tan
zaniano,* Nyerere, è stata pro
vocata da ambiguità rilevate, 
dopo i colloqui di ieri. . 

Da parte sua il regime di 
Smith continua a manifesta
re illusioni, che trovano ap
punto alimento nelle ambigui
tà americane ed inglesi se 
non addirittura, come è sta
to rilevato, in promesse se
grete. A conferma di questa 
ipotesi un portavoce di Sali
sbury ha dichiarato di ave
re « ricevuto conferma » che i 
termini del piano Kissinger. 
quelli stessi illustrati da Smith 
nel suo discorso televisivo di 
dieci giorni fa. sarebbero gli 
stessi accettati dai presidenti 
dello Zambia, della Tanzania e 
del Botswana. Sempre secon
do il portavoce resterebbe so
lo da discutere la composi
zione numerica del consiglio 
di Stato che. secondo appunto 
il piano Kissinger. dovrebbe 
governare il Paese per due 
anni. 

L'impressione che molti os
servatori ricavano da queste 
dichiarazioni è che il regime di 
Smith stia ricevendo assicu
razioni unilaterali da parte 
americana. Altrimenti, rileva
no, sarebbe difficilmente 
spiegabile il ritomo, in que
sti giorni, ad affermazioni ol
tranziste come quella del sot-
tosezTetario Sutton-Price. se
condo cui. in Rhodesia, il prin
cipio « un uomo, un voto » non 
garantisce nulla, e insistere sul 
principio del suffragio univer
sale e sul governo della mag
gioranza anziché su un gover

no paritetico — nel quale 1 
250 mila bianchi dovrebbero 
avere lo stesso peso dei 6 mi
lioni di neri — porterebbe al 
« fallimento delle trattative ». 

Gli inviati di Londra e Wa
shington hanno ormai incon
trato Samora Machel, Presi
dente del Mozambico, Nyere
re della Tanzania e Kaunda 
dello Zambia. Dovrebbero dun
que avere le idee chiare sul
la. per altro chiarissima, po
sizione espressa domenica 
scorsa a Lusaka dagli africa

ni. I patrioti dello Zimbabwe 
si sono rallegrati nei giorni 
scorsi per la decisione del go
verno britannico di convoca
re la conferenza da loro ri
chiesta. Se la conferenza ver
rà tenuta e verrà formato il 
governo di transizione della 
maggioranza, la crisi rhodesia
na avrà l'auspicata soluzione 
pacifica. Ma gli stessi patrio
ti hanno anche precisato che 
se questi impegni non venis
sero mantenuti continuerebbe
ro la lotta fino alla vittoria 

Con un forte attacco al regime Pinochet 

Uscito a sorpresa in Cile 
un quotidiano della DC 

DAL CORRISPONDENTE 
' L'AVANA, 3 ottobre 

E' uscito ieri sorprendente
mente in Cile, un nuovo quo
tidiano di otto pagine dal no
me La Libertad, e chiaramen
te ispirato dalla DC cilena. 
Nel suo primo numero La Li
bertad conduce una serie di 
duri attacchi alla giunta mi
litare. Nell'articolo di fondo 
del suo primo numero in
fatti La Libertad scrive che 
« le caratteristiche delia situa
zione cilena rendono quasi 
impossibile un dibattito pub
blico sulla gestione dell'at
tuale governo ». .-

• Come mai era capitato in 
tutta la sua storia — scri
ve il giornale — oggi il Cile è 
un Paese immiserito in tutti 
i suoi aspetti. La situazione 
economica, l'isolamento inter
nazionale, l'oltraggio dei dirit
ti umani, l'intervento militare 
nelle università. la repressio
ne sindacale, la persecuzione 
della Chiesa, la censula sulla 
stampa, ecc., offrono un pa
norama desolante. Dopo aver 
sostenuto che Pinochet ha col
pito tutti : critici e tutte le 
critiche, l'editoriale termina 
dicendo- « Questo governo ha 
dimostrato come nessun altro 
un terrore incommensurabile 
per le critiche. Sa che il gior
no in cui si comincerà a co
noscere la vera situazione del 
Paese, sarà anche il giorno 
della fine ai quesTa avventu
ra che tanto dolore ha signi
ficato per le famiglie del Ci
le». 

In un altro articolo intito
lato: « DC, 18 anni di tradi
zione democratica», il nuovo 
quotidiano cileno sottolinea 
che oggi la Democrazia cri
stiana non può realizzare la 
sua attività politica e e riceve 
persistenti attacchi con tutta 
la forza dell'apparato dello 
Stato impiegato arbitraria
mente. A tìtolo d'esempio La 
Libertad cita il caso ultimo 
dell'ex sindaco democristiano 
di Melilla, confinato nella cit
tadina di Rio Bueno. a sud 
del Paese, senza che né a 
lui né ai suoi familiari siano 
stati spiegati i motivi del 
provvedimento. 

L'apparizione nelle edicole 

cilene di questo nuovo quoti
diano ha costituito un ele
mento di sorpresa. E' presto 
per dare un giudizio sul si
gnificato preciso di questo fat
to nuovo. Tuttavia sembra ra
gionevole dire che la sua usci
ta è stata possibile per il ri
costituirsi. forse anche in vi
sta delle prossime elezioni 
nord-americane, di quel grup
po di forze che nel dicembre-
gennaio scorso avevano mes
so in moto un orocesso di su
peramento della Giunta di Pi
nochet e che erano guidate 
dal leader della destra de E-
duardo Frei. Attorno all'ex 
Presidente della repubblica si 
raccoglievano, oltre a una par
te della DC cilena, varie forze 
politiche colocate tra la de
stra e il centro-sinistra, i 
gruppi di industriali che pro
ducono per il mercato inter
no e che sono colpiti dalla po
litica economica di Pinochet, 
oltre a varie forze della pic
cola borghesia 

Nell'esercito Frei contava 
un gruppo di importanti al
leati. dal capo di stato mag
giore dell'esercito Arellano 
Stark, al numero 2 della ma
rina, ammiraglio Justìniano. e 
soprattutto aveva alle spalle 
l'appoggio del dipartimento 
di Stato nordamericano e del 
gruppo dei « kennedyani » e di 
alcune socialdemocrazie. 

A gennaio Frei riusci a far 
pubblicare un suo documento 
di critica alla giunta militare. 
ma poi Pmochet, facendosi 
forte dell'appoggio del Penta
gono. del ministero del Te
soro e di una parte del Di
partimento di Stato USA, non
ché della forza della dittatura, 
riprendeva in mano la situa
zione, destituendo Arellano 
Stark e Justìniano e iniziando 
una politica di repressione an
che nei confronti della DC e 
dei freisti. 

Sembrava che il tentativo di 
Frei fosse fallito definitiva
mente, ma l'apparizione di 
questo quotidiano della DC, 
con il contenuto fortemente 
critico dei suoi articoli, sem
bra essere la testimonianza 
che il discorso non è affatto 
chiuso 

Giorgio Oldrini 

le contadino. Bezerra ha ora 
76 anni, ne ha passati in car- -
cere 35. La prima condanna 
gli fu inflitta quando non ne 
aveva che 17, la liberazione 
definitiva l'ha ottenuta 7 anni 
fa, quando fu scarcerato, in
sieme ad altri esponenti poli
tici, in cambio del rilascio 
dell'ambasciatore USA seque
strato. 

Il quadro che Bezerra trac
cia è pauroso. Un'economia in
feudata al capitale straniero, 
due milioni di disoccupati, 
altrettanti sottoccupati, cinque 
milioni di braccianti agricoli 
« volanti », una migrazione in
terna che investe 40 milioni 
di persone su una popolazio
ne di 110. Il potere d'acqui
sto dei salari, nei dodici anni 
di dittatura fascista, è sceso 
del 40 per cento, con punte 
di miseria che nelle campa
gne arrivano a redditi annui 
di 6 dollari. Come consegueiv 
za, sottoalimentazione, malat
tie sociali, mortalità infantile 
altissima. L'analfabetismo nel
le campagne tocca il settan
ta per cento della popolazio
ne in età scolare. 

Una non sospettabile sinte
si di questi dati viene dallo 
stesso ministro della Previ
denza sociale, Nascimento e 
Silva, citato dal giornale O 
Estaào de Sào Paulo del 9 
settembre scorso: Venticin
que milioni di brasiliani — 
ha dichiarato il ministro — 
vivono in uno stato di fame 
cronica. 

A questa situazione econo
mico-sociale disastrosa si ac
compagna una repressione po
litica fra le più feroci che si 
conoscano, basata su una 
massiccia pratica di seque
stri, assassini!, torture delle 
quali — dice Bezerra — «e ar
rossirebbero gli stessi crimi
nali della Gestapo, se fossero 
vivi ». Vittime ne sono i co
munisti, i democratici di ogni 
tendenza, soprattutto i giova
ni, la Chiesa, che si è venuta 
via via spostando da un at
teggiamento reazionario (qua
si generalizzato fino al golpe 
del '64) su posizioni di sem
pre più aperta condanna del
la dittatura sanguinaria e di 
difesa dei diritti dell'uomo. Le 
ricorrenti minacce di morte 
cui è fatto segno dom Helder 
Camara, o l'aggressione della 
quale fu vittima nei giorni 
scorsi il vescovo di Nova 
Iguazù ne fanno fede. 

Tuttavia queste forze non 
hanno la possibilità di or
ganizzarsi in forme politiche 
legali. Il solo partito che 
l'<i Arena » avrà quindi di fron
te nelle prossime elezioni 
amministrative sarà il MDB 
(Movimento democratico bra
siliano). Nelle intenzioni del 
regime doveva essere un fan
tasma di opposizione, destina
to ad offrire all'opinione pub
blica interna, e più a quella 
internazionale, l'immagine di 
un Brasile « democratico ». 
Ma è accaduto che il fanta
sma ha preso corpo, convo
gliando il crescente malcon
tento popolare, tutte le forze 
che, in mancanza della possi
bilità di pronunciarsi per una 
alternativa politica reale, in
tendono almeno cogliere l'op
portunità di esprimere la pro
pria ripugnanza verso una dit
tatura nella quale tutti i re
gimi repressivi dell'America 
Latina continuano a ricono
scere il loro modello. 

E' accaduto così che, nelle 
elezioni legislative del 74. il 
MDB ha ottenuto una vera 
e propria valanga di voti, ar
rivando a superare l'80 per 
cento fra ì ceti operai. 

E' dunque pensando a que
sto precedente, e con lo sguar
do puntato sulla scadenza del 
78, che il regime di Geisel 
impegna nell'attuale campa
gna amministrativa tutto il 
suo sforzo. 

Lo sforzo organizzativo prin
cipale, per la verità, si ridu
ce ad imbavagliare quanto è 
possibile il partito di oppo
sizione consentito, che rischia 
di trasformarsi in una mas
siccia forza di opposizione 
reale all'interno stesso delle 
rigide strutture della ditta
tura. 

Quale che sia il responso 
delle urne, non mancheranno 
a Geisel gli strumenti per 
svuotarlo di efficacia: basti 
pensare che non pochi dei de
putati del MDB si sono visti 
revocare arbitrariamente il 
mandato parlamentare, o che 
i sindaci delle grandi citta 
non saranno scelti sulla base 
del risultato elettorale, ma 
designati dal governo. 

Ciò che è in gioco nelle 
imminenti elezioni non è dun
que qualche amministrazione 
locale. E' la stessa facciata 
di credibilità che la dittatura 
si sforza di presentare, e in 
ultima analisi la stessa sua 
possibilità di sopravvivenza 
in un futuro non lontano. 

Paola Boccardo 

comparsa in Europa a un im
provviso cedimento della SPD 
di fronte alle pressioni, o me
glio alle paure reazionarie, che 
percorrono certi settori di 
questa società, e sulle quali 
ha speculato oltre ogni de
cenza la CDU-CSU. L'elettora
to che ha mantenuto in sel
la Schmidt ha inteso anche 
raccomandare, con il suo at
to di fiducia, la riapertura dei 
« dossier » messi da parte. 

A questo punto è lecito pen
sare che Schmidt e Brandt 

•non potranno sorvolare a lun
go sul fatto che — nello spo
stamento avvenuto all'interno 
dell'elettorato — il successo 
della coalizione è stato assi
curato soltanto dalla scelta 
di quegli elettori che avrebbe
ro preferito votare a sinistra 
della SPD se avessero avuto 
la certezza dell'utilità del ge
sto. Di fronte allo sbarramen
to del 5°o essi hanno votato 
SPD solo perchè la loro as
senza dalla somma finale non 
si traducesse in un vantaggio 
per i democristiani. 

Per quanto riguarda questi 
ultimi, ci si può limitare per 
ora a constatare che i loro 
vistosi guadagni sono il pro
dotto della tattica del terrori
smo psicologico, non di un 
programma politico. Le paure 
che Strauss e i suoi hanno 
cercato di suscitare nella gen
te si sono tradotte in voti. 
La crociata anticomunista è 
stata mantenuta sul filo del 
grottesco anacronistico, ma 
presso uno strato largo del
l'opinione pubblica tedesca 
occidentale non ha evidente
mente perduto di attendibilità. 

Tenuto conto della nuova 
poderosa dimensione organiz
zativa che CDU-CSU si è dato 
in questi ultimi anni e dello 
sforzo di persuasione condot
to capillarmente con il soste
gno della gerarchia religiosa e 
della più grande catena di 
giornali del Paese, l'avanzata 
democristiana non autorizza 
in verità a considerare gli 
Strauss e i Kohl i vincitori 
morali del confronto, anche 
se i loro progressi non pos
sono in nessun caso essere 
sottovalutati. 

La mancata vittoria della 
CDU-CSU, ad ogni modo, è 
la sconfitta, sul piano esterno, 
della politica del « mostrare i 
denti all'Est », sul piano in
terno, del progetto di quello 
Stato di polizia che. nella lo
ro ossessiva rivendicazione 
d'ordine, sicurezza e antico
munismo, Strauss e il suo 
ministro degli Interni in pec
tore, Dregger, erano venuti il
lustrando nella campagna elet
torale. 

Sia pure a stento, come si 
è detto. Strauss è stato fer
mato. Ha prevalso la ragione. 
Lo conferma la soddisfazione 
che in questo momento le te
lescriventi di Bonn registrano 
nei loro primi dispacci dalle 
capitali europee. 

PCI 

amministrative 
in Portogallo 

LISBONA. 3 ottobre 
Per la terza volta questo 

anno ì portoghesi, che già 
hanno votato per il Parla
mento e per il Presidente 
della Repubblica, saranno 
chiamati alle urne per le ele
zioni amministrative il 12 di
cembre. 

Le candidature dovranno es
sere presentate entro il 22 ot
tobre, e la campagna eletto
rale. a livello strettamente 
locale senza uso di radio e 
televisione, durerà dieci gior
ni. I posti da coprire sono 
circa 50.000. in massima par
te per l'elezione dei circa 
quattromila consigli connina-
IL 

toccato in particolare i pro
blemi del reperimento di fon
di per finanziare la riconver
sione, dalla ricostruzione del-
l'amministrazione tributaria 
alla mobilitazione dei residui 
passivi (basti pensare che so
lo nel Veneto le somme stan
ziate e non spese dalla Re
gione nel 1975 corrispondono 
a oltre 200 miliardi). 

Tutti questi argomenti sono 
stati ripresi nelle conclusio
ni. Napolitano ha aggiunto 
che una legge sulla riconver
sione non basta, ma ne oc
corrono altre per a i settori 
— agricoltura, edilizia, tra
sporti — prioritari per una 
politica di investimenti pub
blici e di stimolo a quelli 
privati ». Per portare avanti 
una nuova politica di svilup
po occorre « diminuire il tas
so d'inflazione, accrescendo le 
entrate dello Stato, contenen
do il deficit e riqualificando 
la spesa pubblica ». Queste 
misure comportano limitazio
ni e rinunce sul piano dei 
consumi individuali? D'accor
do, ha aggiunto Napolitano. 
ma a due condizioni: « Che le 
rinunce tengano distribuite 
colpendo la rendita parassi
taria, i profitti più elevati, le 
evasioni, adeguando le tariffe, 
ma ottenendo come contro
partita il risanamento delle 
aziende pubbliche; e che tut
to ciò serva davvero a rag
giungere una società più giu
sta e più avanzata ». Sono tut
ti appuntamenti « a cui ci pre
pariamo — ha concluso Na
politano — senza illuderci che 
sarà una lotta facile, ma con 
una profonda fiducia nelle 
capacità del movimento dei 
lavoratori. Ci attende un du
ro scontro nel quale dovrà 
prevalere una politica capace 
di mettere su bast nuove lo 
sviluppo del nostro Paese ». 

* 
GENOVA, 3 ottobre 

Quali sono gli obiettivi con
creti di riconversione e di svi
luppo produttivo che il parti
to deve porre all'attenzione 
del movimento di massa? Co
me si deve rispondere al peri
colo di una sorta di « attesi
smo » tra ì compagni di fron
te ad una situazione politica 
nuova, di cui forse si soprav
valutano i pericoli e non si 
scorgono tutte le potenzialità 
di sviluppo progressivo? Su 
questi e su altri interrogativi 
posti con forza e con urgenza 
da una situazione caratteriz
zata dall'evidenziarsi sempre 
più chiaro delle contraddizio
ni strutturali che stanno alla 
base della crisi economica e 
dalla presenza di nuovi e de
licati equilibri politici, si e 
sviluppato il dibattito svoltosi 
all'attivo provinciale dei la
voratori comunisti genovesi. 
al quale ha partecipato il 
compagno Fernando Di Giu
lio. Va subito detto che l'ini
ziativa. la prima assunta a 
Genova nel quadro delle 10 
giornate di mobilitazione in
dette sui problèmi della ricon
versione industriale, ha visto 
l'emergere anche di spunti 
critici, la consapevolezza sem
pre più profonda che Io scon
tro politico e di classe, a Ge
nova come nel resto del Pae
se, si va facendo sempre più 
acuto e ad un livello qualita
tivo superiore e decisivo. 

La posta in gioco è alta; si 
tratta del tipo di sviluppo eco
nomico, politico e sociale, che 

il nostro Paese dovrà seguire 
nei prossimi anni. Questo fat
to è avvertito forse con mag
giore forza proprio dal lavora
tori genovesi, largamente oc
cupati in una struttura pro
duttiva caratterizzata dalla 
presenza massiccia delle Par
tecipazioni Statali, il cui deci
sivo ruolo economico è stret
tamente legato alle scelte eco
nomiche nazionali. 

Da qui l'esigenza di sfrut
tare appieno, per la crescita 
e l'iniziativa del movimento, 
l'occasione del dibattito sulla 
legge per il Fondo destinato 
alla riconversione industriale. 

Gli spunti offerti dalla di-
i scussione sono stati sintetiz-
| zati e sviluppati dal compa-
| gno Di Giulio il quale, riassu

mendo schematicamente l'at
tuale situazione politica, ha in
dividuato due tendenze princi
pali nell'atteggiamento delle 
forze politiche, economiche e 

| sociali nei confronti del no
stro partito: una che accetta 
fondamentalmente l'idea che 
l'Italia non si può governare 
senza una corresponsabilizza-
zione dei comunisti (ma che 
naturalmente cerca di risol
vere a suo vantaggio questa 
prospettiva), l'altra che re
spinge nettamente quest'idea. 
Si tratta di una differenzia
zione che si manifesta dialet
ticamente ad esempio all'in
terno della DC. Tutto ciò raf
forza la necessità che la linea 
politica del nostro partito sia 
sempre caratterizzata dalla 
fermezza, di fronte ad ogni 
possibile elemento di confu
sione, nel contesto di un'am
pia, necessaria iniziativa di 
lotta. 

L'azione anti-inflazionistica 
proposta dal partito e dal mo
vimento operaio — ha insisti
to Di Giulio — non è una 
sorta di « concessione » ad 
altri, ma risponde ad un in
teresse immediato dei lavora
tori, vessati dalla « più iniqua 
delle tasse » rappresentata dal 
continuo e indiscriminato au
mento dei prezzi. Solo frenan
do l'inflazione, inoltre, sarà 
possibile incrementare quegli 
investimenti produttivi che so
no un altro vitale interesse 
della classe operaia. In que
sto contesto la legge per la 
riconversione, non è a caso 
osteggiata dai gruppi econo
mici dominanti, appare, nel 
nuovo quadro politico emer
so dal 20 giugno, uno strumen
to importante attraverso il 
quale il movimento operaio 
potrà incidere più che nel pas
sato sulle scelte fondamentali 
di economia. 

Comuni 
no fondato la proposta politi
ca del convegno — ha assunto 
nelle parole del ministro il ca
rattere di un alibi per evita
re, se non proprio l'annun
cio di impegni concreti, alme
no l'indicazione di una preci
sa strategia da parte del go
verno. 

«Accogliamo pienamente — 
ha detto ieri sera il presiden
te dell'ANCI, on. Darida, con
cludendo i lavori — l'invito 
del ministro ad incontrarci nel 
breve giro di quindici giorni 
per compiere un esame com
plessivo della situazione della 
finanza pubblica e delle com
patibilita economiche». L'au
spicio è dunque che il gover
no approfondisca ora l'esame 
delle richieste contenute nel
la mozione per presentarsi 
quindi — nell'incontro con 
l'ANCI e nella stessa riunio
ne della commissione Finan
ze e Tesoro della Camera già 
fissata per il 12 ottobre — su 
posizioni meno vaghe ed ap
prossimative. 

La via da seguire per trarre 
le autonomie locali e l'intera 

finanza pubblica dalla crisi 
stringente era stata chiara* 
mente indicata nella relazione 
introduttiva del sindaco di To
rino, compagno Diego Novelli; 
il dibattito e gli interventi 
conclusivi dell'ori. Pietro Con
ti, segretario della Lega per 
le autonomie locali, hanno 
portato ulteriori arricchimen. 
ti. Nel documento finale se 
ne riassumono le tappe più 
importanti. 

Il risanamento — si affer
ma — postula iniziative di 
orientamento politico e di 
legge volte ad affermare una 
scelta di fondo che poggi su: 
a) una rigida politica di sele
zione degli obiettivi di inter
vento pubblico e della spesa 
relativa; b) una politica pro
grammata e partecipata delle 
entrate; e) una utilizzazione 
del credito quale elemento che 
governa il risanamento. 

Vanno perciò coerentemente 
definiti e realizzati piani per 
la ristrutturazione e la riorga
nizzazione dei servizi, ed at
tuata la mobilità dei dipen
denti sia per gli Enti che per 
le aziende pubbliche locali. 
D'altra parte occorre che « sia 
previsto un complesso di mez
zi ed una regolamentazione 
nel coordinamento delle varie 
iniziative finanziarie ed eco
nomiche che in ieiupi pre
stabiliti e certi consentano 
di avviare il risanamento del
la finanza locale come ele
mento di approdo stabile nel 
riequilibrio della finanza pub
blica. 

« Senza ricostituire equilibri 
fondamentali nelle risorse lo
cali, regionali e nazionali, non 
si può dare reale concretez
za di intervento alle autono
mie e garantire il pluralismo 
delle istituzioni ». 

Per l'immediato si ribadi
scono queste richieste: 1) ap
provazione immediata ed au
tomatica da parte del ministe
ro degli Interni dei bilanci di 
previsione 76. fissando un tet
to di ammissibilità per i mu« 
tui a ripiano delle uscite « cor
renti », nella misura dell'incre
mento delle entrate tributarie 
dello Stato; 2) immediata isti
tuzione e finanziamento di un 
fondo nazionale per il riequi
librio economico e finanziario 
delle aziende municipalizzate 
di trasporto, cui gli Enti lo
cali accompagneranno una po
litica di adeguamento tariffa
rio; 3) immediata erogazione 
mensile delle rifusioni; 4) as
segnazione ai comuni dei pro
venti derivanti dall'ILOR a 
partire dall'I gennaio 1977; 5ì 
rivalutai ione del 25 per cento 
delle « entrate sostitutive » per 
il 1977; 6) intervento diretto 
dello Stato sulle anticipazioni 
« a breve », opportunamente 
consolidate, assunte a causa 
della mancata erogazione dei 
mutui da parte della cassa 
depositi e prestiti. 

Alle richieste di carattere 
immediato ed alle proposte di 
« consolidamento » dei mutui 
(ciò che impedirà il perdura
re dei meccanismi di geome
trica progressione dell'indebi
tamento), segue poi un riferi
mento ad un tema assai di
scusso: quello della politica 
tributaria. 

« Si richiede — afferma la 
mozione — una partecipazio
ne degli Enti locali all'accer
tamento e all'istruttoria del 
processo fiscale »; si propone 
inoltre una « valutazione ap
profondita sulla opportunità 
di definire una facoltà impo
sitiva autonoma gestita e con
trollata dall'Ente locale, ca
pace di garantire una quota 
parte delle entrate comunali; 
nonché sui meccanismi di mi
sure perequative (trasferimen
ti. contributi, crediti agevola
ti) per quelle aree del Paese 
caratterizzate da livelli di par
ticolare depressione economi
ca e sociale ». 

situazione meteorologica] 
LE TEMPE

RATURE 
Bollano 
Verona 
Trias ta 
Venula 
Milano 
Torino 
Cvnao 
Canova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
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L'Aquila 
Roma 
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33 
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15 
33 
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25 
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Aria umida e Instabile inlrnsH la nostra penisola compresa entro una 
arra di bassa pressione nella quale si Immettono prTtuTbajdonl prore-
nienti dall'Europa nord-occidentale. Sane Ridoni settentrionali e M 
quelle centrali il tempo rimarrà caratterizzato dalla presenza di for
mazioni nniolose irrefolannenle distribuite a tratti accentaate ed as
sociate a precipitazioni anche a carattere temporalesco, a tratti alternate 
a «chiarite piò o meno ampie. Migliori le condizioni al svd dorè le 
schiarite saranno più ampie e la nuroloslta meno frequente. Nelle sa* 
grandi liner, la situazione generale e caratterizzata dalla pi* « m a di 

j doe vaste aree di alta pressione, (ma atlantica e l'altra continentale. 
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